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N o N O S T A N T E le valanghe del Gottardo e il 
marasma ferroviario dei ' giorni > scorsi, si i calcola" 
che siano oltre 500 mila i lavoratori italiani rimpa-

-.triati dalla Svizzera, dalla Germania Ovest, dalla i 
.Francia e da altri paesi europei per trascorrere le 

feste di fine d'anno con le loro famiglie. Un tale 
movimehto rivela l'ampiezza senza precedenti rag-
giunta dall'emigrazione all'estero' in • q uesti ultinii 
anni e la crescente funzione di riserva di manodo-
pera a buon mercato affidata alFItalia dagli altri 

: paesi dell'Europa del MEC. Dal 1959 al 1962, ossia 
negli* ultimi tre . anni, Temigrazione italiana nei 
paesi dell'Europa occidentale ey infatti, passata da 
circa 950 mila uriita a un milione e 600 mila unita, 
registrando un incremento di circa 650 mila unita. 

Basta pensare al regime di « apartheid» in cui 
sono costretti a vivere gli emigrati italiani nella 
Repubblica di Bonn, alle durissime e incredibili 

. condizioni di" alloggio cui debbono i sottoporsi gli 
emigrati: in Germania, ^in Francia e in Svizzera, 
alia tragedia dei minatori italiani in Belgio dove 
la silicosi, cioe la malattia tipica dei minatori, non 

r e ancora riconosciuta come malattia professionale. < • 
Senza dubbio, i problemi derivanti dalla pre-

'.' senza di una cosi grande massa di lavoratori italiani 
iiei paesi dell'Europa occidentale dovrebbero essere 

. considerati problemi di portata nazionale. ;Ma 
'«e si vanno a leggere i discorsi, le interviste e gli 

; . articoli dedicati in i questi giorni dai governanti 
• attuali e dallo stesao presidente del Consiglio al 
• consuntivo del 1962, vi si trova l'esaltazione dell'ope-

ra dei governanti e dei risultati conseguiti dall'ecb-
nbmia italiana nell'ultimo anno, ma per quanto si 
cerchi tra le righe non si trova il minimo accenno 

.' agli emigrati e ai problemi dell'emigrazione. ' 

. 1 N CHE GOSA. si e distinto Tattuale governo di 
cehtro-sihistra, "• in effetti," dai precedenti i governi 

. ceritristi nei confronti di un grave problema nazio-
nale come 1'einigrazione? Un?. delle caratteristiche 

*-dei: governi c e n t r i s t i e stata quella d l : concepire 
1'emigrazione in massa dei lavoratori italfani come 

' u n rnezzo per ridurre la pressipne politica * e di 
classe delle masse lavoratrici, dei disoccupati e dei 

'• soUoccupati (al fine di eludere, anche per questa 
.via, le rifprme delle strutture economiche e politi-

>"che previste dalla Costituzione) e per realizzare, 
^^t^aversa le rim esse degli emigrati, un flusso di 

valuta pregiata da impiegare per il pareggio della 
.^Uancia dej. jpagamenti e raccunxulazione delle ,ri-
''^serve valutarie/ Ebbene, i'attiiale jgoveyub di centro-
- s inistrl — che pur gode dell'appoggio dei socialisti —-
-ha continuato, di fatto, la vecchia e tradizionale 
politica migratoria dei governi • precedenti, ricer-

; cando affannosamente nuovi sbocchi per gli emi-
. gi;anti senza preoccuparsi delle loro condizioni di 
. vi^a e di lavpro. , , : = - ' :•,-•,:; 

. ; L*on. Fanfani, nella sua conferenza-stampa di 
f h)e d'anno, ha esaltato il « miracolo economico » e 
sottolineato" l'importanza degli ultimi prowedi -

•menti adottati dai governo per l'ampliamento dei 
crediti da assicurare agli esportatori italiani e per 
fayorire gli investimenti di capitali all'estero da 
parte dei monopoli e delle banche. Ma quali ele­
ment! hanno concorso a realizzare l'accumulazione 

V di capitali indispensabile per l'attuazione della poli­
tica economica e finanziaria che ha portato al cosid-
detto « miracolo economico »? Una componente fon-

.< damentale di tale accumulazione e costituita proprio 
•dalle rimesse degli emigrati. Soltanto negli ultimi 
due anni le rimesse effettuate mediante canali uffi-
ciali (ossia tramite l'uificio italiano Cambi), sono 
passate dai 246 milioni di doliari del 1959, ai 305 

. milioni del 1960, ai 403 milioni del 1961 e, nei primo 
semestre del 1962, hanno raggiunto la somma di 
209 milioni di doliari contro i 165 milioni del primo 
semestre del 1961. Ed e grazie a questo flusso di 

'Valuta pregiata che anche Tattuale governo di cen-
. tro-sinistra i puo permettersi di concedere - nuovi 
; crediti e contributi finanziari ai grandi esportatori, 

ossia alia Fiat, alia Montecatini, al l lnnocenti e c c , 
/ e di agevolare gli investimenti di capitali all'estero. 

Mi 

t-i ': '-••' 
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LA AI LAVORATORI emigrati e alle loro fami­
glie il governo di centro-sinistra non puo fare ne 
favori, ne concessioni. La voce « emigrazione» per 
l e classi dirigenti capitalistiche del nostro Paese e 
per- i loro partiti politici continua ad essere consi-
derata solo una « partita attiva » sul piano economico 
e politico. Cio spiega perche il progetto di legge 
Novella-Santi (presentato nella sua prima stesura 
da Di Vittorio nei 1955) per garaniire a tutti i lavo­
ratori emigrati e alle loro famiglie le previdenze e 
l e assicurazioni sociali previste dalla • legislazione 
italiana per i lavoratori occupati in patria, non sara 
discusso neppure dai Parlamento attuale. Cio spiega 
perche una fine analoga e riservata al progetto di 
legge comunista per garantire le rimesse degli emi­
grati dalle conseguenze di eventuali svalutazioni 
monetarie-'; Cio ' spiega, inline, : perche anche il 
governo di centro-sinistra continua a tagliare fuori 
i sindacati dai problemi degli emigrati e dell'emi­
grazione. Di queste cose dovranno pero ricordarsi e 

: si ricorderanno i lavoratori emigrati e le loro fami­
glie in occasione delle prossime elezioni-politiche. 

Alvo Fontani 

« • - • • 

Ponico od Ariano Irpino: 

; terremoto a Capodanno 
^ > ^ ARIANO IRPINO. 1 

-UDS forte scossa di terremoto 
h stata awertita ô >ji verso le 
15.30 ad Ariano Irpino e in al­
tri paesi circostanti: Montecal-
vo Irpino. Grottaminardi, Flu-r^l'y4 " n,eri» Mirabella ed altri pawl. 

tV,^;;.7 1* scossa e stata awertita 
U'$»Z* to* partJcolaro intensita ad A-
T W ^ riaso Irpino doye la.popolazio-
^ Ar; M jig m u u ha abbandonato 

per la pace e |1 prpgresso 

i . ' - • ' i ; • : - i . . - ' . r 

%>&???. • ... 

le abitazioni in predn al pani-
co riversandosi per le strade 
e le campagne. proprio mentre 
ia fnsggtor parte era ancora a 
tavola per U pranzo di Capo­
danno. 

Altre scosse di Uevjssimn en-
tita sarebbero state nwertite 
nei corso della notte. La scossa 
drl pomeriggio,. come le altre 
non ha causato alcuii danno. 

anti 
ff premier soWefi-
co sottolinea i suc­
cess/ industrial! e 
delVagricoltura 
dell'URSS- Ci so­
no divergenze ml 
campo socialista, 
ma non ci sara 

cc divonio n ":•':'} 

Dalla nostra redazione; 
i ; MOSCA, 1 -

- « L'anno 1063 sia 1'anno del 
rafforzamecto della coesi-
stenza paqifica ê  Uella soltL 
zitffi^iSegbiaiia flei 'pnTi irifi 
portantl1; problemi interna-
zionali >, ha detto Krusciov. 
nel„. suo brindisi di mezza-
not'tc rivolgendosi < ai mille 
invitati al ricevimenio offer-
to dai governo sovietico nei 
Palazzo dei Congress! del 
Cremlino. 

Il mondo e pieno di arnji 
terrlbilmente dlstruttrici, ha 
ajgiunto Krusciov, e tutti 
debbono renders! conto che 
spa rare in queste condizioni 
vorrebbe dire provocare la 
morte non soltanto dei capi­
talist!, ma anche di milioni 
di operai in ogni parte del 
mondo dato che la prossima 
gueri'a sarebbe' una guerra 
terrr.onucleare. Per questo i 
ccmumsti debbono essere al­
ia - testa della lotta per la 
pace, per il trionfo delle 
posizicni della ••' coesistenza 
pacifica ntll'interesse dei po. 
poli e del socialismo. 

Novanta tavole erano sta­
te •• allestite nella sala dei 
ncevimenti: la prima occu-
pata dai membri del gover­
no e della segreteria del 
PCUS e le altre dagli invitat! 
sovietici e stranieri: scienzia. 
ti, artisti, operai d'avanguar. 
<fia, ufficiali, ambasciatori. 
giornalisti e rappresentanti 
dei partiti fratelli. Tra que-
s1i: il segretario del Parti to 
comunista indiano Dange, il 
di ret tore del nostro giornale 
Mario Alicala, in questi gior­
ni - a Mosca per un breve 
periodo di riposo. 

Il primo brindisi di Kru­
sciov e venuto un'ora prima 
della mezzanotte. II presi. 
dfente del Consiglio dei mini-
strj sovietico ha ricordato i 
successi ottenuti dai lavora­
tori "sovietici'tiei '19Ct:-mria 
in - cui la produzione indu-
slriale dellTJRSS e stata glo-
balmente uguale a quella di 
un intero piano quinquenna-
le ed in cui anche ragricol-
tura ha compiuto un notevo-
le passo avanji. All'estero, 
ha detto Krusciov, si" dice 
abitualmente che nell'Unio. 
ne Sovietica l'industria va 
bene ' mentre l'agricoltura 
continua a segnare il passo. 
Questi frettolosi commenta-
tori saranno smentiti dai fat. 
ti: c Aspettate — ha promes-
so Krusciov — e vedrete cosa 
succedera negli anni a veni­
re, a cominciare _ da que­
sto 196*3 >. • .-•>'.-• '. i 

11 grande sforzo economi­
co intrapreso dall'URSS col 
piano ventennale esige la pa­
ce mondiale. < Noi — ha pro-
seguito Krusciov — ci bat-
t iamo per la pace e continue. 
remo con maggior vigore a 
batterci in questa direzione 
nei nuovo anno. Ma fino ad 
cira. alle nostre proposte di 
disarmc 1'Occidente ha rl-
sposto offrendoci soltanto 
delle conversazioni. In que­
ste condizioni non dobbiamo 
trasc.irare la nostra difesa e 
refficienzn difensiva del no-
s:tro esercito*. 

I.'aggressore. se maj ce ne 
fosse uno, sarebbe annienta-

Augutto Pincaldi 
{(Segue in ultima pagina) 

"f-.vV' * Gravi manovre dei neocolonialisti nei Congo 

Rubati iii Italia dai liazisti 
S^KKJW?'" 

Le opere del Pollaiolo rubate dai nazisti e rttrpvate otz negli USA: cErcole e l ldra* e cErcole e Anteo» 

Due dipinti del Pollaiolo 
ritrovati negli Stati Uniti 
Unclamorosoannuncio del «Los Angeles Times » -II governo 
di Bonn si era rifiutato di restituire i due famosi dipinti alllta-

lia - Lerkerdie del prof. Siviero nella cittii californiana 
'." Nostro serrizio•'::':[: 

LOS ANGELES, 1. 
Due fra i piu celebri di­

pinti di Antonio Pollaiolo — 
Ercole che - uccide Vldra e 
Ercole che strangola Anteo 
— sono stati ritrovati a Pa­
sadena (USA). Sono in pos-
sesso dei coniugi Meindl, che 
It hanno acquistati in una 
asta pubbltca. Furono ruba-
ti dai nazisti, nei corso del-
Vultima guerra, da una vil­
la nella quale il direttore 
della Galleria degli Uffizi — 
dove Uno ad allora erano 
stati esposti — It aveva na-
scosti, nella vana speranza 
che i tedeschi non It trovas-
sero. : ; . • < •_ •,..•- " ; 
• La notizia che le due mU 

nuscole e preziose tavolette si 
trovano a Pasadena e stata 
pubblicata dai Los Angeles 
Times. H redattore artistico 
del giornale, Hanry Seldis, 
riferisce che i due pannelli 
sono stati identificati da un 
restauratore di Los Angeles, 
La Vigne, al quale il signor 
Johann Meindl It aveva por-
tati alcuni giorni fa. 

II ministro plenipotenzia-
rio italiano per la restituzio-
ne delle opere d'arte rubate 
durante la seconda • guerra 
mondiale, prof. Rodolfo Si-
vizro, ha dichiarato al *Ti-* 

mes * che « il governo italia­
no chiederd. Vimmedidta re-
stituzione di questi due di­
pinti ». «Coloro che It pos' 
seggcno attualmente ha 
aggiunto lo studioso — sa­
ranno ritenuti • responsabili 
per qualsiasi danno che quer 
ste grandi opere potessero 
subtre >. II prof. Siviero, ac-
compagnato dai - ministro 
Gennaro De Novellis • e . da 
Maria Luisa Becherucci, di-
rettrice del repdrto • pittura 
agli Uffizi, si trova a Los An-
geles per iniziare J'azione di 
recupero. 

Non e la prima volta che 
si' hanno • notizie • di queste 
due opere, che il grande mae­
stro italiano dipinse intorno 
al 1470, circa died anni do-
po aver terminato il ciclo 
delle grandi tele raffigu-
ranti le fatiche di Ercole. 
Infatti, 5 anni fa i due di­
pinti vennero rintracctati in 
Germania, ma non fu possi-
bile riaverli a causa delVop-
posizione • del • governo di 
Bonn. Nuovamente scompar-
se, le due tavolette furono 
credute perse per semprei 

In quell'occasione, il pro-
lessor Roberto Longhi, ordi-
nario di S tori a dell'Arte del-
VUniversitd di Firenze, si 
dimise dalla delegazione per 
il rltrovamento t la reatitu-

* $ & £ ¥• $ , • • # . V : 

zione delle opere d'arte al-
VItalia, motivando la sua de-
cfsione con Uo'struzionistico 
atleggiamento tenuto dalla 
delegazione tedesca nei con­
fronti dell'Italia. Non era la 
prima volta, infatti, — e non 
fu nemmeno Vultima — che 
il governo di Bonn si oppo-
neva a che fossero restituite 
aWltclia le opere d'arte ru­
bate a centinaia- dai nazisti 
nelle gallerie dello stato e 
comunali e nelle collezioni 
private. '• t • > . : ' •" • • 

Nonostante - I'tnqtialt/fcabt-
le •• comportamento del go­
verno di Adenauer e della 
stessa delegazione tedesca, il 
prof. Longhi e il prof. Sivie­
ro sono nuscift a recuperare 
in Germania quasi cento ope­
re di grande valore, molte 
delle quali appartenenti agli 
Uffizi. • . ' 
" Delle due tavolette del Pol­
laiolo, ritrovate e poi di nuo­
vo scomparse, come s'e detto, 
5 anni fa, furono perse com-
pletamente le tracce. La loro 
nuova ricomparsa, presso un 
privato negli Stati Uniti, 
suggerisce quelle • che con 
tutta probabilitd sono state 
le ultime peripezie delle due 
€ Fatiche di Ercole ». -
• J rnnlugi Meindl non han" 

no precisato il luogo ni la 
data' di acqulsto delle due 

opere del Pollaiolo.-E' certo, 
pero, che i dipinti sono stati 
acquistati, da loro o da un 
precedente -.- possessore, in 
Germania e poi portati in 
America. 
: Le due tavolette sono di 
proporzioni modestissime e 
possono, quindi, essere na-
scoste con facilita: • questa 
spiega come abbi'ano potuto 
attraversare I'Atlanfico sen­
za che se ne avesse notizia. 

I due dipinti del Pollaiolo, 
che hanno un valore artisti­
co incalcolabile, sono stati 
valutati negli Stati Uniti 
mezzo milione di doliari (ol­
tre trecento milioni di lire), 
ma la stima e certamente 
inferiore alia realta. 
* 71 Pollaiolo, piftore, scul 
fore e orafo, e un maestro 
molto apprezzato in tutto il 
mondo. Opere sue sono espo-
ste * a Londra, a Berlino e 
negli Stati Uniti. oltre che 
in Italia (a Firenze, Roma. 
Milano. Torino). - La data 
della sua nascita e incerta 
(1429? 1432? 1433?); morl a 
Roma, dove e • scpolto (in 
San Pietro in Vincoii), nei 
1498. Nato a Firenze, ricol-
lego la sua arte a quella di 
Dbnatello e di Andrea del 
Castagno. 

.'. « .:'.. a . b . 

Egli si trova gia a 

Jadotville - Colpo 
di forza di Adula 
contro il Parla­
mento, chiuso fino 
a marzo perche si 
opponeva alia sua 

: politica^ 

LEOPOLDVILLE, 1. • 
Ciombe. il quale si trova 

gia a Jadotville proveniente 
dalla Rhodesia del sud, sta 
per fientrare a Elisabeth-
ville. Lo annuueia un comu-
nicato • del :•• < governo » '" del 
Katanga, pubblicato a Braz­
zaville - nell'ex Congo < fran-
cese, in cui • si afferma che 
Ciombe - accetta pienamente 
le « garanzie > proposte dal­
la Gran Bretagna. Esse pre-
vedono che il direttore della 
Banca Nazionale del Katan­
ga, Van Roey, si rechi r a 
Leopoldville per fissare ; i 
criteri di ripartizione delle 
riserve monetarie del" Ka­
tanga ; (costituite con una 
parte dei proventi dell'Union 
Miniere) e che Ciombe ven-
ga raggiunto * nella localita 
di Lufira-dai consoli di Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Bel­
gio a Elisabethville, per es-
ser ricondotto in questa cit-
ta, dove dovxa godere ; di 
€ assoluta .liberta ». Inoltre il 
< governo > ha lanciato un al-
tro appello alia « guerra to-
tale», ma si tratta.evidente-
mente di un'altro «bluff». 

Come si vede, Ciombe si 
comporta come se fosse lui 
il vincitore e come se le sue 
forze non fossero state mes-
se in rotta ovunque. (L'ONU 
non controlla soltanto Elisa­
bethville, le forze internazio-
nali hanno occupato ieri an­
che la base di Kamina e il 
centro di Kipushi e sarebbe­
ro a 30 km. da Jadotsville 
dove si trova Ciombe). L'tini-
ca « concessione » da lui fat-
ta all'ONU riguarda la sosti-
tuzione del capo della gen-
darmeria, Robert Moke. -

Mentre si attende il bene-
stare deU'ONU (che non do-
vrebbe tardare), a Leopold­
ville, il primo ministro Adu­
la, con un colpo di forza, ha 
mandato il Parlamento in 
vacanza forzata fino almese 
di marzo. 

. Lo ha annunciato lo stesso 
primo ministro' alia radio, 
precisando che il relativo 
decreta 6 stato firmata dai 
presidente della Repubblica, 
Kasavuba, ed entra in vi­
gore immediatamente. •' •"" \ 

Tra i due fatti (probabile 
ritorno di Ciombe e quaran-
tena del Parlamento) vi e 
un legame evidente. E* chia-
ro che nei momento in cui 
ci si appresta ad un nuovo 
pateracchio tra Leopoldville 
e Elisabethville sotto gli au-
spici dei colonialisti anglo-
belgi e degli imperialisti 
americani, il Parlamento di 
Leopoldville, che sempre si 
e battuto per la fine della 
secessione, diventa " ingom-
brante. Non va dimenticato 
che Adula c stato posto piu 
volte in minoranza, che i 
deputati gli avevano chiesto 
di spiegare i motivi della 
missione del generale ame-
ricano Truman nei Congo e 
gli avevano intimato — al-
Tunanimita — di liberare 
Antoine Gizenga. Inoltre la 
misura potrebbe fare parte 
di un piano a piu vasto rag-
gio concordato con gli ame­
ricani per ridurre alia ra-
gione 1'opposizione. 

Sono dunque da prevedere 
nuovi sviluppi e non sono da 
escludere azioni di protesta 

(Segue in ultima pmginm) 
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Vano J'ultimo mas-
sa^gio a I cuore - Fe-
rita in uno scontro 

Anna Maria Di Veee 

' Con il.massaggio cardia- • 
co i sanitari del S. Giovan­
ni hanno « resuscitato » tre 
volte una maestrina di 
22 anni, Anna Maria Di 
Vece, che era rimasta vit-
tima di on panroso inei-
dente stradale salla Cri-
stoforo Colombo. Purtrop-
po, e stato tutto inutile: 
mentre era ancora in sala 
operatoria, la giovane don­
na e spirata. Un estremo 
massaggio al cuore non ba 
avnto pin esitr ' • 
' 1? accaduto la notte di 
San Silvestro. Erano le 
2,15 e - la faneinlla stava 
rincasando: era stata ad. 
nna festicciola in casa di 
amid e rospite, Gianearlo 
Fantini, la stava aceompa-
gnando con la sua «56t» . 
L'utilitaria, tamponata da 
nna «Giulietta», si e ro-
vesciata; poi e stata inve-
stita in pieno da nna clldfa 
che sopragginngeva a tnt-
ta velocita nella diredone 
opposta. n Fantini e mor-
to snl colpo. 
. Anna Maria Di Veee * 
spirata, invece, nei pronto 
soeeorso del San Giovanni. 
II medico di gnardia, dot-
tor NallL non si e arreso: 
le ha fatto nnlniealone in-
traeardiaca e ha eomin-

. ciato a massaggiarle il 
cuore, dalTesterno. La ra-. 
gassa e tornata a respira-
re: in sala operatoria e 
morta altre doe volte, n 
prof. Bressan, che le sta­
va asportando la milza, e 
rinseito, con massaggi di-
retti snl muscolo, a ripor-
tarla in vita entrambe le 
volte. AHalba, la dispe-
rata lotta contro la morte 
e flnlU: Anna Maria Dl Ve­
ee ha cessato dl 
per sempre., 
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Bonomiani 
M 

Elezioni e frodi 
I cibi sofisticati pare no di esclusiva natura 

costituiscano una delle 
maggiori preoccupazioni 
dei maggiorenti democri­
stiani in vista della cani' 
pagna elettorale. E' stato •' 
l'on. Ferdinando Truzzi, 
in una delle ultime riu­
nioni della Direzione d.c, 
ad assumersi l'onere di 
richiamare la attenzione 
del colleghi sulle frodi 
alimentari, sottolineando 
che, a tale riguardo, la 
opinione pubblica è molto 
eccitabile. Certo non fa 
piacere a nessuno mangia­
re cibi manipolati con ma­
nici di ombrelli o condire 
la pastasciutta con unghie 
d'asino e femori tritati di 
rinoceronte. L'on.' Truzzi 
deve avere quindi una 
sensibilità ben idillica se 
si limita a definire « ecci­
tabile » l'opinione degli 
italiani che del boom del­
le sofisticazioni sono le 
vittime quotidiane. 

Costatare la gravità di 
un problema è comunque ; 

un merito che non ci pas­
sa nemmeno per l'antica­
mera del cervello sotto­
valutare. Peccato però che 
la Direzione d.c. non ab­
bia detto cosa intende fa­
re per rimediare a questa 
situazione che ci si con­
sentirà di definire quanto 
meno incresciosa. Non 
vorremmo essere accusati 
di scetticismo, ma ci na­
sce il sospetto che tutte 
le preoccupazioni dei di­
rigenti democristiani sia-

propagandistica. Se le co-
< se stanno così, per lo me­

no a Napoli, uno slogan 
potremmo consigliarlo noi, 
in maniera del tutto di­
sinteressata, ai democri­
stiani: « Non fatevi acca­
lappiare dalla pasta di 
Lauro, che tanto è sofi­
sticala ». Ma-, nel. resto^ 
delfici penisola? Una bella' 
pensata potrebbe essere 
un decreto di legge che 
requisisca tutti gli om­
brelli disponibili sul mer­
cato, per distribuirli al 
pubblico. 

Probabilmente la cosa 
non garantirebbe della ge­
nuinità della pastasciutta, 
ma darebbe almeno alla 
gente un modesto riparo 
contro la pioggia della 
propaganda democristia­
na. Una pioggia che, a 
ben vedere, s'annuncia 
abbastanza sofisticata an­
ch'essa, se a sollevare la 
questione delle frodi è 
nientemeno che un depu­
tato della < Bonomiana » 
come l'on. Truzzi. Tanto 
da far ingenerare il so­
spetto che questo strillare 
< al lupo! » obbin come 
scopo principale, piuttosto 
che la stessa propaganda 
elettorale, quello di di­
strarre li gente dal met­
tere il naso nel maggiore 
complesso monopolistico 
nel campo dei prodotti 
alimentari che esista oggi 
in Italia. 

paolucci 

Grave articolo del Ministrò della Difesa 

Più spese militari 

chiede Andreotti 
« ' • ' . . ' , • • 

Esaltazione di Foster Dulles e della politica di forza ame­
ricana : Il meisaggio di Capodanno di Séghi - Reati nnnvncia 

nuovi compromessi svile Regioni e l'CNEL 

Il Capo dello Stato, Antonio'la necessità di «un'armonica 
Segni, ha indirizzato al paese 
il tradizionale messaggio di 
fine d'anno, il primo della sua 
presidenza. 

Il messaggio inizia riferen­
dosi ai « drammatici avveni­
menti che hanno tenuto in tre­
pidazione e in angustia i po­
poli > durante i quali < 1 Italia 
ha continuato a dare il suo 
attivo contributo alla causa 
della pace e della libertà e si­
curezza e della collaborazione 
internazionale ». In questo 
quadro, rileva il messaggio, 
va rilevato l'appoggio alle Na­
zioni Unite, « in primo luogo 
per il disarmo, e agli inter­
venti di mediazione e pacifi­
cazione in varie parti del mon­
do ». Segni aggiunge poi che 
« ccn lo stesso spirito » l'Ita­
lia ha agito per « rafforzare la 
solidarietà delle nazioni occi­
dentali » e per « incrementare 
il processo di integrazione eu­
ropea ». Le note sulla politica 
estera del messaggio si chiu­
dono sul « particolare interes­
se per la collaborazione lon i 
popoli tuttora in fase di svi­
luppo ». 

Parlando della situazione in­
terna, Segni ha poi affermato 

Sicilia 

L'Ente Matteremo 
strumento della 

programmazione 
Dichiarazioni del compagno Nicastro, presidente della 

Commissione Industria dell'ARS 

V. 
re'. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Approdata la legge che isti­
tuisce l'Ente chimico-minera­
rio regionale, nelle -provìnce 
tolfifere della Sicilia si prean­
nuncia una ripresa delle lotte 
per la concreta realizzazione 
dell'Ente e per respingere la 
prevedibile conrroj/ensiua del­
le forze economiche e politi­
che che già nell'Assemblea si 
tono battute per impedire il 
varo della legge. 

Queste forze — particolar­
mente aggressive all'interno 
iella DC — si propongono di 
svuotare l'Ente delle sue fun­
zioni istituzionali e di condi-
tionare la scelta degli uomini 
che dovranno dirigerlo. 

La lotta dei lavoratori ed il 
consolidamento dell'unità del­
le forze di sinistra che han-

• no approvato l'Ente avranno 
perciò ancora una volta un 
peso decisivo. In questo senso 
assumono grande importanza t 
condegni di operai, di dirigen­
ti, di amministratori locali che 
II Partito comunista sta orga­
nizzando per i prossimi giorni 
nelle province minerarie. I nuo­
vi obbiettivi della lotta sono 
chiari: si tratta di fare del­
l'Ente minerario lo strumento 
operativo della Regione sici­
liana per una seria program­
mazione democratica. Così con­
cepito, l'Ente minerario potrà 
realizzare una svolta nella tra­
dizionale politica mineraria 
della Regione? 
• Una risposta largamente po­
sitiva ci è stata fornita dal 
compagno Guglielmo Nicastro, 
presidente della commissione 
per l'Industria dell'ARS, il 
quale ha dato un contributo 
determinante alla elaborazione 
iella legge istitutiva dell'Ente 

— Con la istituzione del­
l'Ente minerario — ci ha dello 
Nicastro — si pone fine a 
quella politica settoriale finora 
perseguita che ha accollato al­
la Regione l'onere gravoso del 
sostegno della parte povera 
delle sue risorse minerarie (lo 
zolfo), mentre ha lasciato alla 
appropriazione e alla rapina dei 
monopoli lo sfruttamento della 
parte ricca (petrolio e sali po­
tassici). 

io rapina 
dei monopoli 

Et 
' Che questa politica abbia 
consentito alla Montecatini, al­
la Edjson e alla GULF-OIL di 
realizzare enormi profitti è cosa 
nota. Proprio nel giorni scorsi 
è stato sottolineato il fatto inau­
dito che U totale dei diritti 
erariali versati annualmente 
alla Ragione dal concessionari 

dei giacimenti potassici non su­
perano i 23 milioni! 

E' merito dei minatori e del­
le loro organizzazioni politiche 
e sindacali l'avere affermato 
per lunghi anni l'esigenza di 
una politica mineraria unitana 
rivolta alla piena utilizzazione 
delle immense ricchezze del 
nostro sottosuolo e di avere 
sostenuto quindi la necessità di 
non considerare il problema 
dello zolfo isolatamente e se­
paratamente dalle prospettive di 
utilizzazione dei sali potassici 
e degli idrocarburi 

— In concreto — abbiamo 
chiesto — su quali basi e con 
quali poteri eìfettivl potrà 
operare l'Ente? 

— Alla base dell'Ente — ci 
ha risposto Nicastro — stanno 
le Immense ricchezze del sot­
tosuolo siciliano e dei sali po­
tassici anzitutto. 

Le sole formazioni kainitiche 
già accaparrate dalla Monteca­
tini e dalla Edison hanno una 
consistenza di oltre 200 milio­
ni di tonnellate. In pari tem­
po. però, risultano indiziati 
nuovi giacimenti in zone della 
estensione di oltre 100 mila et­
tari. Su questi giacimenti si 
dovrà esercitare l'esclusiva del­
l'Ente minerario sia pure nelle 
forme previste dalla legge. Per 
ù petrolio la legge riserva al­
l'Ente la preferenza a parità di 
condizioni con altri aspiranti: 
soluzione insufficiente ma che 
tuttavia non pregiudica nel suo 
insieme la validità della legge. 
(n questo settore, infatti, le 
ricchezze disponibili sono state 
accaparrate anche dall'ENI. 

Prospettive 
per lo zolfo 

Per quanto riguarda il set­
tore zolfifero l'Ente minerario 
nasce con la funzione fonda­
mentale di assicurarne la sal­
vezza e lo sviluppo. La situa­
zione attuale è grave e dram­
matica. L'isolamento del mer­
cato zolfifero italiano rispetto 
al mercato internazionale verrà 
a scadere nel 1968: per quella 
data la Regione e lo Stato do­
vranno essere in condizione di 
assolvere agli impegni assunti 
nei confronti della CEE e per­
tanto la produzione siciliana 
dovrà essere in condizione di 
affrontare nello stesso mercato 
interno la concorrenza dello 
zolfo prodotto su scala mon 
diale. 

Ciò porta alla necessità di un 
Ente unico per la realizzazione 
di un programma di riordina­
mento produttivistico, di risa­
limento e di sviluppo della 
industria zolfifera. Ed è ap-

Sunto nel -Piano Zolfo» eia-
orato dall'assessorato regiona­

le all'industria che la costitu­
zione dell'Ente minerario vie­
ne considerata come l'elemento 
cardine per il riordinamento 

Urgono misure immediate e di struttura 

Domani l'Esecutivo CGIL 

del settore e la sua verticaliz­
zazione. 

— Si prospetta, cioè, una 
soluzione organica della crisi 
dello zolfo siciliano? 

— Certamente; e proprio nel 
senso indicato fin dal 1945 dal­
le organizzazioni dei lavoratori. 
Vale a dire: una soluzione fon­
data sulla utilizzazione dello 
zolfo siciliano come compo­
nente essenziale di una com­
plessa industria chimica fon­
data sui sali potassici e sul 
petrolio.-Tale obbiettivo fonda­
mentale potrà essere raggiunto 
mediante la creazione di un 
moderno stabilimento per la 
produzione di fertilizzanti per 
i quali esistono in prospettiva 
le più ampie possibilità di 
smercio. Per l'impianto di tali 
stabilimenti - la Sicilia risulta 
avvantaggiata dalla sua posi­
zione geografica che le con­
sente di svolgere una funzione 
di *• ponte - fra l'area econo­
mica della CES e quella dei 
paesi del Mediterraneo. A ciò 
si aggiungano le possibilità del 
mercato interno e le sue ne­
cessità in rapporto ad una po­
litica antimonopolistica colle­
t t a allo sviluppo democratico 
dell'agricoltura. 

Una holding 
pubblica 

— Quale struttura è stata da­
ta all'Ente minerario siciliano 
dalla legge istitutiva? 

— L'Ente è una holding pub­
blica a struttura tecnico-giuri­
dica del tipo dell'Eni, che agi­
sce attraverso società control­
late le quali dovranno ope­
rare nei diversi settori mine­
rari (zolfo, petrolio, saii po­
tassici) ai fini di una politica 
mineraria diretta e coordina­
ta nell'esclusivo interesse pub­
blico. 

A differenza della Società 
Finanziaria (SOFIS) non è am­
messa partecipazione privata al 
capitale dell'Ente e quindi al­
cuna partecipazione, se non 
pubblica, al suo cuusisìio d< 
amministrazione. In quest'ulti­
mo è assicurata invece la par­
tecipazione di quattro esperti 
in rappre-entanza delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavora­
tori. La direzione dell'Ente è 
interamente pubblica. 

L'Ente, quindi, dovrebbe 
muoversi senza subire interfe­
renze o influenze dei gruppi 
monopolistici, queìie stesse in 
fluenze che invece sono slate 
esercitate in seno alla SOFIS 
come hanno dimostrato gli ac 
cordi tra questa e la Monte 
catini. 

Ma perchè questa condizione 
si realizzi sarà necessario in 
terrificare la vigilanza e la 
lotta dei lavoratori. 

Federico Ftrkas 

collaborazione fra le classi pur 
nella inevitabile e feconda ga­
ra tendente ad assicurare ad 
ogni gruppo una equa parte­
cipazione ai beni della comu­
nità nazionale ». Il Presidente 
della' Repubblica ha poi af­
fermato che « Ir mète che ci 
addita la Costituzione in or­
dine al progresso civile e alla 
giustizia sociale non sono sta­
te tutte raggiunte » poiché il 
progresso « non si esaurisce 
in una migliore distribuzione 
di una crescente ricchezza... 
ma esige anche, secondo la 
formula della Costituzione, il 
raggiungimento della piena 
dignità e libertà umana ». 

EDITORIALE DELLA «VOCE 
REPUBBLICANA » Un articolo 
della Voce Repubblicana, at­
tribuito all'on. Reale, ripropo­
ne i problemi sul tappeto 
(Enel e Rpgìoni), cercando di 

"introdurre nel dibattito una 
nota di ottimismo e, al tempo 
stesso, di arrendevolezza re­
pubblicana. L'articolo comin­
cia con il rimproverare a Nen-
ni di voler « fare il primo del 
la classe del centro sinistra ri­
fiutando per sé responsabilità 
generosamente lasciate agli al­
tri ». Tale accenno si riferisce, 
spiega l'articolo, alle intenzio­
ni del PSI di « staccarsi pole­
micamente, sia pure provviso­
riamente », dalla formula. In­
tenzione rientrata, dice l'arti­
colo, per il chiaro atteggiamen­
to di condanna del PRI e del 
PSDI verso tali « vacanze » 
del PSI. 

Sulle Regioni, l'articolo in 
sostanza, pur affermando che 
* rimane valida » la priorità 
per la legge elettorale Reale, 
fa marcia indietro. «L'essenzia­
le, scrive infatti la Voce Re­
pubblicana, non è tanto che 
si esamini prima una legge e 
poi l'altra... ma che una vo­
lontà effettiva di fare le Re­
gioni ci sia ». E, a questo pro­
posito. l'articolo assicura « ogni 
ragionevole facilitazione — an­
che in relazione alle obiettive 
difficoltà del calendario par­
lamentare ». Negli stessi ter­
mini, dico la Voce, va visto il 
problema della presidenza del-
l'ENEL, che deve tendere a 
una soluzione « ottima », senza 
pregiudiziali di partito. L'arti­
colo si dice « ottimista », poi­
ché — malgrado le difficoltà, 
alcune delle quali fuori dalle 
previsioni —, occorre avere 
fiducia nel < buon senso dei 
protagonisti » e nella « impos­
sibilità di soluzioni "transito­
rie" in alternativa al centro 
sinistra ». 

ARTICOLO DI ANDREOTTI 
Un grave articolo, di esaltazio­
ne della politica di forza ame 
ricana e di invito a nuove spe­
se militari, è stato scritto dal 
ministro della difesa, Andreot­
ti. L'articolo, che appare sul­
l'organo personale del ministro 
Concretezza, è per il tono e la 
sostanza in chiara difformi­
tà con il tono e la so­
stanza di tutte le più recenti 
dichiarazioni governative di 
politica estera, e anche con lo 
stesso messaggio del Presi­
dente della Repubblica. An­
dreotti dopo avere rievocato 
« l'indimenticabile Foster Dul­
les» nota che mentre l'anno 
scorso i paesi della NATO era­
no divisi « la questione di Cu­

ba ha mutato i termini delle 
impostazioni » poiché la poli­
tica di forza americana « ha 
costretto la Russia ad adattar­
si a mosse avversarie non pre­
viste ». Andreotti proclama 
« non chiusa » la questione 
cubana e "commentando l'ulti­
ma sessione atlantica, si com­
piace per le riaffermazioni 
della politica di forza contro 
« le tesi dei possibilisti » sul 
presunto contrasto anglo-ame­
ricano. Tali « possibilisti », di­
ce Andreotti (con chiaro rife­
riménto anche a personaggi 
politici italiani di primo pia­
no), sono « boriosi seminatori 
di zizzania » che « seminano 
pericolose diffidenze verso 
l'Italia ». Andreotti prosegue 
affermando che < la pace si 
salva con l'equilibrio delle for­
ze » e rileva la necessità di 
aiutare i bilanci militari dei 
paesi meno ricchi. Andreotti 
poi torna a propone nuove 
spese militari, < per la difesa 
civile » in Italia. 

Può calatre 
il prezzo 

del cemento 
I colossali sovraprofitti del monopolio 

m. f. 

Può ribassare H prezzo 
dell'abitazione? ' Questo è 
uno degli interrogativi es. 
senziali del dibattito sulla 
struttura dei prezzi. Ed è 
evidente che una questione 
essenziale, per rispondere 
a quell'interrogativo, ri­
guarda il prezzo dei ce-
imnto imposto dal mono­
polio. 

Qualj giganteschi profìt­
ti incassi l'Italcementi, con 
la vendita del cemento in 
Italia, lo si può facilmente 
dedurre da una dichiara­
zione rilasciata recente­
mente davanti alla Com­
missione antitrust dall'am. 
ministratore delegato della 
Cementir (IRl) ing. Fede­
le Cova. L'ing. Cova ha in­
fatti dichiarato che la Ce­
mentir « vende solo il 30 
per cento della produzione 
al prezzo fissato dal CIP 
(Comitato Interministeria-

Metallurgici 

Viva attesa 
per la risposta 
del padronato 
Venerdì riprendono, fra sin­

dacati e Confindustria. le trat­
tative contrattuali dei 900 mi­
la metallurgici delle aziende 
private. I rappresentanti del 
padronato presenteranno una 
propria risposta globale alle 
rivendicazioni dei lavoratori, 
dopodiché le discussioni pro­
seguiranno (se non vi saran­
no rotture) fino alla conclu­
sione della vertenza. 

La battaglia dei metallurgici, 
conclusa positivamente il 20 
novembre nel settore pubbli­
co (aziende IRI-ENI), è quindi 
ancora in corso, per vincere 
le resistenze degli industriali 
privati, che in duecento azien­
de (fra cui FIAT ed Olivetti) 
hanno già concluso accordi di 
acconto in rottura con la po­
sizione confindustriale. 

E' questa, senza dubbio, la 
più grande e dura vertenza 
sindacale del dopoguerra. Ini­
ziata quasi sette mesi fa, essa 
ha avuto momenti di estrema 
tensione, e su di essa si sono 
appuntati non soltanto gli 
sguardi dell'intero movimento 
sindacale, ma anche del mon­
do politico. Infatti, è la prima 
lotta, dopo la Liberazione, che 
ha posto sul tappeto due que­
stioni di fondo: un profondo 
rinnovamento del vigente con­
tratto; un completo rinnova­
mento del sistema contrattua­
le. Accanto e strettamente in­
trecciati stanno quindi il con­
tenuto del contratto inteso in 
senso economico e normativo, 
e la prassi contrattualistica. 
- E' questa, principalmente, la 

ragione per la quale si è avuto 
un acutizzarsi dell'intransin-
genza padronale. Stavolta In­
fatti non si chiedevano soltan-

Le scuole 
riaprono 
venerdì 

Venerdì prossimo. 4 gennaio. 
riapriranno, dopo la relativa­
mente breve vacanza di fine 
d'anno. le scuole di ogni ordine 
e grado Si inizierà cosi l'ulti­
mo periodo del primo trime­
stre: i giorni che mancano al 
10 serviranno agli insegnanti 
per mettere - a punto - i giudizi 
sugli alunni, per dirimere le 
residue incertezze. 

Poi, gli scrutini, che termine­
ranno ovunque entro la prima 
quindicina di gennaio del mese 
in corso 

Come è noto, fino a qualche 
giorno fa, non si sapeva se ìe 
operazioni di scrutinio a\reb-
b€ro avuto corso: unitariamen­
te, infatti, i sindacati degli in­
segnanti avevano stabilito di 
sospenderle in segno di prote­
sta per il persistente rifiuto del 
governo a prendere in esame le 
[oro rivendicazioni, da tempo 
avanzate e sostenute anche con 
numerosi scioperi. 

All'ultimo momento, tuttavia. 
tale decisione è stata revocata. 
in quanto le organizzazioni han. 
no giudicato come un primo 
passo per la soluzione della ver­
tenza la presentazione dei prov­

vedimenti relativi al conferi­
mento. con decorrenza 1' luglio 
1962. dell'- indennità di studio -
Ciò non toglie che la situazio­
ne permanga tesa fra i sinda­
cati. che continuano, per esem­
pio. a ritenere ingiustificata la 
pretesa di far decorrere l'asse­
gno graduabile per gli inse­
gnanti dal 1° maggio anziché 
dal 1» gennaio 1963, a differen­
za di quanto è avvenuto pf r al­
tre categorie di « statali >-, ed 
il governo 

E' presumibile, dunque, che 
nuove agitazioni si avranno nel­
le prossime settimane nella 
scuola italiana se un accordo 
che accolga le legittime richie­
ste degli insegnanti, continue­
rà ad essere rifiutato. 

A tale proposito alla fine de]. 
la settimana s'incontreranno i 
dirigenti dei sindacati della 
scuola per compiere un esame 
generale della situazione In 
particolare, nel corso di questa 
« tavola rotonda » sindacale ver­
rà discussa la linea di condotta 
da seguire per ottenere una de­
correnza diversa da quella del 
1. maggio fissata dal governo. 

to « più soldi ». ma « nuovi isti­
tuti e metodi contrattuali » 
Qualifiche nuove e possibilità 
di contrattarle; cottimi meno 
manipolabili perchè controlla­
bili; premi legati alla pro­
duttività. ̂  negoziati, nella, fab­
brica fra sindacati e impren­
ditore; e cosi via. Su questi 
tre punti, dopo gli accordi nel 
settore a partecipazione sta­
tale. fra FIOM-CGIL. FIM-
CISL, UILM e Intersmd-ASAP 
anche la Confindustria aveva 
finalmente ceduto, il 25 otto­
bre: il sindacato provinciale 
poteva contrattare qualifiche, 
premi e cottimi. In più, c'era 
stato un aumento del ' 10 per 
cento a titolo di acconto, e al­
cune offerte (un'ora e mezzo 
di riduzione d'orario alla set­
timana, per esempio). 

Ma quando si passò a concre­
tare lettera e spirito dell'accor­
do, ed a discutere le altre ri­
vendicazioni, ecco il brusco 
voltafaccia della Confindustria. 
quasi una pugnalata alle trat­
tative L'irrigidimento si ebbe 
sia sulle questioni economico-
normative, sia su quelle con­
cernenti i poteri di negozia­
zione; in più v'era stata l'in­
qualificabile pretesa di - as­
sorbire- (cioè di ritogliere ai 
lavoratori) i miglioramenti da 
essi già conquistati su scala 
aziendale, con le lotte. 

'A questo punto, i sindacati 
proclamarono la 29. e 30. gior­
nata di sciopero nazionale, sal­
vo le aziende che avevano già 
concluso accordi d'acconto, o 
che li accettarono in quei gior­
ni sulla base delle richieste 
irrinunciabili della FIOM, FIM 
e UILM. Poi le trattative ven­
nero riallacciate per iniziati­
va ministeriale, e per richie­
sta padronale furono rinviate 
a dopodomani. 

Non è un caso che l'irrigi­
dimento padronale, l'improvvi­
sa sterzata, abbiano coinciso 
con il deterioramento del cen­
tro-sinistra. Dalla lotta dei me­
tallurgici, infatti, dipendono 
sia iì ruolo del sindacato nel­
le fabbriche e nel Paese, sia i 
rapporti di forza fra lavorato­
ri e padroni. Ed è ovvio che 
la parte più conservatrice del­
la classe dirigente abbia preso 
spunto dall'- impasse «• dell'at­
tuale formula governativa, per 
tentare di circoscrivere, » se 
non addirittura di vanificare, 
le conquiste già strappatele dai 
metallurgipi con una battaglia 
senza precedenti. 

A confronto con la posizione 
padronale, sta quella più mo­
derna dell'industria a parteci­
pazione statale, che ha per la 
prima volta concluso un con­
tratto separato dal settore pri­
vato Ora. gli industriali tenta­
no di - spendere meno •» in tut­
ti i sensi, dai miglioramenti 
economici ai diritti sindacali. 
Sbandierano 1'- inflazione - — 
come prima il «disordine- o 
le - violenze - — per nascon­
dere il loro balzo indietro. 

Per questo, e per l'importan­
za storica che sta nella lotta 
de! metallurgici, la CGIL ha 
chiamato alla solidarietà ccn 
loro tutte le altre categorie, 
ed a Milano si preparp uno 

le Prezzi) mentre per il re­
sto concede sconti che* pos­
sono arrivale fino al 40%». 

Ciò significa che il CIP 
(Comitato presieduto dal 
ministro dell'industria Co­
lombo) ha fissato un prez. 
zo talmente remunerativo 
per il cemento, che lo si 
può vendere con profitto 
anche praticando uno scon­
to del 40%! 

Il prezzo del cemento al­
l'ingrosso che sul mercato 
oscilla fra le 900-1000 lire 
il quintale può essere ven­
duto a un prezzo oscillante 
fra le 580-600 lire il quin­
tale, con uno scarto in me­
no cioè finn a 400 lire il 
quintale. Questo non dimo. 
stra soltanto la inefficien­
za del CIP. che ha fissato 
il prezzo del cemento, ac­
cettando i dati dell'Asso­
ciazione industriali del ce­
mento, dominata natural­
mente dalla Italcementi 
(anche il prezzo delle ta­
riffe elettriche, il CIP lo 
fissava in base ai dati for­
niti dall'ANIDEL. domina. 
to dalla Edison); questo 
dimostra che l'Italcemen­
ti, monopolio dominante 
nel settore, incassa miliardi 
di sopraprofitti e può quin­
di finanziare catene di gior­
nali reazionari o neofasci­
sti. investire miliardi in 
aree fabbricabili, espander­
si nei più impensati settori 
dell'economia nazionale. TI 
cemento ver fabbricare ca­
se, ospedali, scuole, ponti, 
strade ecc.. questa materia 
prima di così grande inte­
resse pubblico, è una fonte 
colossale di profitti per un 
piccolo gruppo di magnati 
con il loro capintesta Pc. 
senti, e sono essi a deter­
minare gli alti valori del­
le aree fabbricabili, gli alti 

'affittì delle case, sono essi 
i € padroni delle città ». 

L'Espresso si batte lode­
volmente per la riforma 
del CIP, per toglierlo dalla 
subordinazione smaccata 
ai qrandi gruppi finan­
ziari. E' una riforma ur­
gentissima, che si impone. 
Ma la matrice della ineffi­
cienza e subordinazione 
del CIP ci pare provenga 
proprio dalla presenza di 
« gruppi di potere » schiac­
cianti come l'Italcementi 
(maturi per la nazionaliz. 
zazione) U cui dominio si 
estende anche su gruppi 
come il Cementir facenti 
parte dell'IRL 

L'Espresso rivelava an­
che che la Cementir, mal­
grado i contatti con Pesen-
ti. non è riuscita ad acqui­
stare il controllo assoluto 
della Cementeria di Livor­
no. Secondo l'Espresso la 
Cementir possiede alla na­
ri con l'Italcementi ti 50% 
di azioni della Cementeria 
di Livorno. Ci risulta in pe­
ce che la Cementir detiene 
già il 55 per cento di azioni 
Cementeria di Livorno e 
ha quindi il controllo asso­
luto. Tuttavia Pesenti mal­
grado il suo pacchetto di 
minoranza, continua ad es­
sere presidente della Ce­
menteria di Livorno e 
quindi a controllare di fat­
to gran varte della prodiu 
zione della Cementir. 

Nella Cementir è inoltre 
presente con -il 33% di 
azioni la Edison (De Biasi 
e Valerio sono entrambi 
consialieri della Cemen­
tir). Non vorremmo ouìndi 
pensare che gli sconti fino 
al 40%, annunciati dàll'in-
geoner Cova, vadano a be­
neficio di qualche grossa 
ordinazione prò Edison (di 
cui è nota certa parentela 
con la Italcementi). 

' *• 9-

sul/aumento 
dei prezzi 

t ' * » , • 

Discuterà anche sull'ENEL e sulle 
recenti sentenze dé1lafCortè Costi­
tuzionale in materia di .sciopero 

• Si riunisce domani l'Ese­
cutivo della CGIL per discu­
tere sull'aumento dei prezzi 
dei beni di consumo e delle 
abitazioni. La riunione — è 
stato annunciato da una nota 
confederale — è convocata 
per puntualizzare le rivendi­
cazioni dei lavoratori sia per 
quanto riguarda misure im­
mediate che per provvedi­
menti che investano la strut­
tura stessa del mercato. La 
riunione riveste particolare 
interesse dal momento che il 
ministro del Bilancio, onore­
vole La Malfa ha annunciato 

che jKgovqrno convocherà i 
sindacati per discutere con 
essi le conseguenze dell'au­
mento dei prezzi. 

L'Esecutivo confederale di­
scuterà anche altre due que­
stioni di grande attualità. La 
prima concerne la situazione 
del settore elettrico dopo la 
nazionalizzazione. La secon­
da è costituita da un esame 
che l'Esecutivo farà delle re­
centi sentenze della Corte 
costituzionale in materia di 
diritto di sciopero e di ap­
plicazione della Costituzione 
alle questioni sindacali. 

IN BREVE 

Convegno 
sulle Casse 

edili 
Giovedì e venerdì si terrà 

a Grottaferrata il IV convegno 
nazionale sulle Casse edili, in­
detto dalla Federazione Italia­
na lavoratori edili, del legno 
ed affini (F .ILLEA.) ade. 

CO » OTUBIIU i l picvo-*. u n i i «•« „ „ . . —, _ _ _ , „ „ • _ 
sciopero generile nel caso la rente alla CGIL. E previsto risposta globale della Confin 
dustria non consenta l'inizio 
di trattative. Mentre l metal­
lurgici attendono con inaltera­
ta combattività (nonostante i 
sacrifici già compiuti) la ri­
presa dtlle trattative, tutto il 
Paese lavoratore è quindi con 
loro ansioso e solidale. 

l'intervento di un centinaio di 
rappresentanti di tutta Italia 
La relazione introduttiva sarà 
svolia dal Compagno Carlo 
Cerri, segretario nazionale e 
le conclusioni del compagno 
Elio Capndaglio, segretario ge­
nerale della FILLEA. 

Ivrea: Imposta Famiglia 
Dopo i ruoli dell'imposta di famiglia, pubblicati sabato 

scorso, sarà esposto a partire da oggi ad Ivrea l'elenco dei 
contribuenti per la « Vanohi ». Il reddito totale si aggira que­
st'anno intorno ai quattro miliardi di lire: all'erario sarà ver_ 
sata la somma di 371.663.120 lire Ecco l'elenco dei principali 
contribuenti itra parentesi l'Imposta da versare): Dino Oli­
vetti 240 000 000 (111437.500); Camillo Olivetti 113 000.000 
(37 707.880); Arrigo Olivetti 79 500.000 (22.404 860); Giuseppe 
Pero 55.500.000 U3.143 140); Luisa Olivetti 48.600.000 (undici 
milioni 425 mila 860): Roberto Olivetti 47 800.000 (10.715.260); 
Natale Capellaro 41200.000 (8 514.190); Ugo Calassi 28 200 000 
(4 838.120); Enrico Ranieri 19 000 000 (3 024 800); Pietro Pero 

_ 17.200 000 (2.624.720); Agostino Sanvenero 15.600 000 (2 292.006); 

Udine: Zigaina Premio Epifania 
L'edizione 1963 del « Premio Epifania », che un apposito 

Comitato ogni anno assegna,a chi, in patria o all'estero, ha 
: meglio rappresentato il Friuli, è slato attribuito al pittore 
Giuseppe Zigaina, insieme ad altre personalità. Il compagno 

- Zigaina riceverà il premio durante la ' manifestazione che 
si svolgerà il" 6 gennaio a Tarcento, con la seguente moti-

' vazione: « Pittore .di fama nazionale, ha ottenuto numerosi 
riconoscimenti in manifestazioni di alto livello ed è oggetto, 
in Italia e all'estero, dell'interesse e della critica più qua­
lificata. Entusiasta del Friuli, trova nella sua terra natia 
ispirazione per le sue opere ». 

Con Zigaina, saranno premiati il cavalier Giuseppe Fa-
leschini, sindaco di Osoppo e piesidente dell'Associazione 
Friulana Donatori di Sangue, il professor Carlo Someda 
De Marco, studioso di storia dell'arte, e il maestro Cesare 
Zanelli, educatore e filantropo. 

Grosz: interrogazione PCI 
Il sequestro del catalogo di George Grosz, che ha pro­

vocato le più vive proteste negli ambienti della cultura a 
dell'arte, verrà sottoposto all'attenzione del Parlamento. Una 
interrogazione è stata presentata dal deputato comunista 
Raffaele De Grada al ministro della Giustizia e a quello 
degli Interni. Nella interrogazione si chiede di sapere « come 
sia stato possibile invocare gli articoli 528 e 529 del Codice 
Penale per operare il sequestro del catalogo della mostra 
del grande artista tedesco George Grosz, che è ormai un 
classico dell'arte moderna », e per sapere se i citati ministri 
* non ritengono opportuno restituire alla galleria dell'Obelisco 
il catalogo stesso, che soltanto la sconoscenza del carattere 
inequivocabile di espressione altamente morale e acuta* 
mente artistica delle opere riprodotte propria del disegna* 
tore e incisore più tipico dell'antinazismo può aver fatta 
confondere con una pubblicazione oscena ». 

Enna: Consorzio per sviluppo industriale 
U Consorzio per l'arca di sviluppo industriate di Enna 

sarà ufficialmente costituito, il 3 gennaio, nel municipio 
di Enna. con l'intervento del presidente della Regione sici­
liana. Per l'occasione, sarà commemorata !a figura del com­
pianto ing. Mattei. che. il giorno stesso della sua tragica 
fine, aveva riconfermato l'impegno dell'ENI per lo sviluppo 
industriale della provincia. In mattinata sarà celebrata una 
messa di suffragio nella chiesa di San Giovanni. Successi­
vamente. al Comune, prima della firma dell'atto costitutivo 
de! Consorzio, l'ex presidente dell'ENI sarà commemorato 
dal sindaco Rosso e dal presidente della regione on. D'Angelo. 

Vercelli: centro-sinistra in crisi? 
Il sindaco d.c di Vercelli, prof. • Giorgio Berzero. che 

capeggia la giunta minoritaria di centro-sinistra (DC-PSDI-
PSI). si dimetterà quanto prima dalla canea La notizia, sep­
pur non confermata ufficialmente, viene data per certa. Si 
dice che il prof. Berzero darebbe le dimissioni per ragioni 
di salute. In realtà, sulle sue decisioni ha influito l'atteggia­
mento delle autorità religiose locali, che hanno ripetuta­
mente sconfessato il centro-sinistra al Comune. Le annun­
ciate dimissioni troverebbero d'altra parte la loro origine 
nella instabilità dell'amministrazione, dato l'atteggiamento 
dei de di destra, la cui opposizione ha fatto si che il bilancio 
di previsione sia stato approvato solo a maggioranza relativa. 

Roma: lavori parlamentari 
n Parlamento riprenderà i suoi - lavori nella prossima 

settimana. Il Senato ha già fissato la data della ripresa per 
il giorno 10 gennaio, mentre la Camera riprenderà i lavori 
il 9 o il 10 di questo mese. 

Il Senato dovrebbe affrontare l'esame del disegno di legge 
di amnistia ed indulto presentato dal governo il 14 dicembre. 
Attualmente il provvedimento è in esame, in sede referente. 
presso la Commissione Giustizia. - , - - , 

Il Senato dovrà procedere anche alla seconda votazione 
della legge che istituisce la regione Friuli-Venezia Giulia. 

A Montecitorio tra i primi argomenti in discussione sarà 
portai., il disegno di legge costituzionale per la riforma del 
Senato, già approvato in prima lettura a Palazzo Madama. 

Inoltre la Camera, dopo l'esame da parte del Senato, dovrà 
affrontare la discussione e la votazione del disegno di legge 
di amnistia e indulto. 

Ferrovie: in vigore gli aumenti 
Sono entrate in vigore da ieri le nuove tariffe viaggiatori ' 

sulle ferrovie dello Stato, per le quali vi è stato un aumenta 
del 15%. Dall'aumento sono esclusi i prezzi dei biglietti di 
abbonamenti a tariffa ridotta per studenti, che rimangono 
invariati. 

Sono stati, invece, aumentati i supplementi - rapido -, le 
« prenotazioni » e il « supplemento cuccette ••; a partire olile 

"- ore 0.01 di ieri sono 6tati applicati i nuovi prezzi sia per 1 
viaggi di « coiva semplice - -'a per quelli a tariffa ridotta 
sia per quelli di andata e ritorno. Il prezzo del supplemento 
cuccette è stato portato da 1500 a 1700 lire; il -tagliando» 
per la prenotazione dei posti a 300 lire. 

Con l'aumento del 15% la tariffa ordinaria viaggiatori, 
in prima classe, da Roma a Milano, passa da 8.600 lire S 
9.800 lirt. Da Roma a Firenze l'aumento per In stessa classe, 
sempre per la tariffa ordinaria, è di 600 lire (da 4.300 a 
4.900 lire); da Torino a Napoli da 11.000 lire a 12.600 lire; 
da Roma a Napoli da 2.900 a 3.300; da Milano • PaltrflM da 
13.300 a 15.300. 

7 
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Fiaccolate sulle nevi; scoppi e ingorghi stradali hanno accolto il 19ó3 fi 
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Migliài* cri persone per lèistrade del centro a 
Milano- Cinematografi aperti a Bologna fino 
al mattino - La «guerra dei {fuochi » a Napoli 
I primi nati del 1963- Freddo intensissimo negli 
USA, Inghilterra e Olanda - S. S/fvesfro a Parigi 

Una tiepida notte, che no­
nostante sporadiche piogge. 
ha fatto • segnare in Italia 
temperature quasi primave­
rili, ha rallegrato l'inizio del 
nuovo anno: il 1963 si è pre­
sentato come un anno mite. 
In quasi tutte le città, la po­
polazione ha salutato l'alba 
riversandosi nelle vie e nel­
le piazze: dopo il freddo dei 
giorni scorsi, tutti hanno con­
siderato di buon auspicio 
l'alito caldo che i venti afri­
cani hanno fatto'spirare ver­
so il Nord, investendo l'ita-

\,\\\ lia fino ai confini. . 
;;" ' Nelle vie di Milano, nono-
['..' stante la pioggia, è regnata 
. . un'animazione insolita fino 
:•' all'alba: cinque bande• han-

. no rivolto auguri musicali ai 
U" cittadini e alle autorità suo-
. ' ' nando a distesa marcette e 
U motivi jazz. 
• v Fiaccolate sulle nevi e raz-
;. zi multicolori hanno saluta-
U' ' to l'anno nuovo sulle mon-
[-_ tagne dell'Alto Adige e sul­

le Dolomiti, secondo le mi* 
'•'!•' gliori tradizioni locali: a mez-
;r zanotte in punto, dalle più 
:' alte piste delle località di 

sports invernali, guide, mae-
:.'•; stri di sci e turisti, sì sono 
WK lanciati verso gli. arrivi a 
'i valle, reggendo ognuno • in 
%'• mano una fiaccola e creando 
[l' suggestive scie di Muce. : 

' A Bologna, una gran folla 
,;' ha sfidato il freddo, del re-
; . s to non eccessivo, per assi­

stere al tradizionale rogo del 
« vecchione 1962 >. Molta a-

• nimazione nelle strade, fino a 
: oltre l'alba, i cinema bolo-' 
$:- gnesi, per la prima volta, 

. V hanno continuato le proiezio. 
| !"• .-. . ni fino alle sei del mattino. 
ìy Centinaia di migliaia di 
\f « f u o c h i » , « mortaretti ». 
t§. « botti a muro » e « tricche-
|- tracche ». scoppiati alle 24 in 

punto hanno salutato l'anno 
nuovo a Napoli: negli ospe 
dali sono stati segnalati, ieri. 

• quaranta « appassionati >, più 
o meno gravemente - feriti 
dalla e guerra dei fuochi». 

In Sicilia, la notte di San 
Silvestro è stata addiritura 

- primaverile: a Palermo, Ca-; 
tania. Messina, sono state re­
gistrate temperature al - di. 
sopra dei quindici gradi. Tu-: 

| risti e siciliani, passato il pe-
\ ricolo dei « cocci » che cade-
'vano- dalle f inestre, iseno 
usciti in strada improvvisan­
do cori * e danze, fino alla 

Ed ecco i primi nati del 
1903. ih Italia: i bambini che 
hanno aspettato proprio le 
prime ore del ' nuovo '-. anno 
per venire alla luce..; 
• Una • magnifica coppia di 

gemelli, Alberto e Alberta, 
ha rallegrato la famiglia En­
zo, a Venezia. . •-.--- ".>-:, 
V Figlia di immigrati. la pri-

' ma nata a Torino. Si chiama 
Giuletta Agrtone: i suoi ge­
nitori, due giovani sposi si 
sono trasferiti dal Sud a To-

• rino, - poche settimane or 
sono. ','-._. ./ . 

} La notte di S. Silvestro ne­
gli USA è stata accompagna­
ta da un imperversare di bu-

-• fere e di freddo . intensissi­
mo. A New York, il 1963 è 
stato salutato a Times Squa­
re da sole 300 mila persone. 
E* la cifra più bassa, da mol­
ti anni a questa parte: l'an-

- no scorso, ad esempio, circa 
un milione di persone affol­
larono la piazza per i tra-

- dizionali festeggiamenti. 
In Inghilterra il 1963 ha 

portato nuove nevicate e un 
- ulteriore abbassamento della 
[ temperatura: . il " freddo ~: ha 
, fatto altre quattro vittime 

In Olanda . ì meteorologi 
c hanno calcolato che il Ca­

podanno del '63 è stato il 
più freddo del secolo. Il mal­
tempo ha limitato molto i 

; divertimenti. Circa duemila 
' persone hanno passato la 

mezzanotte, bloccati su,una 
; strada fra Amsterdam e Pu-

mercnd. Dieci autobus e cen-
".' tinaia di automobili non pò* 
/ tevano infatti procedere a 
--causa della . fitta nevicata. 

r ' Una temperatura più mite 
a Parigi (questa notte il ter-

'j. wometro ha segnato + 6 , ii-
• spetto al —6 della notte di 

u<y Natale) ha fatto trascorrere 
^ 1 « notte dell'ultimo dell'an-

f ^ ; n o secondo le migliori tradi-
| p zioni . ' 

«?•*.- »-» s - -
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LONDRA — Una gran folla di londinesi ha salutato cosi, in Piccadilly Circus, il 1963 
; ; ; : : < > - >'••••> (Telefoto A.P. - l'c Unità») 

La Morelli ha licenziato 150 operai 

alla FIVRE di Firenze 

K# 

\ Dalla sottra 
'',:<rrè$£t FIRENZE. 1 ^ 

1 lo voratori della FI VftE. 
utio stabilimento del gruppo 
Morelli - che produce mate­
riale elettronico, hanno-tra­
scorso la fine del 1962 nella 
fabbrica'occupata'. L'occupa­
zione è stala determinata da 
una decisione della direzio­
ne con la quale"ai intènde 
trasferire il reparto t TV a 
Pavia, dove ha sede un altro 
stabilimento del gruppo con 
il conseguente licenziamento 
di circa ' 150 lavoratori su 
297. , ' Contemporaneamente. 
alla lettera che annunciava 
il trasjerimento del reparto. 
giustificato dalla direzione 
col fatto che l'azienda non 
sarebbe in grado di reggere 
la concorrenza internaziona­
le. giungevano le lettere di 
sospensione agli operai. Que­
sto provvedimento, che con­
trasta con la prassi sui licen­
ziamenti stabilita negli, ac­
cordi interconfederàli. è sta­
to < adottato ad arte - dalla 
direzione con la segreta spe­
ranza di riuscire ad impedire 
la legittima reazione degli 
operai. Il provvedimento 
della direzione della FÌVRE. 
che a giudizio delle organiz­
zazioni - sindacali e degli 
stessi operai puA preludere 
ad un ' totale smantellamen­
to della fabbrica, ha destato 
canta eco tra la cittadinanza 

Espressioni di solidarietà 
sono giunte da organizzazio­
ni politiche e sindacali, da 
parlamentari. Mentre gli 
operai, all'interno della fab­
brica difendono il loro po­
sto ' di lavoro, la CCdL. V 
sindacato di categoria e i 
rannresentanti elettivi della 
città stanno organizzando 
una azione articolata per im-
nedire che i • disegni ••• del 
orunwo Morelli possano rea-
lizzarsi " • ' " • - "'.'• •"-"• 

Per venerdì prossimo alle 
ire 1730 e annunciata nel 
salone dei Ougento. in • Pa-
'azzo Vecchio, una conferei 
za di produzione per docu­
mentare attraverso un pre­
ciso esame tecnico le powi-
bilità di sviluppo cfell'ozien-

F1RENZE — Gli operai della FIVRE in corteo per le 
vie del centro nel cor^o di una manifestazione in difesa 
della fabbrica „ -. . « r ; -- -:-. ' 

. . » * - . 

.-.vi Iniziativa dell'AIGA 

da. Tutte le forze politiche. 
che hanno espresso la loro 
solidarietà, sono • concordi 
nel rilevare (come ha fatto 
anche il sindaco. • professor 
La Pira) il contrasto tra la 
decisione di smantellare la 
fabbrica e la * crescita eco­
nomica nazionale » Conside­
razione giustissima, questa. 
che • deve • però tradursi 
Immediatamente in un'azio­
ne (e non una semplice de­

nuncia) che limiti effettiva­
mente il poiere dei mono­
poli. E'• infatti questo un 
classico esempio. di come' il 
monopolio, alla 'ricerca del 
massimo profitto, non esiti 
di fronte allo smantellamen­
to di un'azienda che pure 
nella sua attività produttiva 
aveva portato al gruppo pro­
fitti dell'ordine di, miliardi. 

/-/•'-.Renio 
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sinistra 
«Un cavallo nuovo, disposto però a sopportare il morso di chi 

virsi di tutti i cavalli apparsi sulla scena dal dopoguerra 

A che punto è il cen­
tro-sinistra. • nei Comuni? 
più specificatamente, - a 
quali esperienze hanno ap­
prodato, in due anni, le 
Giunte di Firenze, Genova, 
Milano e Venezia rette dai 
partiti del centro-sinistra? 
La domanda è stimolante e 
impegnativa. Stimolante 
perché la validità di una 
formula non può essere 
giudicata solo al centro e 
dal centro, ma necessita 
di una controprova anche 
negli organismi di base del 
tessuto statale; impegnati­
va per la difficoltà che 
comportano i problemi po­
litici, economici e-sociali 
connessi a queste quattro 
Città. ' ^ .•* ••- ' ' - ••••:; -•••.,'.-7- >•:•*! 

Per i giovani ammini­
stratori di Esperienze am­
ministrative, l'interessante 
e vivace rivista dell'AIGA 
(Associazione Italiana Gio­
vani Amministratori), con­
trollata .dalle/- fòrze • del 
centro-sinistra, ed in parti­
colare dàlia sinistra demo­
cristiana, lo stimolo è sta­
to più forte delle difficol­
tà. Con un'inchiesta che 
occupa quasi per intero il 
n. 3 della, loro rivista, que­
sti giovani hanno cercato 
di rispondere ' al quesito, 
fornendo ai loro lettori non 
solo un vasto materiale in­
formativo, ma anche e so­
prattutto risposte che of­
frono ampia possibilità di 
meditazione a quelle forze 
del centro-sinistra ••• che 
aspirano veramente ad una 
politica nuova, di progres­
so democratico, e che oggi 
vedono invece frustrate le 
loro aspirazioni dalla ma­
novra trasformistica do-
TOtea.'-'" ; -

Tecnicamente, l'inchiesta 
è così congegnata: per ogni 
Comune preso in esame è 
premessa una scheda reda­
zionale in cui si delincano 
i maggiori problemi e la 
politica seguita dalla mag­
gioranza consiliare. Alla 
scheda fanno seguito il 
contributo di alcune perso­
ne impegnate nella realtà 
culturale e amministrativa 
delle . città; per ' Firenze 
scrivono * Enzo "Enriques 
Agnoletti e Nicola Pistelli; 
per Genova Fausto Cuoco-
Io ed Alfredo Livi; per Wì-
lano Giacomo • Corna * Pel­
legrini ed Emanuele Torto-
reto, per Venezia Wladimi-
ro " Dorigo. • Seguono un 
breve confronto fra i bi­
lanci delle quattjro città, 
i testi degli accordi inter­
partitici "sulla - base dei 
quali sono nate le Giunte. 
i dati elettorali dal '46 ad 
oggi e, la composizione at­
tuale delle,Qiiinie^ Infine,, 
un saggio di Pino Crea sul. 
centrosinistra nel Sud ed '. 
alcune note conclusive a 
cura di Ezio Antonini e 
Sergio Mariani, che. insie­
me - a Giacomo Cprreqle,, 
hanno curato Vlnizìativa. ^ 

MeioàologicamìènteriVin-: 
chiesta rifiuta di scendere 
in ur.a elencazione di «ope­
re del regime*, ma si sfor­
za di verificare * se il cen­
tro-sinistra risponde effet­
tivamente. anche a livello 
locale, alle esigenze che 
questo momento storico 
particolarmente ' richiede » 
ed in quale misura, nei Co­
muni presi in • esame, le 
Giunte di centro-sinistra si 
siano impegnate nella lot­
ta per una pianificazione 
urbanistica democratica. 
per le autonomie regionali 
e locali e per il rinnova­
mento della classe dirigen­
te al livello comunale e 
nazionale. 
Posto che € i temi ammi­

nistrativi sollevati dal cen­
tro-sinistra " rappresentano 
un fatto ormai irreversi­
bile ». plt •* autori • dell'in­
chiesta dubitano però che, 
da sola, una formula basti 
a risolvere i problemi. Ac­
canto ad un senso di <com- . 
piacimento » per quanto -li 
rottura col passato ha #i-

gnificato il centro-sinistra, 
essi rivelano anche vaste 
preoccupazioni «in un mo­
mento ••• politico nel - quale 
sembrano manifestarsi i 
primi sintomi di sedimen­
tazione dopo l'avvio mera­
mente politico e di vertice 
del centro-sinistra naziona­
le ». Pare ai giovani del­
l'AIGA che il centro-sini­
stra sia diventato un'* eti­
chetta troppo •- vivace di 
evoluzioni • che non sem­
brano " spesso veramente 
politiche, ma semmai sono 
o tecniche o globalmente 
legate a fatti culturali o ad­
dirittura generazionali »; 
notano una certa tenden­
za « al rallentamento e al­
l'attenuazione del clima ag­
gressivo, dinamico, all'in­
terno del quale sembrava, 
ancora poco tempo fa, che 
si fosse decisi ad aggre­
dire c e r t i improrogabili : 

problemi non solo ' locali, ; 
ma anche di rapporto fra . 
Stato ed autonomia ». Rife­
rendosi'alla lotta per l'at­
tuazione dell'ordinamento 
regionale, definiscono 
«scarso o nullo» l'apporto 
fornito, dai • Comuni. del 
centrosinistra. • 

r -• /• centro-sinistra si ri­
vela cosi € un cavallo nuo- . 
vo, disposto però a soppor­
tare il morso di chi ha sa­
puto servirsi di tutti i ca­
valli apparsi sulla scena 
dal dopoguerra ad oggi ». 
'"/ l primo Comune preso 
in esame è Firenze. SÌ dà 
atto alla Giunta di aver vi­
sto, con gli occhi di La Pi­
ra, la esigenza di una nuo­
va politica economica. La 
Pira ha si da tempo intui­
to'che la città « non può 
vivere senza una dimen­
sione industriale » e preme 
perché l'industria di Sta­
to « intervenga a svolgere 
quello che e uno dei suoi 
compiti •" precipui: equili­
brare l'economia anche sul 
piano locale», m.i t giovani 
dell,'AIGA si chiedono se il 
problema non sia visto so­
lo nei termini di « una ri­
vendicazione . s e 11 oriale 
particolaristica, là dove il 
centro-sinistra ha bisogno 
di una sua precisa visione 
sulla azione di intervento 
dell'industria di Stato, di 
un certo tipo di industria 
di Stato, le cui finalità va­
dano oltre il superamento 
meccanico dei grandi squi­
libri di settore e territo­
riali » . . . - • -

Da. Firenze, » a Genova. 
Tranne l'approvazione del­
la costruzione della « So­
praelevata », che getterà 
un ponte su Genova, dalla 
Val Polcevera alla Valle 
del Bisogno, per una lun­
ghezza di km. 4,622, « tutto 
è " rimasto" come : qualche 

. anno fa ». anche per l'at-
ieggiamento delle industrie 
IRl. «centro di potere mo­
nolitico che spesso si è,mo­
strato assolutamente indif­
ferènte ai problemi della 
città ». Nullo di concreto 
risulta realizzato nemmeno 
in direzione del piano in­
tercomunale, che dovrebbe 
venire incontro all'esigenza 
di coordinare il territorio 
ben al di là dei limiti me­
tropolitani. Né la formula 
di centrosinistra ha provo­
cato una vasta e profonda 
rottura nella dinamica del­
le forze politiche cittadine. -
« Tranne l'inserimento nel­
l'attuale Giunta — si legge 
nella scheda redazionale — 
di alcuni assessori sociali­
sti e socialdemocratici, dal 
1951 al 1962 non c*è stato 
un ricambio sostanziale 
della classe dirigente: nel­
la maggior parte, gli stewi 
uomini della DC che ave­
vano formato > la maggio­
ranza di centro e di centro­
destra hanno poi eletto nel 
1961 la Giunta di centro­
sinistra ». Su Genova aleg­
gia dunque l'ombra del 
trasformismo. Lo prova del 
resto l'articolo, ospitato al­
l'interno dell'inchiesta, di 

-• • .: .' -T<J ' " - ; - : . ' - • • ' - > ; • - : • . . . - - • 

Fausto Cuocolo, il quale si 
rallegra che la collaborazio­
ne fra DC e PSl abbia «ap-

. profondito il solco tra co­
munisti e socialista ». Risul­
tato, secondo il suo punto 
di vis'.a, ' « assai rilevante 
che può precorrere le au­
spicate e sollecitate .prese 
di posizione ih sede nazio­
nale » e che dimostra, ag­
giungiamo noi," come la. 
« tensione del centro-sini­
stra » tenda a smorzarsi 
proprio là dove viene in 
primo piano l'obiettivo mo­
ro -doroieo della rottura 
della unità operaia e popo­
lare. '-.,•;• 
- Interessantissimi i risul­

tati dell'inchiesta AlGA su 
Milano. A parte i dati, in 
gran parte noti, sulla situa- . 
zione economica e sociale ' 
della ' città (sviluppo de­
mografico, incremento del 
traffico) che ripropongono 
in termini drammatici i 
problemi dell'edilizia popo­
lare e dei trasporti, e la 
convinzione, : evidente .da 

ogni ' riga dell'inchiesta, 
che l'esperimento di Mila­
no, ' sia, fra • tutti, il più' 
positruo (o il meno nega­
tivo), anche per la capita­
le lombarda le perplessità. 
espresse sono notevoli. A 
Milano si è giunti ad « una 
fase di equilibrio instabile, 
nella quale il già fatto non 
è ancora abbastanza solidi­
ficato per essere giudicato 
come • definitivamente ac­
quisito: esso potrebbe cioè 
costituire la premessa per 
risultati finali rispondenti 
alle aspettative del centro­
sinistra, cosi come potreb­
be disperdersi e far rien­
trare anche questa espe­
rienza nella antica prassi 
politica italiana ». •-".",_ 

In fóndo, i giovani di 
Esperienze amministrative 
non si sentono di afferma­
re, nemmeno per Milano, 
che il « centro-sinistra ab­
bia fornito sufficienti pro­
ve di 6è », neanche come 
< sviluppo della democrati­
cità della vita comunale»: 

Le lotte nell'America Latina 

in 
Trenfusette lavo­
ratori uccisi anche 

nel Messico 

Nostro servizio 
: -..-.'. LIMA, 1.\ 

La fame di terra, la scar­
sità del cibo, le pessime con­
dizioni di esistenza in cui 
sono costretti i contadini pe­
ruviani sono all'origine delle 
nuove lotte contadine che da 
qualche giorno divampano 
in - varie regioni del paese, 
particolarmente nel.-. Perù 
centro-meridionale. La fede­
razione dei contadini ha de­
nunciato, in un comunicato 
emesso nella serata di ieri, 
che la polizia si è scatenata 
in forze contro le sacrosante 
rivendicazioni dei lavoratori 
della terra, uccidendo deci­
ne di contadini. Il massacro 
viene consumato con siste­
maticità e ferocia inaudite. 
In un solo scontro, i poli­
ziotti hanno ucciso 43 con­
tadini i cui cadaveri sono 
stati gettati in un fiume. I 
contadini si difendono come 
possono: in varie località es­
si hanno preso d'assalto fat­
torie e posti di polizia. 

Nel suo comunicato la fe­
derazione contadini peruvia­
ni — una organizzazione po­
liticamente molto ' avanzata 
e assai forte — ha dichia­
rato che sarà attuato uno 
sciopero generale nazionale 

Anche nel Messico si sono 
registrati. scontri fra conta-
din! e polizia. I lavoratori 
— secondo notizie parziali J 
che giungono dalia regione 
di Iguala — protestano con­
tro l'insediamento di sindaci 
irregolarmente eletti, a so­
stegno dei quali sono inter­
venute massicce forze di po­
lizia. Risulta che nella zona 
di Iguala sono stati uccisi 
37 contadini e quattro sol­
dati (questi ultimi mandati n 
reprimere le manifestazioni). 

A Santo Domingo una re­
lativa tranquillità è tornata 
nelle regioni settentrionali 
che : sono state teatro, nei 
giorni scorsi, di scontri fra 
i seguaci - della ribellione 
contadina guidata dai fra­
telli Rodriguez Ventura e i 
p o l i z i o t t i . . . . . : " , 

Il governo di San Do­
mingo ha dato della rivolta 
una spiegazione che cerca 
di coprire i veri motivi che 
hanno spinto i contadini a 
protestare e poi a sollevarsi 
contro le autorità. Il go­
verno ha detto che i Ven­
tura sono seguaci del « Dio 
Nero Liborio », una divini­
tà africana il cui culto sa­
rebbe ancora vivo da cin­
quecento anni (da quando 
cioè i primi schiavi comin­
ciarono ad essere sbarcati 
nell'isola), e che in nome 
del Dio africano c'è stata una 
sanguinosa esplosione di in­
tolleranza religiosa. 

La rivolta di Palma Sola 
è stata in realtà un atto di 
protesta sociale: decine di 
migliaia di miserabili han­
no gridato il loro sdegno 
per il disinteresse con cu! la 
loro situazione è considera­
ta dal governo. .. 

Luis Miura 

ha saputo ser-
ad oggi » 

una volta al potere, l'am­
ministrazione di centro-si- ; 

TJtstra si è regolata come 
una amministrazione tradì- •• 
zionale, cadendo in una pa^ 
lese contraddizione perché 
« non si > può > essere auto- ;.'• 
nomisti nei • riguardi del ''; 
governo centrale e centra-
lizzatori al livello locale». 
Quindi, anche i successi 
« più prestigiosi » d e l l a . 
Giunta milanese hanno an- . 
cora «un carattere preva­
lentemente strumentale » e 
« gli aspetti tecnico-ammi­
nistrativi .tendono a pre­
valere su quelli politici ». 

Molto più duro il discor- : 
so su Venezia. Nella DC 
è mancato il ricambio del­
la classe dirigente, mentre 
nel PSI le fòrze di sinistra 
che erano state, a Venezia, 
le • « antesignane " dell' in- . 
contro con 1 cattolici » nari- ; 
rio lasciato il posto, alle 
forze autonomistiche « che 
del centro-sinistra avevano 
ed hanno una visione di-

• versa, se mai più confor­
me alle t impostazioni uffi­
ciali >. La questione .urba- . 
nistica è irrisolta mentre 

: l ' ampliamento di Porto.. 
Marghera è avvenuto sotto 
la spinta di interessi mono- • 
polistici ed oligopolistici, 
senza tener conto del resto 
del territorio e senza un 
increménto della occupa- " 
zione operaia. 

Concludendo, l'inchiesta 
afferma che l'esperimento 

, di centro-sinistra . ha coz­
zato contro l'ostacolo della 
carenza di potere ricono­
sciuto all'ente locale « di 
strumenti di intervento an­
che economici, cioè d i u n a 
legislazione relativa - alle . 
autonomie locali che tenes­
se conto non solo del det­
tato costituzionale quanto 
mai esplicito, ma soprat­
tutto del mutato quadro di 
intervento ". dell'Ente . pub­
blico locale sul piano so­
ciale, economico e cultu­
rale », senza accennare, 
tuttavia, ad un rinnovato 
impegno unitario di.lotta 
capace di bloccare te ma­
novre moro-dorotee dirette 
ad insabbiare l'ordinamen­
to regionale o, comunque, 
a subordinarlo ad un pre- ' 
ciso disegno politico. • 

Ci si limita, in sostanza, 
a constatare che il centro­
sinistra « non poteva dive­
nire un fatto nuovo nella 
politica amministrativa di 
alcuni grandi centri, da un 
Iato senza una ferma chia-
'•:ficazione culturale. " che 
;-on c'è 6tata, dall'altro 
senza un rinnovamento so­
stanziale della classe diri­
gente, che non è avvenuto 
se non in minima-parte. 
E' chiaro infatti che là do­
ve la politica di centro-si­
nistra è stata portata in­
nanzi dal vecchio personale 
centrista, ancora oggi so­
stanzialmente ancorato su 
posizioni moderate, non po­
teva certo verificarsi una 
svolta sostanziale nei crite­
ri di gestione della cosa 
pubblica: anzi, l'antico pe­
ricolo del trasformismo ri­
schia di soffocare sul na- • 
scere le possibilità innova­
tive della nuova politica ». 

£' - questa, .'• comunque,. 
constatazione preziosa, che : 
potrebbe anche essere fé- : 
conda di risultati posi ti ni, :i 

. se nel travagliato contro- -' 
sto con la complessa realtà -
dei problemi da affrontare -y 
e risolvere, i giovani del- • 
l'AIGA troveranno la for­
za di portare il discorso fi- '>': 
no in fondo: fino cioè alla ; 
necessità di una lotta uni- '.' 
taria che, nel rispetto delle ì. 
reciproche fiosizioni e nel- " 
la affermazione delle dlffe- • 
renze, faccia però muro al­
le manovre trasformistiche '-. 
e getti le basi per uno Sta­
to veramente moderno ali* 
direzione del quale concor­
rano veramente tutte le 
forze democratiche. 

Gianfranco BerarcR 
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Venerdì sciopero regionale 
> . . \ 

oggi ultimo 
7 > . 

tentativo 
Se Zeppieri non tratta tutti i 
servizi pubblici fermi 24 ore 

Il sindaco 

invoca ancora 

gli aiuti 

dello Stato 
Passate le salve dei « botti » 

di fine d'anno, l'attività capito­
lina riprende all'insegna di mol­
ti dei problemi lasciati in ere­
dità dall'anno vecchio. O me­
glio, dagli anni di una lunga 
fase negativa dell'amministia-
zione comunale. Il sindaco Del­
la Porta, a sei mesi dalla sua 
nomina, si propone con ogni 
probabilità di compiere un pri. 
m o bilancio e di affacciare qual­
che questione per il prossimo 
avvenire, nel coreo di un in­
contro con i giornalisti fissato 
per venerdì mattina. 

Nel suo saluto alla cittadi­
nanza per la fine dell'anno, det­
tato a una rubrica radiofonica, 
comunque, il prof. Della Porta 
ha tenuto a ripetere quello che 
per lui è diventato ormai un 
refrain obbligato: il tempo tra­
scorso dal suo imediamento — 
ha detto — è «sufficiente per­
chè possa aver misurato tutte 
le difficoltà del mio compito e 
perchè possa avere con esattez­
za stimato dove ci possono por­
tare le nostre eole forze e le 

fautonome risorse della città e 
dove sia indispersabile l'inter-

ìvento comprensivo dello Stato ». 

!

L'accenno ai finanziamenti sta. 
tali è assai generico, come del 
resto voleva l'occasione. Non è 

.escluso che qualcosa di più pre-
,ciso sia annunciato dal sindaco 
»nel corso del suo colloquio con 
*i giornalisti. 

Il sindaco, dopo un accenno 
all'approvazione del piano re­
golatore. ha parlato della « rior­
ganizzazione » degli - organi co­
munali » per adattarli '«alle di­
mensioni e all'importanza as­
sunte dalla città e per renderli 
strumenti idonei anche a una 
più vivace iniziativa del Comu­
ne nel settore di tutte le attività 
produttive cittadine ~. 

Quella di oggi è una gior­
nata decisiva per piegare Zep­
pieri ed evitare lo sciopero re­
gionale dei trasporti fissato per 
venerdì. Se stamane fallirà lo 
incontro ' in prefettura, tra i 
rnppi esentanti dei lavoratori, 
dei concessionari di autolinee 
e del ministero dei Trasporti, i 
pullman delle società private, 1 
treni della Roma-Nord, i tram, 
1 filobus e gli autobus della 
ATAC e della STEFER rimar­
ranno paralizzati per un'intera 
giornata provocando gravi di-
STPÌ per centinaia di migliaia 
di persone. . . 

Le orgaptzzazìoni sindacali 
degli autoferrotramvieri. che 
hanno deciso unitariamente la 
giornata di lotta dopo le pro­
vocazioni del fronte dei con­
cessionari e l'intervento della 
«celere» contro i lavoratori 
della Zeppieri, Hanno tentato 
in ogni modo di arrivare ad 
una soluzione della vertenza. 
Nell'ultimo incontro svoltosi in 
prefettura Zeppieri assunse un 
atteggiamento sprezzante verso 
i rappresentanti dei lavoratori 
e verso le pubbliche autorità 
che svolgevano • opera media­
trice. La riduzione dell'erario 
di lavoro — unica ma non più 
procrastinabile richiesta di au­
tisti e fattorini — non potrebbe 
essere neanche oggetto di trat­
tative. secondo Zeppieri, per­
chè cosi hanno stabilito gli 
autotrasportatori privati se­
guendo la direttiva confindu­
striale ostile alla contrattazione 
integrativa. 

E' perciò evidente che se 
l'anno nuovo non avrà portato 
consiglio a Zeppieri anche l'in­
contro di oggi non potrà avere 
esito favorevole e lo sciopero 
non potrà essere evitato. ' 

Il sindaco, su richiesta del 
compagno Aldo Giunti, ha in­
viato telegrammi al ministero 
dei Trasporti e al ministero del 
Lavoro scongiurandoli di ado-
prarsi pe«- -'solvere la verten­
za Il s. _ etario della Camera 
del L?- oro aveva anche do­
mandato nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale che l'aj-
semblea stessa dedichi una se­
duta alla discussione degli in-
comprensibJ' rapporti attual­
mente esistenti tra Ispettorato 
per la motorizzazione, Stefer e 
Zeppieri. Da più parti infatti 
sono stati denunciati gli sfac­
ciati favoritismi di cui gode 
Zeppieri a danno dell'azienda 
comunale. 

Deciso dal comitato caccia 

Calendario 
venatorie» 

H comitato provinciale della 
caccia ha pubblicato il calen­
dario venatorio per anno che si 
è appena aperto. 

Ferma restando la chiusura 
della - caccia alla selvaggina 
stanziale in tutto il territorio 
della Provincia dal 1. gennaio 
1963, l'esercizio venatorio per il 
periodo successivo al 1. gennaio 
viene regolato come segue 

La caccia al cervo, daino e 
cinghiale e la caccia al fagiano 
nelle riserve è consentita fino 
al 31 gennaio. 

La caccia al fringuello è con. 
sentita dal 2 gennaio fino ai 28 
febbraio 1963 in tutto il ter­
ritorio della Provincia. 

La caccia al colombaccio, co­
lombella. storno, tordo, tordo 
&assel!o. cesena, allodola, fal­
co. cornacchia, gazza, ghian­
daia, palmipedi e trampolieri. 
compresa la beccaccia, fino al 
19 marzo 1963 in tutto il ter­
ritorio della Provincia. 

L'uccellagione con reti, a ma-

picco la 
cronaca 

*.- .< 

I & - I L GIORNO 
6*% — Oggi mercoledì 2 gennaio (2-
^ j 363). Il «ole sorge alle 805 o 
&£& tramonta alle 16,30. Primo quarto 
*j» di luna domani. 

j * . BOLLETTINI 
fi.*.* 
férJh 
1&? 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 9 e massima 17. 
CENTRO 
D I R E U M A T O L O G I A 
— II centro di r*nin»toloj?la. con 
sede presso il IX padiglione del 

' Policlinico, è aperto anche nel 
pomeriggio, dalle 16 alle 13. I 

• servizi sono quelli di visita, di 
fisioterapia, di rieducazione, ria­
bilitazione e prevenzione. 

A R E B I B B I A LA 
• C A T E N A D E L L A • 
S E R E N I T À ' . 

; — Spettacolo d'arte varia, nel 
r quadro della « Catena della sc-
', renitA », venerdì prossimo nei 
carcere di Rebibbia. Alla mani-

: featazione, che è organizzata dal 
' Sindacato cronisti romani e dal-
l'ENAL, parteciperanno noti ar-

•tlsti della tédir- e della televi­
sione • l'orchestra di Nello Se-

; furiai. 

glia larga, non inferiore a 3 
cm. di lato, al colombaccio, co­
lombella. storno e trampolieri 
è consentita dal 2 gennaio fino 
al 19 marzo 1963 in tutto il ter­
ritorio della Provincia. 

La caccia ai palmipedi e 
trampclieri (esclusa la beccac­
cia, la folaga e il germano rea­
le) è consentita fine al 21 apri­
le 1963 nei: a) Laghi: di Brac­
ciano, Martignano, Castelgan-
dolfo, Nemi, Giulianello e Joro 
sponde per una profondita di 
50 metri dalla sponda stessa; b) 
Fiumi: Tevere. Aniene. Sacco e 
loro sponde per una profondità 
di 50 metri dalla sponda stessa; 
e) nella zona litoranea così de­
limitata: dal mare e dalla linea 
ferroviaria Roma-Pisa, da Ro­
ma fino al ronfine con la Pro­
vincia di Viterbo, e dalla linea 
ferroviaria Roma-Napoli (via 
Formia) da Roma fino al con­
fine con la Provincia di La­
tina. 

Entro il limite di 1.500 metri 
dal battente dell'onda marina 
è consentita la caccia alla qua­
glia e alla tortora dal momen­
to del loro arrivo, per tutta la 
giornata fino al 1. maggio 1963: 
dal 2 maggio al 19 maggio '63 
la caccia ai selvatici anzidetti 
è consentita soltanto nelle ore 
pomeridiane dalle 15 in poi. 

La caccia coi cane da ferma 
è consentita fino al 28 febbraio 
1963. Dopo tale data l'uso del 
cane da ferma è consentito soL 
tanto nei laghi, nei fiumi e loro 
sponde per una profondità di 
m 50 dalle sponde stesse e nel­
la zona litoranea come sopra 
delimitata entro il limite di 
m. 1500 
• Dopo il 1 gennaio 1963 è 

vietato l'uso dei cani da segui­
to o comunque addestrati per 
penna e per pelo, ad eccezione 
per la caccia al cinghiale e nel. 
le località ove questo selvatico 
sì trova. E' vietato l'uso delle 
quaglie e delle tortore per i 
tiri a volo. E' vietato cacciare 
o catturare qualsiasi specie di 
selvaggina da un'ora dopo il 
tramonto ad un'ora prima del­
la levata del sole. E' vietato 
cacciare o catturare qualsiasi 
specie di selvaggina quando ,11 
terreno sia ih tutto o nella'mag­
gior parte coperto di neve. È' 
fatta eccezione per la caccia ai 
palmipedi e trampolieri nei la-
ghi e nel fiumi e sul litorale. 

'M 

Ore dii lotto disperata al San Giovanni per salvare Anna Maria DÌ Vece 

Tre volte il cuore si è fermato ? 
1. ? •?! 

,i 

! 

Pioggia di ,« botti » e di cocci 
i « » 'V 

: cento 
feriti a San Silvestro 

citali li 

La prima nata del 1963: Marisa Grossi fotografata con la madre Carmina 
il bombardamento di fine anno 

II J962 se ne è andato fragorosamente, 
tra migliaia e migliaia di * botti », tra 
bottìglie e cianfrusaglie buttate per le 
strade, tra scambi festosi di auguri. Il 
bilancio della notte più pazza dell'anno 
non è molto confortante: nelle prime 
ore del nuovo anno si sono presentati 
ai posti di pronto soccorso degli ospe­
dali un centinaio di persone, per farsi 
medicare le ferite causate da improv-

, f ise esplosioni di petardi, o dai * cocci * 
piovuti dalle finestre. Alcune sono gravi 
e ricorderanno per tutta la vita la notte 
di Capodanno del 1962. 

Via Veneto 
•'- Alla mezzanotte via Venete è stata 
teatro di una rumorosa "kermesse -. 

;AfioHafo di persone, in maggioranza gio­
vani, hanno letteralmente assediato la 
celebre strada. Il traffico, da piazza 
Barberini fino a Porta Pinciana. era in­
tasato peggio che nelle ore di punta di 
un giorno piovoso. Centinaia di auto­
mobili in fila, senza potersi muovere, 
mentre i pedoni giravano allegramente 
da una all'altra porgendo gli auguri agli 
automobilisti che, contrariamente al so­
lito, non se la prendevano tanto. Solo 
verso le cinque del mattino, complice 
la stanchezza, l'allegra radunata si è 
sciolta, e su via Veneto, come sulle altre 
strade della città, è sceso finalmente il 
silenzio, r • -

Alle prime luci dell'alba sono apparsi 
gli autocarri della nettezza urbana. Cen­
tinaia di spazzini hanno cominciato ad 
ammucchiare in un canto le montagne 
di scocci» più o meno tradizionali sparsi 
sull'asfalto. Certe strade erano state ri­
dotte a veri letamai, e le migliaia di 
frammenti di vetro disseminati dapper­
tutto hanno fatto impazzire gli auto­
mobilisti. r 

La polizia - assicura che i 'botti",' 
quest'anno, sono stati meno rumorosi, 
grazie all''operazione rastrellamento » 
tenacemente portata •• aranti dai vari 
commissariati. Poche ore prima dalla 
esplosione di mezzanotte, la questura 

auei?a comunicato il sequestro di cen­
tomila tra castagnole, tric-trac, razzi, 
bengala e girandole, oltre alla denuncia 
a piede libero di 31 persone, sorprese 
mentre vendevano esplosici nelle zone 
di Villa Gordiani, Campo de' Fiori, 
piazza Dante, porta Portese, piazza Na-
vona e piazza Vittorio. 

Prima di passare agli episodi pi'"' 
gravi della notte di Capodanno, soffer­
miamoci sulla tradizionale nota lieta: 
il primo nato. Occorre premettere che 
gli ospedali si contendono il primato. 
Tuttavia, in base ai registri, sembra 
proprio che stavolta l'abbia spuntata il 
S Giovanni dove la signora Carmina 
Grossi ha dato a " a luce una bambina 
che si cihamerà Marisa, esattamente 
alla mezzanotte e un secondo. Con 59 
secondi di distacco e giunto il S. Ca­
millo dove alla mezzanotte ed un mi­
nuto primo è nata la bimbu delia si-
gnora Rita- Farris. Paola. Alle 0.25 al 
Policlinico è nato Massimo, kg. 3,800, 
figlio di Lucìa Soro di 20 anni e di Vir­
gilio Cucca di 25. 

Piazza della Sedia del Diavolo dopo 

s-' - . -• • 

ratte, giunto all'altezza del numero 82, 
è stato colpito di striscio alla testa da 
un 'W.c.» scagliato sulla strada da' 
mano ignota. Ke avrà per sette giorni. > 

A.l S. Giacomo, dove è stato giudicato 
guaribile in £5 giorni, è stato medicato . 
Remo Stellarlo di 16 anni, abitante in ' 
via Flaminia 322. Aveva raccolto sulla 
soglia di casa un petardo che gli è scop­
piato fra le mani spappolandogli la de­
stra. Anche Giacomo De Martino di 
21 anni, abitante in viale Pasubio 2. è 

. rimasto vittima dello stesso infortunio 
Al S. Giacomo è stato giudicato guari­
bile in 20 giorni. 

Per scommessa 

Negli ospedali 
Alle 0,10 si è presentato al Policlinico 

il primo ferito: Otello Bordi, elettricista 
di 38 anni, abitante in via Genazzar.o 11. 
Un petardo, scoppiato rnritempo, gli 
aveva asportato l'indice della mano de­
stra. Il dodicesimo e ultimo è stato me­
dicato alle 13,40 di ieri. Enzo Ciucci, 
abitante al Tiburtino HI. ha anch'egli 
perso l'indice della destra. Aveva rac­
colto da terra un petardo che gli è 
esploso in mano. ' 

Ancor più sfortunato Domenico Ilaria 
abitante al borghetto delta stazione Pre-
nestina 47. A mezzanotte in punto, ha 
aperto il cancello per rincasare quando, 
nel richiuderlo, ha fatto esplodere un 
petardo che qualcuno in vena di scherzi 
aveva nascosto fra i battenti. L'Ilaria 
ci ha rimesso due dita della mano de­
stra. Alle 2.10 Oreste Agazzino, abitante 
in via del Boschetto 13, mentre passeg­
giava tranquillamente in via delle Mu~ 

Sempre al S. -Giacomo sono stati me­
dicati padre e figlioletta, vittime di una 
disattenzione. A mezzanotte Sante Fer­
rante di 48 anni, la figlia Patrizia di 
9 anni e la moglie Assunta Firchella 
hanno acceso una girandola. Senonchè 
la girandola è sfuggita di mano alla " 
donna andando a finire in una scatola 
contenente un buon numero di petardi 
che sono esplosi di colpo. Il Ferrante e 
la figlia sono rimasti ustionati al viso e 
alle mani, per fortuna non gravemente. 

Il carrozziere Dario Morganti di 18 
anni, abitante in viale Spartaco 30. è 
rimasto colpito alla testa da un pallino, 
sparato da uno sconosciuto con un fu­
cile ad aria compressa. Guarirà in sette 
giorni. " ' •' ' ' \ 

All'ospedale di S. Giovanni è stato 
ricoverato la'Pittima di una singolare 
scommessa, l'imprenditore edile Gallia-, 
no Nunziati di 27 anni. In gara con 
l'amico Rinaldo Rosa abitante a Pescara, 
il Nunziati ha ingerito ben trenta pa­
stiglie di valeriana. DODO la prodezza 
ha dovuto far ricorso alle cure dei me­
dici. 

Infine l'episodio più triste. Il pensio­
nerò statale Alfredo Turchetta di 55 anni 
è morto, poco prima della mezzonotte, 
mentre giocava a tombola con alcuni 
parenti. Colpito da malore, si è improv­
visamente accasciato sul tavolo. . 

Tragica scoperta in via dei Monti di Creta 

Coniugi muoiono abbracciati 
nella casa gas 

Due anziani coniugi sono 
morti, asfissiati dal gas nel 
loro appartamentino di via 
Monti di Creta 25. all'Aurelio. 
E' accaduto sabato scorso, ma 
i cadaveri sono stati rinvenu-

il partito 
Organizzativi e 
Amministratori 

GII organizzativi e gli ammi­
nistratori delle seguenti sezioni 
sono convocati questa sera alle 
19: ntlla sezione Alberane: P. S. 
Giovanni. Tuscolano, L. Met re­
nio, Appio, Appio Latino. Albc-
rone. Appio Nuovo. Quad raro. Ci­
necittà. Quarto Miglio. Capanncl. 
le. C. Morena e Romanina. Inter­
verrà Fredduzzi; nella sezione 
Porto Fluviale: M. Verde Nuovo, 
M. Verde Vecchio. P Fluviale, 
D, Olimpia, Portucnsc", Portuen-
sc Villini, Trullo, F Brevetta, 
F. Aurelio, Magliana e' Ponte Ga­
leri». Interverrà Mfcdcrchl. 

ti strettamente abbracciati, 
solo la sera dell'ultimo del­
l'anno: il portiere dello stabi­
le, Aniello Borreda, si è preoc. 
cupato perchè non aveva visto 
uscire da giorni i due ed ha 
avvertito i vigili del fuoco. * 

Antonio Ma ruzzi e Giovan­
na Allegretti, questi i nomi 
delle vittime, avevano rispet­
tivamente 74 e 69 anni. Vive­
vano soli nell'appartamenti­
no. J« quando il loro unico fi­
glio si era trasferito a Mera­
no. e Lui era un funzionario 
statale in pensione — ha rac­
contato il portiere — lei era 
malata di artrosi e non usci­
va quasi mai. Tutte le matti­
ne, veniva un'infermiera a 
farle un'iniezione. L'ho visto 
l'ultima volta sabato mattina, 
il signor Maruzzi... >. 

Domenica mattina, il portie­
re ha bussato per la prima 
volta alla porta di casa Ma-
ruzzi. Era con l'infermiera e i 
due non hanno ricevuto rispo­
sta. Anche lunedi mattina, 
nessuno ha aperto la porta. 
e Saranno andati fuori Roma, 
abbiamo pensato — ha raccon. 
tato ancora il Borreda — e 

non ci s iamo preoccupati. Ai 
sera, però, mi sono accortoI 
che la luce era accesa, nel­
l'appartamentino: allora ho! 
capito che doveva essere ac-l 
caduto qualcosa di grave.. . ». I 

I vigili dei fuoco son 0 pene-I 
trati nell'appartamento, inva­
so dal gas. calandosi dal bai-. 
cone del piano supcriore. An-! 
tonio Maruzzi e Giovanna Al­
legretti giacevano, ormai pri. 
vi di vita davanti alla porta 
della camera da letto: erano 
abbracciati. Uno dei rubinetti 
della cucina e i a semi-aperto: 
da esso fluiva ancora il mi­
cidiale veleno della • « Ro­
mana ». * » 

La polizia ha concluso, do­
po una breve inchiesta, che 
i coniugi - erano rimasti vitti­
m e di una disgrazia. Giovan­
na Allegretti non ha chiuso 
bene il rubinetto, a mezzo­
giorno, e ii gas ha comin­
ciato a fluire liberamente. Ci 
sono volute ore perche inva­
desse tutto l'appartamento; 
quando i coniugi, che stava­
no parlando in camera da let­
to, si sono resi conto del te* 

mibile pericolo, era troppo 
tardi. Si sono alzati, già semi­
asfissiati. e. sorreggendosi a 
vicenda, 'hanno cercato di rag­
giungere la cuc'na, per chiu­
dere i] gas. Non ce l'hanno 
fatta e sono crollati a terra. 
• I I I I M I I t é t l I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I M I I 

°99'' 
Smeli 
dìiston 
MoUi o 

.! I!f ?.-
H 
'•>*> 

i ( 

/' 
„ . - * • . 

3 -r 

" " « >' . 

' 1 

. ""^ 

fy 
1 

*̂ 

ma e stato 
< - • »..-. / • t, s V ì ^ 
Le terribili lesioni della ragazza -Lo scontro sulla 
Colombo - Il conducente dell'auto morto sul colpo 

Ore 2.45, notte di S a i Sil­
vestro Mentre la citt/i rimbom­
bar ancora por le allegre esplo­
sioni di petardi un'auto entra 
a tutta velocita nel San Gio­
vanni. A bordo, adagiata sul 
sedile posteriore, sii occhi ch.u-
si, c'è una ragazza: sanguina 
da numerose ferite, ha il re­
spiro affannoso, * già rantolo. 
•> L'ho tirata fuori da una -500-
distrutta in uno scontro», mor­
mora l'automobilista aiutando 
gli infermieri -a deporla su 
una barella 

Un attimo dopo, la giovane 
donna. Anna Maria Di Vece, 
22 anni, via di V<lla Lucina 
67. è nella sala del pronto soc­
corso. Il medico di guardia, il 
dr. Josef Nalli. la visita rapi­
damente: gli basta uno sguardo 
per capire che è gravissima, 
che forse non sopravvivorà. 
Ha il cranio e il bacino frat­
turati. Il corpo è martoriato: 
le gambe sono spezzate, parec­
chie vertebre sono incrinate. 

E infatti il cuore di Anna 
Maria sì ferma. Non sono 
neanche le 3: comincia la di­
sperata. generosa lotta dei me­
dici contro la morte. Il dottor 
Nalli non esita un - attimo e 
decide di tentare l'impossibi­
le. Strappa la camicetta alla 
ragazza e le pratica un'iniezio­
ne intracardlaca: poi comincia 
a massaggiare il cuore, dall'e­
sterno, con • forza, febbril­
mente. - *-

Dapprima il cuore ricomin­
cia a pulsare debolmente, poi, 
mentre il battito si normaliz­
za, la giovane donna torna a 
respirare. Ora si tratta di non 
perdere tempo: è necessario un 
intervento chirurgico per a-
sportare la milza massacrata 
e suturare la vescica grave­
mente lesa. Il dr. Nalli tele­
fona al chirurgo di turno, il 
prof. Edoardo Bressan, gli 
spiega il caso, invoca il suo 
intervento. -

Il prof. Bressan visita anche 
egli la ragazza. Il consulto è 
brevissimo, poi il chirurgo si 
dichiara d'accordo con il col­
lega: solo un intervento può 
salvare la moribonda. Gli in­
fermieri adagiano di nuovo la 
vittima su una barella — uno 
di essi cammina accanto soste­
nendo una bombola per conti­
nuare a somministrare l'ossige­
no — e la trasportano fino al 
settimo piano, nel reparto chi­
rurgico. 

Il chirurgo apre l'addome 
della ragazza e con la massima 
cautela comincia ad operare 
intorno alla milza. Bisogna 
prima asportare questa per po­
ter poi suturare la vescica 
Accanto, l'anestesista controlla 
le pulsazioni del cuore un'in­
fermiera nello stesso • tempo 
sottopone la ragazza a conti­
nue trasfusioni di sanguf. Sono 
momenti di orgasmo, di an­
goscia. 

Improvvisamente ' il'1" cuore 
della giovane donna cessa di 
battere. Anna Maria è morta di 
nuovo, per la seconda • volta. 
Il professor Bressan non si ar­
rende: anch'esili decide di ten­
tare il massaggio cardiaco. In­
cide il torace della fanciulla. 
afferra i l muscolo cardiaco e 
comincia a massaggiarlo. Il 
tempo passa veloce: nessuno 
dei pochi testimoni saprà poi 
soecificare quanto è durato il 
disperato tentativo, ma Anna 
Maria torna a respirare. 
"Il 'chirurgo può riprendere 
l'operazione. Pochi minuti e 
deve interrompersi di nuovo. 
Il cuore di Anna Maria Di Ve­
ce si è fermato un'altra volta. 
la terza. Bressan ricomincia il 
massaggio, e ancora una volta 
la giovane torna a respirare 
quasi regolarmente. Il profes­
sore asporta la milza e comin­
cia a suturare la vescica. Ma 
ecco la tragedia: i l battito del 
cuore della maestrina si spegne 
ancora. E' l'alba: questa volta 
i medici debbono arrendersi. „ 

Anna Maria Di Vece si era 
diplomata quest'anno Fidia di 
un architetto, aveva due fratel­
li. Con uno di essi, era andata. 
la notte - di San Silvestro, in 
via dei Radiotelegrafisti 13. 
nel'a casa di- un amico, il di­
ciannovenne Giancarlo Massic­
ci Fantini. La festicciola si era 
conclusa poco dopo le 2 e il 
Fantini «i era offerto di riac­
compagnare la ragazza a casa. 
con la sua -5C0». Sull'utilita­
ria. aveva preso posto anche un 
altro giovane, Fulvio Di Carli­
ni di 24 anni. . -

La sciagura non è stata an­
cora ricostruita in tutti i det­
tagli. L'auto viaggiava sulla 
Colombo ed era giunta all'al­
tezza di via Alessandro Seve­
ro. li dove la strada fa una cur­
va. Gisicarlo Fantini si è tenu­
to troppo largo nel l'imbocca ri a: 
una - giulietta - . che aveva già 
iniziato il sorpasso è piombata 
sull'utilitaria, l'ha scaraventata 
alcuni metri lontano, l'ha rove­
sciata. Poi si è fracassata con­
tro un palo. , 

L a , oOO- è ricaduta sull'altra 
corsia, proprio mentre soprag­
giungeva. a forte velocita, una 
- 1 1 0 0 - condotta da Maurizio 
Ronconi. Quest'ultimo ha pre­
muto disperatamente il freno. 
ma è stato inutile. Anche la se­
conda auto si è abbattuta sulla 
utilitaria trascinandola per me­
tri e metri e distrvggcndola. 

Nessuno dei passeggeri delle 
auto investitrici si è ferito: fo­
no stati anzi essi stessi a cor­
rere verso i rottami della 
- 5 0 0 - . ad estrarre i tre gio­
vani. Solo Fulvio Di Carlini era 
rimasto quasi illeso. Carlo Fan­
tini era già morto: Anna Ma­
ria Di Vece respirava appena. 

-»-+• 

Il racconto dei medici 

Febbrile gara 
con la morte 

Joi,cf Nalli e Eloardo Bre.s-
san sono i due medici protago­
nisti della disperata lotta p c 
strappare alla morte Anna Ma­
ria Di Vece. Il primo è il dot­
tore di guardia che ha « resu­
scitato» per la prima volta h' 
giovane \ donna. Lo abbiamo 
raggiunto a casa, in via Grò. 
gorio Vili 16?: » Quando ho vi­
sitato la ragazza — ha raccon­
tato — ho capito che aveva ben 
poche speranze di sopravvive­
re. L'ho vista spirare poco do­
po.. Morte•• clinica: il cuore si 
eraifermato] Forse il massaggio 
al 'cuore può riportarla aVa vi­
ta, ho pensato e prima di ini­
ziarlo, ho'fatto l'iniezione • in-
trocardiaca.- E' andata bene ». 

Il professor Bressan è l'aiuto 
del primario del reparto chi­
rurgico del San Giovanni, prò, 
fessor Scaccia. Lo abbiamo rin­
tracciato solo alle 22J30 nel suo 
appartamento di via Soana 22 
Aveva pa-*ato tutto il pomerig­
gio in una clinica privata, ad 
operare. ~ Sano stato .chiamato 
verso le 3 dal dottor Nalli — 
ha raccontato — il quale mi ha 
detto che in pronto' soccorso 
c'era una ragazza che aveva ao-
pena rianimato' con un'iniezio­

ne intruca rdiaia Sono corso 
qiù ». 

- Quanto tempo nbbia passa­
to in satn operatoria — ha pro­
seguito il professor Bressan — 
quanto siano-.durati i massaggi 
al cuore della ragazza, non l" 
saprei proprio dire. Abbiamo 
lavorato affannosamente: ogni 
minuto che perdevamo poteva 
essere'fatale Me la son vista 
morire tre volte, sotto i ferri. 
Il dottor Nalli aveva fatto il 
massaggio dall'esterno; io l'ho 
fatto direttamente sul muscolo. 
Quando la paziente ha cessato 
di respirare la prima volta, ho 
afferrato il muscolo e ho co­
minciato a'comprimerlo ». 

' E' stato tutto inutile T - ha 
concluso il chirurgo — era l'al­
ba quando la ragazza e spirata. 
Ho tentato ancora di riportarla 
in vita: è passato del tempo 
ma non ha più ripreso a respi. 
rare. Non c'era più nulla da fa­
re. D'altronde, nell'incidente 
aveva riportato feYitc gravissi­
me: la frattura del cranio e 
quella del bacino, le lesioni del­
la vescica, e altie fratture in 
tutto il corpo. Ne bastava una 
per condannare una persona...». 

Domenica prossima 
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Acrobati 
allo spettacolo 
della Befana 

Puntua le con la scadenza 
del la festa del la Be fana , do­
menica p ross ima si svo lge­
rà la man i fes taz ione per la 
consegna dei pacchi -dono 
de l l 'Un i tà ai b a m b i n i . Sa rà , 
come sempre in quest i an ­
n i , un incon t ro festoso. V i 
p renderanno pa r te , ins ieme 
ad a lcun i a t t o r i , i l g ioco l iere 
G i lber to Z a v a t t a e la « t r o u -

Re - Maccagg i de l c i r c o 
teros. 

1 U l t i m i ' g i o r n i ; dunque . Le 
of fer te cont inuano ad a f f l u ì -

. re a r i t m o se r ra to . T r a * i 
so t toscr i t to r i d i i e r i s i t r o v a ­
no l ' avv . Giuseppe B e r l i n -
gier j (10 m i l a ) , i l de t t . C lau ­
dio Massent i (5 m i l a ) , la 
dot t . G iovanna L u c c a r d i 
(1000), I l p ro f . ' F rancesco 
Sol iano (3000), la p ro f . M a ­
r ia Ro ta t i (1000), l 'Ho te l G a l . 
Ila (1000), Ror i s Pet rone 
(1000), u p ro f . A l fonso D i 

Pasquale (500). i l s indacato 
f e r r o v i e r i (4500). A ldo Schla-
vonj (500). M A S (buono ac­
quisto di 5000), i l l abo ra to r i o 
• An i ta > d ì . v i a P inc iana 4 /a 
che ha donato due sc ia rpa 
d i l ana , un cappe l lo , una l a ­
vagna con gessi , due au to­
mob i l i ne , due p icco l i c a r r i 
a r m a t i , due quadern i da d i ­
segno, t r e paccne t t i d i l ana , 
la d i t ta Cande lo t t i d i v i a Sa­
la r i a 187 che ha dato un 
pacco di c a r a m e l l e , i l c o m ­
pagno Fa lc ion i 15000), la se . 
rione Garba te l l a ( L c m b a r d i 
e Melon i ) 8C00, la sezione T i ­
bur t ino IM (10.C00). La se­
zione di T r a s t e v e r e ( B r i -
ghent i e Cas in i ) ha e f f e t t u a , 
to un ve rsamen to d] 9500 l i r e 
re la t i vo a i c o n t r i b u t i de i 
compagn i d i A f foga las ino , 
d i • Remo, ' F i o r i , M ì g l i o t t l , 
Pompe i , Pavonce l la Clafrec-
ca e a l t r i s o t t o s c r i t t o t i . , -
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Distrutto 
gas 

MANCHESTER — Un intero edificio e an da to distrutto 
in seguito ad una violenta esplosione causata dalla rot" 
tura di*una conduttura del gas. Nella telefoto: una folia 

di curiosi osserva le pocbe maccrle rimaste ; . 

New York 
t- • 

^T-*viiT'A~ii-<.^.';r"t': x.'i-" ,'v,-il'*>-£ 

'.-.vv . 'NfiW YORK, 1. • 
7 Un ineteorologo america-

no ha dimostrato scientifica-
mente la veridicita delfas-
serzione di molti. artritici di 
poter . prevedere la pioggia. 
asserziorie considerate di so-
iito, priva di fondamento. 

Il profc J. Hollander, del-
l'universita della Pannsylva-
nia ha compiulo un appro-
fondito studio, ed ha riferito 
i risultati dei suoi esperi-
menti in uri rapporto alia 

Nizza 

la vera 

t"A-

NIZZA MARITTIMA. 1. 
Un . antiquario - - nizzardo. 

Raymond Hekking, ha an-
nunciato di possedere la ve­
ra Gioconda del Leonardo. 
11 nolo antiquario acquisto 

; il quadro nel 1954 da un ven-
. ditore di roba vecchia, in un 

paesino dell'entroterra. per 
, la somma di tremiia franchi 

francesi. Fece stimare il di-
j \ pinto da numerosi ed accre-
r. ditati esperti tra i quali ?.n-
i: che il professor Giorgio Ni-
y- codemi, e tutti furono con-
', cordi . nell'affermare d ie il 
'< quadro * uscito daH'atelicr 
}• del Leonardo. 

Societa americana di meteo-
rologia. * -"•; • '••;r • 

Su istruzioni dello scien-
ziato,L Tospedale dell'univer-
sita ha costruito del locali di 
abitazione. isolati sia contro 
i rumori esterni sia contro 
mutamenti; di temperaiura, 
di umidita e di pressione ba-
rometrica dell'atmosfera cir-
costante. La temperatura, la 
umidita e la pressione pote-
vano, tuttavia, venir lego-
late a piacere dall'esterno 
dagli scienziati addetti agli 
esperimenti. . ' • . , • • . .= .-

Nei locali, mobiliati e rau-
niti di tutti i conforts, sono 
stati ricoverati per vari gior-
ni alcuni artritici i quali so­
no stati sot topct i a muta­
menti di temperatura, di u-
midita e di pressione. I sog-
getu'. non avevano idea di 
quale esperimento si trattas-
se e non avevano modo di 
riconoscere i - mutamenti di 
pressione barometrica ne — 
tranne in caso di variazione 
ampia e brusca — qyslli di 
temperatura e di umiJita. 

L'aumento o I'abbassa-
mento di temperatura hanno 
dimostrato di non produrre 
alcun effetto sui dolori de­
gli artritici e cosi pure — 
tranne casj singoli — l'au­
mento di umidita o I'abbas-
samento della pressione. Ma 
quando si e abbassata , la 
pressione • barometrica . e al 
tempo stesso si e aumentata 
Tumidita della atmosfera — 
i due fenomeni che precedo* 
no normalmente la pioegb 
— tuttM pazienti, con una 
sola eccezione, hanno accu-
sato.i noti dolori neile arti-
colazioni, , premonitori ' del 
maltempo. 

Vivaci reazioni al-
rt)struzionismo del­
la destra in sede 
parlamentare — La 
asfensione dalle 10 

alle 11 

Dalle 10 alle 11 di oggi i 
mediei degli : ospedali sf 
asterranno da ogni attivita 
per protestare contro l'ostru-
zionismo, messo in atto da 
alcuni deputati d.c, alio sco-
po di imped ire l'approvazlo-
ne deli'art. 16 della legge 
ospedaliera nel testo yoluto 
dalla maggioranza delta 
Commissione "Sanita della 
Camera che lo sta discuten-
do. L'art. 16 deve sancire la 
stabilita di occupazione de­
gli aiuti e assistenti ospeda-
Ueri flno a 65 annl. _..: 

L'incidente si 6 verificato 
durante la riunione della 
Commissione del 20 dtcem-
bre a seguito di una inizia-
tiva dell'on. Cotellessa il 
quale, alio scopo di ottenere 
un rinvio, chiese la verifica 
del numero legale. La mag­
gioranza e'era (23 commis-
sari su 45) ma un attro de-
putato, Ton. Cortese. si 3f-
frettava precipitosamente a 
lasciare la seduta per ; ren-
dere possibile la • manovra. 
L'episodio ha gettato il piu 
vivo allarme f ra i" mediei 
ospedalieri che da mesi, per 
ottenere la stabilita, condu-
cono un'agitazione a carat-
tere nazionale che e sfocia-
ta nella sfilata dei camici 
bianchi per le vie della ca­
pitate. L'Associazione degli 
aiuti e assistenti (ANAAO), 
1* Associazione provinciale 
dej mediei romani, il Sinda-
cato farmacisti della CISL, 
l'Associazione delle ostetri-
che hanno costituitb a que-
sto scopo un comitato lnter-
sindacale che ha • prbfnosso 
anche. lo sciopero odierno. 

L'ostilita che il < pieno im-
piego > del personale medi­
co ospedaliero incontra. In 
tutti gli ambienti conservator 
H, c quindi . in una parte 
della DC, e connessa alia piu 
generate ostilita al rinnova-
mento dell'organizzazione de­
gli ospedali. II pieno impiegd, 
infatti, non 6 solo una ga-
ranzia sindacale da offrire ai 
mediei per1 attirarli — spe-
cialmente i piu capaci — a 
dare la loro opera nei servi-
zi ospedalieri. Pieno impicgo 
deye significare anche mag-
giore specializzazione, in ar-
monla col progredire della 
medicina. delle prestazioni 
ospedaliere rimaste finora in 
uno stato di arretratezza gra­
ve; la precarieta del rappor-
to di lavoro degli aiuti e as­
sistenti, scarsamente . retri-
buiti e sottoposti a un fre-
quente ricambio. e indubbia-
mente uno degli aspetti nega-
tivi dell'attuale situazione. 

' Gli stessi sindacati dei me­
diei ' ospedalieri, del . resto, 
marcano il legame fra la lo­
ro rivendicazione e una de-
mocratica riforma deirorga-
nizzaztone ospedaliera. - In 
un convegno tenuto recente-
mente a Palermo l'ANAAO 
ha chiesto I'assunzione. da 
parte dello Stato. di una di-
retta responsabilita sia nel-
l'impegno finanziario e nella 
programmazione * delle co. 
struzioni ospedaliere che pre-
sentano oggi motivi di parti-
col a re urgenza. sia nella ge-
stione dei nosocomi. , .c. 

UANAAO ha chiesto, inol-
tre, il collegamento del pia­
no di riforma ospedaliera al­
ia dimensionc regional©: la 
creazione di consigli regio-
nali delta sanita quale orga. 
ni consultivi dei consigli re­
gional!. "dovrebbe rendere 
possibile un'opera continua 
di adeguamento degli obbiet-
tivi della politica sanitaria 
ai bisogni delle popolazioni 

In sostanza vi e. fra i me­
diei, una forte spinta verso 
una riforma radicale in dire-
zii.no di quel «Servizio sa-
nitario nazionale »-(che non 
e la c nazionalizzazione degli 
ospedali >, ma una plena — 
e democratica — assunzione 
di responsabilita pubbliche 
nel delicato settore deU'assi-
stenza ospedaliera) che e to 
oggetto della proposta di leg. 
ge presentata dai deputat? 
comunisti. 

Alio sciopero di un'ora, 
proclamato per qttesta mat-
tina, seguira prossimamen-
te un'azione di piii vasta 
portata deliberata dalla Fe-
derazione degli • ordini • dei 
irtedfei: uno sciopero di due 
giorni, previsto per I'll e 
12 gennaio. di tutti i mediei. 
Con questo sciopero gli Or­
dini intendono sottolineare 
la necessita di rivedere gto-
balmente il modo con cui 
viene erogata 1'assistenza da 
parte dei numerosi enti mu-
tualistlci. 

• iiL\W 

A Napoli con la scusa di festeggiare I'anno nuovo 
•" "W 

marines 

Sono state divelte anche nume-
rose tubature dell'acqua 

PALERMO — Le due « Giuliette » semidistrutte dopo il »iolento scontro 
i.: ,.. (Telefoto ANSA-1'Unita) 

! • • • • > 

Palermo 

Si sono scontrate 
come due proiett i l i : 
ms quattro i mort i 
Bologna 

Auto 
nel canale: 
due morti 

.. , , ,•"'" BOLOGNA. 1. s' 
Due morti ed un ferito sono 

le conseguenze di un inciden-
te avvenuto stamane nei pres­
et di San Giovanni in Persice-
to. Una « 600 » a: bordo della 
quale erano tre persone stava 
percorrendo verso le 6 una 
strada di campagna • quando. 
giunta al ponte sui tiume Sa-
moggia. in localita - Budrie. e 
Onita nell'acqua. profonda in 
quel punto tre metri. II pilo-
ta. Ivo Deglj Espositi di 27 an-
ni, residente a Calderara di 
Reno, k riuscito a gettarsi fuo-
ri dalla vettura, mentre i due 
passeggeri, gli operai Tomma-
so Nepoti di 27 anni e Ivo 
Lambertini di 24. resident! ad 
Anzola, sono morti per anne-
gamento. 

Dalla nostra redazione 
,; ; PALERMO, 1. 

Quattro morti e un ferito 
grave sono il tragico : bilan-
cio di un incidente automo-
bilistico che ha funestato la 
sera di San Silvestro a Pa­
lermo: due « Giuliette ». lan-
ciate a forte velocita, si so­
no ' scontrate frontalmente 
nei pressi della citta;' I'urto 
e stato cosi violento che, per 
estrarre >due t delle vittime 
dalle lamiere contorte e sta­
to necessario ricorrere alia 
fiamma ' ossidrica dei vigili 
del fuoco. ..;.•."•"'•,. 

La sciagura si e venficata 
ieri verso le 19 in via Pitre. 
una larga strada che, costeg-
giando il vecchio aeroporto 
di ' Boccadifalco, sale dalla 
citta verso una delle sue piu 
pupolose borgate. Appunto 
verso la « Rocca » era diret-
ta una delle due auto, la 
c Giulietta * pilotata dall'in-
fermiere Francesco Marotta, 
di 43 anni, a bordo della qua­
le erano anche i cognati Do-

E> ACCADUTO 
Ferito Or#et : -

A Palermo, nel corso di una 
prova del suo - numero». il 
domatore Orlando Orfei e sta­
to ferito al fianco destro dalla 
zampa'a di un leonc. II doma­
tore e stato trasportato alio 
ospedalc. Guarira in poch: 
Rlorni. Lo spettacolo. comun-
que. non sara rinvtato. 

In mare con i soldi 
Una anziana signora di La 

Spezia. Pia Vaglini. di 80 an­
ni. e caduta in mare ed h sta-
ta salvata da due marinai. La 
vecchietta non si era accorta 
di aver superato il mold e di 
essere scesa giu per una cala-
ta. All'ospedale. le hanno tro-
vato. cuciti nella sottana, tren-
ta bigHetti da diecimila. «Ho 
paura dei ladri — ha detto {a 
donna — e non lascio mai i 
miel soldi»." .-

Otlhto a Nuoro 
Pietro Loddo. di 36 anni, da 

Torp& (Nuoro) & stato uccLso 
a col pi di pugnnle sui la piaz­
za , del' paese. D Loddo rien-
trava'a casa dopo nvcr bevuto 
abbondantemente. Sembra ens 

— ad. un cer*6' punto — eg'.' 
si sia imbattuto in un cono; 

sccnte con il quale sarebbe ve-
nuto a lite. Nel corso della 
rissa i due avrebbero estratto 
i coltelli e il I.oddo sarebbe 
stato ucciso. 

La ria della droga 
L'organizzazione internazio-

nale per lo spaccio della dro-
sa in tutto il mondo e ancora 
forte e possiede infinite dira-
mazioni. Quasi ogni citta - a-
mericana e piu o mono interes-
sata ad > una grande indag.ne 
condo'ta in collaborazione con 
I'Interpol e '•on vari governi 
stranieri. Gli aecertamenti 
vengono svolti In quest! giorni 
da una sottocommissione d'in-
chiesta del senato USA. 

Uccide il marito 
Una donna di 32 anni. Car-

nielita Cupido. ha ucciso con 
17 coltellate il marito Simiele 
Lazzaro. di 77 anni. II fatto e 
s'ato ' scoperto a • Torremaggio-
re. La Cupido ha colpito it 
consorte alia carotide produ-
cendogli una orribile e mortale 
fcrita. L'assassina e stata arre-
stata mentre ussiva dalla casa 
dcll"amante. 

menico e Vittorio Alajmo, 
rispettivamente di 40 e 26 
anni, il primo manovale del­
le ferrovie, il secondo brac-
ciante. •• -•••••- • •<•'••'• • 
' Nel senso opposto correva 
l'altra « Giulietta > che. per 
la ripida discesa, aveva ac-
quistato una velocita altis-
sima. A • bordo dell'auto 
viaggiavano due fiorai, Gia-
como Buscemi di 27 anni e 
Giuseppe Cappello di 28. Ad 
un tratto, il pilota della se-
conda - auto ha iniziato il 
sorpasso di un carretto, ma 
e sopraggiunta, con i fari ab-
baglianti accesi, l'altra « Giu­
lietta ». L'urto disastroso fra 
le due macchine, entrambe 
molto spostate verso il cen­
tre della carreggiata. e stato 
inevitable. II Marotta e mor-
to sui colpo; Domenico Alaj­
mo, estratto vivo dai rotta-
mi. e deceduto mentre lo tra-
sportavano • all'ospedale di 
Villa Sofia, a bordo di un fi-
tobus di linea, in mancanza 
di meglio. Per il Buscemi ed 
il Cappello — entrambi mor­
ti sui colpo — si e dovuto 
attendere l'arrivo del carro 
attrezzi dei vigili del fuoco 
che sono riusciti solo con 
molta fatica a tagliare il mu-
ro *df acciaio che svringeva 
in'una morsa le due povere 
vittime. 

Per Vittorio Alajmo — lo 
unico superstite — e'e anco-
ra qualche speranza: il sue 
corpo straziato e stato tun-
gamente sotto i ferri dei chi-
rurghi che hanno poi dovu­
to ingessargli te gambe. Nr 
avra. nel migliore dei casi 
per 70 giorni. 

La via Pitre, pur essendc 
una strada larga che con-
sente ' velocita sostenute. e 
rimasta bloccata per alcune 
ore. Gli" aecertamenti dellf 
polizia hanno attribuito If 
causa dello ' scontro aH'im-
prudenza nell' effettuare il 
sorpasso. E* possibile anche 
che it pilota della « Ginliet 
ta » investitrice sia rimaste 
abbagtiato e non abbia quin 
di potuto controllare la vet 
tura. 

Nel sedile anteriore dell? 
auto dei fralelli Alajmo so 
no stati trovati alcuni ps 
nettoni. Essi infatti si stava-
no recando. in compaenia 
dett'amico Marotta. in casa 
di alcuni parenti per il ce-
none di fine d'anno. Anche li 
Buscemi-ed il Cappello si 
accingevano a rincasare per 
trascorrere in famiglia t'ul-
tima notle dell'anno. 

g. f. p. 

• Dalla nostra redazione i 
•:;:-Vv;^;-:•..• •/».':;•? NAPOLI, 1 ; 

Via Pollio Felice e Via Dio-
neo a Bagnoli sono state ieri 
notte ; teatro per? n\ezz'ora 
delle gesta teppistiche di una 
ventina di « marines > ameri. 
cani i; quali hanno festeggia-
to a modo loro la nascita del-
ranno 'nuovo, , fracassando 
-tutto qiianto hanno trovato 
sui lore passaggio.. II bilan-
ciQ e di una diecina di auto^ 
mobili ridotte in condizioni 
pietose, con i fanali e i vetri 
fracassati, 'rovesciate X-: sui 
marciapiedi. Dalle pareti e-
sterne di alcune abitazioni di 
via Pollio Felice sono state 
divelte anche ; le tubature 
dell'acqua, mentre un nutri-
to lancio di bcttiglie ha fatto 
strage di vetri delle finestre 
e di lampioni per Tillumina-
zione stradale.' ":•-•••-.i'lr} .''-''•-'<• 

; I militari USA sono usciti, 
poco dopo la. mezzanotte, ed 
evidentemente ubriachi, dai. 
1*« American bar '•; enatos' » 
che si trova in via Pollio Fe­
lice. Era mezzanotte ed un 
quarto, quando i < marines > 
(alcuni dei quali avevano in 
testa perfino dei caschi motto 
somiglianti a quelli che por­
ta la polizia militare USA) 
si sono scatenati e sono an-
dati all'assalio delle auto in 
sosta, mentre intorno infu-
liava la sparatoria di morta-
retti per il Capodanno. . t 

A detta di alcuni passanti 
il gruppetto di americani a-
vrebbe rivolto i propri c en-
tusiasmi » anche nei confron-
ti di persone, che si sono sal-
vate c o n la fuga, dai lancio 
di bottiglie. La «shore pa­
trol» e giunta sui posto, con 
tre camionette e con un mez­
zo del commissariato PS del­
la zona flegrea, quando gH 
scalmanati si erano gia dile-
guati da un pezzo, senza la­
sciare alcuna traccia. 

Molti hanno sporto denun. 
cia contro i devastator^ 

Cagliari 

Ucciso 
dai cacciatore 

che vuole 
denunciare 

; '• CAGLIARI. 1. 
II cacciatore Dionigi Canar-

giu. di 40 anni. ha ucciso uno 
dei piii ricchi possidenti di San 
Gavino (Cagliari). il settanta-
cinquenne Vincenzo Fia. Se­
condo la versione dell'omicida. 
il Pia. recatosi nel suo terre-
no, vi trovava la bicicletta del 
Canargiu. Di qui una prima 
disputa. II ' cacciatore voleva 
riprendersi la bicicletta. men­
tre il ricco possidente esigeva 
invece che si aspettasse l'arri­
vo dei carabinieri. giacche a 
suo giudizio dovevano essergli 
risarciti i dannj provocatigli 
dall'ingresso abusivo del cac­
ciatore nel suo terreno. 

La ' disputa e degenerata. II 
cacciatore vedendosi assalito 
dai proprietario avrebbe spa-
rato in aria, il proiettile ha 
invece colpito alia gola il Pia 
che e caduto a terra privo di 
vita. L'uccisore ha mandato a 
chiamare i carabinieri e. fer-
mo accanto al cadaverc del 
possidente. ha atteso il loro 
arrivo. 

t ii> 

Boston 

Ottava vittima del­
lo strangolatore 

; >J; BOSTON. 1. 
In set mesi, nove ragazze 

di Boston sono state stran-
golate. Di una sola si e sco-
perto l'assassino. Era il fra-
tcllo, "e il delitto era stato 
provocato da una banalissima 
lite a proposito di un pro-
gramma musicale. Gli attri 
otto assassin! sono stati at-
tribuiti — in mancanza di 
una persona reale — ad un 
misterioso quanto fantoma. 
tico maniaco nessuale. •'•> --'- > 

L'ultima vittima dell'igno-

to strangolatore e stata tro-
vata ;.! morta • ieri. nella . sua 
abitazione, dove viveva sola. 
Si chinmava Patricia Bissct-
te, ed era impiegata in una 
societa di costruzione di ma-
teriate elcttronico. Aveva 23 
anni. \ -..^ •. •. .. ..-< < .•• - ,. • ., 

L'assassino si 6 servito, co­
me altre volte nel passato, di 
una calza di nylon. Tutte le 
vittime dello « strangolato­
re» erano clonne che 'v ive -
vano sole. 

Como 

Si gefta nel logo 
con la figlioletta 

COMO. i : 
Stamani, neH'asilo di Bel-

lamo. la bambina Maria Gra-
zia Vitali. di cinque anni. a-
vrebbe dovuto recitare in uno 
spettacolo scolastico. nel ruo-
lo di cfatina». Una fulmi-
nca tragedia le ha impedito 
dt vivere questo momento di 
gioia (uno dei pochi della sua 
grama esistenza). Sua madre. 
la trentenne Angela Mazza. 
t'ha trascinata con se alia 
morte. gettandosi nelle acque 
del lago di Como. l'altro ieri 

pomenggio. 
Le cause del suicidio-omi-

cidio sono state facilmente 
ricostruite. Angela Mazza v i ­
veva da sei anni, cioe pratica-
mente fin dai giorno del ma-
trimonio con I'operaio Sergio 
Vitali suo coetaneo. in uno 
stato di continua - tensione 
nervosa, a causa dei gravi 
contrasli col marito. sfocian-
ti di tempo in tempo in bur-
rascosi litigi e in bruschese-
parazioni, seguite da fittizie 
riconciliazioni. 

Napoli 

Due suicidi mentre 
la citta e in f esta 

x ; .:-. NAPOLI, 1 
Due suicidi hanno funestato 

il Capodanno. Poco dopo la 
mezzanotte scorsa, la 56enne 
Anna Della Monica si e get-
tata dai balcone di casa. al 
terzo piano di un edificio di 
via Arlotta, mentre il mari­
to Gennaro Di Biase. si tro­
vava in un'altra stanza. La 
donna ^-che soffriva di esau-
rimento nervoso — e morta 

mentre la trasportavano al­
l'ospedale Loreto (lo stesso' 
davanti al : quale era stata 
abbandonata, la sera prima, 
un'altra suicida morente). ' 
' In una toletta della clini-
ca per malattie nervose 
< Leonardo Bianchi >, di Por-
tici. si e impiccato il 62enne 
Antonio Barra, da S. Maria 
Capua Vetere. ----•• 

E' stato denunciato 

Ennio Girolami 
picchia la moglie 

New York 

Pugnahrti 
a morte in 

un feroce duello 
' ^ NEW YOKK, 1 

Duello mortale fra due 
giapponesi, in un apparta-
mento del centro. 

La polizia, avvertita da al­
cuni vicini, e penetrata ieri 
nell'elegantissimo apparta-
mento di un anziano signore 
giapponese che da una set-
titnana non era stato piii vi-
sto uscire di casa. Gli agenti 
si sono trovati davanti ad 
un terribite spettacolo. In 
una delle stanze dell'appar-
tamento, l'anziano . signore 
giapponese era steso ormai 
cadavere. vicino ad un di-
vano, con un pugnale con-
ficcato nel petto. Poco piu 
in la, gli agenti rinvenivano 
il cadavere di un attro uomo. 
Si trattava anche questa vol-
ta di un giapponese sessan-
tenne.. .. -• . 

Le prime indagini hanno 
permesso di stabilire che i 
due si erano battuti a lun-
go, armati di • pugnali. fino 
a cade re uccisi I'uno vicino 
aH'altro. I motivi del terri­
bite scontro mortale, avve­
nuto '• prcsumibilmente una 
settimana fa, sonc ancora 
ignoti. 

•L'ex - povero v ma > beilo *• 
Ennio Girolami. f:g!io di - un 
noto regista ed a sua vo:ta r.t-
tore di un certo successo tra 
un determinato tipo di pub-
blico. e stato denunciato daila 
moglie per maltrnttamenti. La 
signora Anna Filippini. • di 32 
anni (cinque piu del marito). 
si e recata infatti nei giorni 
scorsi alia staziene dei cara­
binieri di Ponte Milvio as^e-
rendo — stando a quel che 
si legge nella denunzia — che 
il marito e un uomo dai ca-
rattere violento e manesco. 

I due si sono spo?ati nel giu-

gno del 1961 ed nanno un fi-
glio. Hanno abitato. almeno 
fin'ora. in un lussuoso appar-
tamento in via Marco Besso. 
Sulla denuncia della signora 
Filippini. dovra naturalmente 
pronunciarsi il magistrato. sem­
bra pero che tra i due fossero 
abbastanza frequenti. e chias-
sosi. i litigi. Che andassero a 
finire a ceffoni. per ora lo 
dice solo la mogiie di Ennio 
Girolami. Lui. i l : - fusto ~. 
smentisce recisamente. Dice 
che a schiaffi ci prende le at-
trici. ma solo nelle sue dram-
matiche interpretazioni. 

La sparatoria ai Parioli 

Libero il feritore ' 
di Renato Gualino 

Raffaele Gatnbini 

Lo sparatore di piazzale 
delle Muse e stato scarcerato. 
Raffaele Gambini. che con tre 
colpi di fucile da caccia ferl 
alle gambe il finanziere Rena­
to Gualino. ha inschto Regina 
•-ocli la sera deU'ultimo del­
l'anno e subito e snlito su una 
auto che lo ha condotto a Ci-
vitacastellana. dove riskde la 
sua famiglia II sostituto pro-
curatore della Repubbilea dot-
tor Mario Bruno gli ha con-
cesso la liborta provvisoria. 

II fatto di snnsue avvenne 
I'll dicembre scorso. davanti 
all*abitazione dol Gualino. vice 
presidente della Lux film • 
amministratore dolpoato della 
Rumianca c di litre numerose 
aziende. II Gambini ferl an­
che un bimbo che st:«vn uscen-
do di casa In quel momento. 
Seccndo' il Gambini l/lndu-
sti ;ale doveva saldirgli on de-
bito di 270 nillioni p^r lavori 
di scavo. 
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Pubblicato in italiano « Passaggio in India» 
!,• v> ^ -

E. M. Forster 

sull'abisso 
Quesfo romanzo che ora Einaudi 
ci presenta è l'ultima opera crea­
tiva di uno dei più grandi scrit­
tori del nostro tempo: E.M. For­

ster tace da trentotto anni 

Ieri, Edward Morgan For­
ster, che è nato il 1. gen­
naio 1879, ha compiuto il 
suo ottantaquattresimo an­
no di età. Proprio in que­
sti giorni, esce in italiano 
Passaggio in India. Se si 
esclude una traduzione 
comparsa tra il '44 e il '45, 
il capolavoro .di questo 
scrittore inglese vede la 
luce da noi dopo trentotto 
anni dalla pubblicazione in 
Inghilterra. Dal 1924 a og­
gi, salvo Aspects o/ the 
Novcl, che è del 1927, A-
lexandria: e Historii and a 
Guide, che e del '38 e che 
non è un romanzo, un sag­
gio su Virginia Woolf, che 
è del '42, e The Hill of 
Devi, che è una specie di 
« romanzo di un romanzo » 
sulla genesi e i motivi di 
Passaqgio in India, e che è 
del '53, E. M. Forster tace. 

L'esperienza 
di James 
e Hawthorne 

Virginia Wcolf capi pri­
ma di ogni altro che For­
ster è uno dei e grandi » 
del romanzo moderno. Il 
suo nome ne riporta subi­
to altri due alla memoria: 
jfathaniel Hawthorne e 
Henry James. Dalle loro 
opere, Forster impara a ri­
cercare nel profondo della 
coscienza dell'uomo: vi 
trova il contrasto, il dram­
ma, la tragedia, e il suo 
fine diventa < solo connet­
tere >, che non è soltanto 
il motto di Casa Howard 
ma la sua filosofia; connet­
tere, cioè conoscere, risol­
vere i contrasti nella se­
greta coscienza dell'indivi­
duo, tra individui e indivi­
dui, tra razze e razze, nel­
la società e nella storia. La 
tensione a connettere sarà 
la ragione di tutta l'opera 
di questo scrittore, da 
Where Angels Fear to 
Tread fino a Passage to 
India. . 

Raggiungersi e superare 
i contrasti è appunto il 
fine del medico musul­
mano Aziz e del professo­
re inglese Cyril Fielding in 
questo icapolavo-o -de l la 
narrativa europea (1). Di­
visi essi stessi nel profon­
do delle loro coscienze, A-
ziz e Fielding si staccano, 
l'uno, dal vagheggiamento 
di un Oriente scomparso e, 
l'altro, dalle convenzioni e 
dai doveri impostigli dal-
l'Anglo-India per tentare 
di gettare un ponte sull'a­
bisso che divide Oriente e 
Occidente, indiani e ingle­
si. Mediatrici sono due 
donne: l'anziana, saggia si­
gnora Moore e la giovane. 
non conformista Adela 
Quested, approdate l'una e 
l'altra nel centro ammini­
strativo di Chandrapore 
per il matrimonio tra que­
st'ultima e il signor Heas-
lop, magistrato di città. La 
segreta intelligenza del 
cuore di Aziz, la dolcezza 
della signora Moore (che e 
il personaggio più alto del 
romanzo: pagherà con la 
vita il tentativo di «con-

§gr -' n e t t e r ò ) , la volontà di A-
-"*' dela Quested di conoscere 

che è sempre la stessa. * 
Ma un incidente — Aziz 

è accusato di aver offeso 
Adela Quested — rompe 

-* l'incantesimo: i due mon-
' di tornano l'uno contro 

l'altro, e tutti i contrasti, 
tra l'uno e l'altro e nell'uno 

* e nell'altro, si riaprono. 
Aziz e Fielding sono scon­
fitti, ma la tensione a con­
nettere realtà diverse e op­
poste non li abbandona: 
« Butteremo a mare ogni 
maledetto inglese >, grida 
Aziz a Fielding: « E allo 
ra, — continuò, quasi ba­
ciandolo, — voi ed io sa-
ren o amici ». < Perchè non 
possiamo esserlo subito? — 
disse l'altro stringendolo 
con affetto. — E' quello 
che voglio. E' quello che 
voi volete >. Così si con­
clude questo libro di gran­
de bellezza: la connessio*e 
è impossibile. 

La struttura è classica, la 
problematica è viva, mo­
derna, la prosa è lucida, 
le descrizioni dell'India 
sono affascinanti, l'umori­
smo è di una lega molto 

•t rara. Ma quello che più 
conta è qui il ritmo del ro­
manzo, ossia, nell'accezione 
forsteriana, il rapporto fra 
le tre parti:' La moschea, 
Le grotte, Il tempio, per­
chè ci porta oltre i fatti 
narrati e — come scrive lo 
stesso Forster in Aspects 
of the Novel — ci fa pro­
vare « un effetto parago­
nabile all'effetto della 
Quinta ' Sinfonia come in­
sieme, dove, quando l'or­
chestra si ferma, noi sen­
tiamo qualche cosa che in 
realtà non e mai stato" suo­
nato >'. L'accostamento tra 
musica e romanzo non è 
soltanto l'enunciazione di 
un metodo. Che cos'è quel 
« qualche cosa che non e 
mai stato suonato » in Pas­
saggio in India? Si può ri­
spondere che raramente, a 
lettura conclusa, capita di 

. sentire come e quanto in 
un libro si sia parlato di 
noi e del nostro tempo. 

» * . 4 1 

Connessione 
tra romanzo 

-ri 

te-

li^ 

sèi 

t r i l ­

la < vera India > al di là 
del pittoresco e della su­
perficiale magia del pri­
mo incontro, l'insofferenza 
dell'inglese Fielding per 
la banalità, l'alterigia e la 
crudeltà del ceto medio 
britannico « invasore in e-
silio » in una India che 
«non è casa», pare stiano 

C per risolvere i contrasti e 
£»£' stabilire finalmente una 

*.'•• connessione tra mondi di-
» „ versi. La cercata occasione 

è un picnic tra indiani e 
rCf̂  inglesi alle grotte Mara-
gri-j.bar, un luogo solenne, ver-
Ungine , dove ogni parola, in-
* "" fame o sublime, perde il 
0-; suo significato convenzio-
y nato • rimanda una eco 
& ' 
.r 

e realtà 
C'è una ragione, vogha­

mo dire, se il grande ro­
manziere e saggista ingle­
se tace da trentotto anni e 
se, anche per questo, la 
sua opera non ha ancora 
avuto la fortuna che le 
spetta: la «connessione» 
non e avvenuta nella sto­
ria dell'umanità, la tensio­
ne a connettere, ad armo­
nizzare, a risolvere ì con­
trasti e stata frustrata. 

Tra Monlcriano (Where 
, Angels Fear lo Tread. pub­

blicato recentemente in 
italiano da Feltrinelli) che 
e del 1905, The Longevi 
Journey, che usci nel 1907, 
Camera con cista (A Room 
with a Vieto, uscito nella 
BUR di Rizzoli) che ap­
parve nel 1908, Casa Ho-

,» ward (Hotvards End, pub-
\ blicato in italiano da Fel­

trinelli) che usci nel 1910, 
Passaggio in India (A Pas­
sage to India} che fu pub­
blicato noi 1924. e i nostri 
giorni, l'umanità ha subito 
due guerre mondiali, si e 
dovuta liberare dal nazi­
smo e ha assistito impo­
tente alla tragedia di Hi­
roshima. 

. Al di là di un apparente 
contrasto, c'e una illumi­
nante connessione tra i ro­
manzi di Forster e questa 
realtà. Come le storie del­
la giovane inglese e del­
l'italiano di IVhere Angels 
Fear io Tread. di Léonard 
Bast e della famiglia Schle­
gel di Hoicards End, o dei 
personaggi indiani e ingle­
si di A Passage to India, 
cosi gli avvenimenti di " 

• questo secolo si sono volti ' 

Edward Morgan Forster 

in drammi, in tragedie, in 
violente e piofonde divi­
sioni tra gli uomini; e le 
tragedie, quando sono pas­
sate, hanno lasciato insie­
me all'orrore e all'amarez­
za la speranza che alla fine 
gli uomini troveranno la 
via della connessione. Co­
me? Questo è il problema. 

.Certo non basta la filo­
sofia del professor Cyril 
Fielding di Passaggio in 
India: « Il mondo — egli 
dice — è un globo di uo­
mini che si sforzano di 
raggiungersi a vicenda e 
che possono riuscirci mol­
to meglio con l'aiuto della 
buona volontà sommata al­
l'intelligenza e alla cultu­
ra ». Non basta, e la sto­
ria lo ha dimostrato. L'ot­
timistico liberalismo e l'u­
manismo universale di un 
Bertrand Russell o di un 
Edward • Morgan * Forster 
della Cambridge di prima 
del '14, la 'fiducia in un 
graduale diffondersi della 
democrazia parlamentare 
in tutto il mondo e nella 
fine inevitabile del nazio­
nalismo, propri di una bor­
ghesia intellettuale tra le 
più acute di questo seco­
lo, quella inglese, non han­
no evitato le catastrofi. Gli 
uomini non possono rag­
giungersi l'un l'altro con 
l'aiuto della sola buona vo ­
lontà e dell'intelligenza; e 
anche la conoscenza non 
basta se, per difetto di ana­
lisi, le più profonde con­
traddizioni del reale ri­
mangono nell'oscuro. Alla 
fine, nella storia dell'uma­
nità e nei romanzi di For­
ster, la ' sola connessione 
possibile tra gli uomini ri­
sulta la tensione a connet­
tere, cioè la non connes­
sione. Per questo, Forster 
tace da quasi quarantanni. 

Sarebbe un errore, però, 
considerare questo grande 
romanziere un sopravvis­
suto e. la sua, una voce nel 
deserto. E* vero, la man­
canza di una eco a questa 
voce e il silenzio d ie nt* e 
seguito equivalgono a una 
lunga disperazione. Ma 
nulla di quello che l'uomo 
fa in nome dell'uomo va 
perduto: opere sottilmente 
ideologiche, • profondamen­
te « impegnate », come Pas­
saggio in India conservano 
intatto l'appello a connet­
tere al di qua delle trage­
die e dei fallimenti. Se la 
contraddizione, nei roman­
zi di Forster, non sì risol­
ve (e come e possibile se 
non si risolve nella stona?) 
o si risolve in più prolon-
de divisioni e in_ tragedie; 
se l'aspirazione a conosce­
re e a connettere è mille 
x'oltp frustrala da un atto 
di violenza, l'appello resta 
e deve essere raccolto dal­
l'umanità contemporanea 
che sa quanto caro potreb­
be costare oggi il rifiuto a 
risolvere i contrasti. E' i! 
segno dei nostri giorni-(e 
anche della viva moderni­
tà di Forster): gettare pon­
ti stìgli abissi che dissocia­
no l'uomo dciU'uomo e, nel 
profondo della coscienza, 
l'uomo da se stesso. 

Ottavio Cocchi 

schede 
I luoghi 

abbandonati 
Fabio Carpi presenta un suo 

nuovo romanzo nel o Torna­
sole » (Mondadori editore, pa­
gine 167, lire 700): / luoghi 
abbandonati. E' la breve vi­
cenda di un uomo giovane e 
di una donna matura, che 
vedono il loro amore logorar­
si irrimediabilmente, sullo 
sfondo squallido di una vita 
elegante e artificiale, tra al­
berghi svizzeri, campi da sci 
e feste mondane. ~ 

Carpi sembra voler svilup­
pare la storia di una crisi 
sentimentale che finisce per 
approdare ad un fallimento 
morale: quello del protagoni­
sta, incapace di compiere le 
sue scelte con matura consa­
pevolezza. E non c'è dubbio 
che lo scrittore compia uno 
scandaglio assai più acuto che 
nel suo precedente romanzo 
(Dove sono i cannibali), arri­
vando talora ad una rapidità 
e sicurezza di tratto ricca di 
sensibilità e di mestiere. 
- Ma in generale va dello -."he 
questi personaggi, e gli altri 
che fanno loro corona, appaio­
no troppo compiaciuti di «-é, 
del loro interrogarsi e frugar­
si, rivelando alla fine una 
punta di insincerità. Mentre 
d'altra parte quella sicurezza 
e disinvoltura dì trailo diven­
ta spesso prnwisorielà e pre­
carietà di una scrittura appros­
simativa. 

Cronache 

(1) Edward M. Forster: P<M-
$nggin in India, ed. Einaudi, 
traduzione di Adriana Motti. 
L. 2 500. 

Con il titolo di Cronache 
romane Ercole Patti raccoglie 
certi suoi r-crilli di diario, el­
zeviri, ritraili (Bompiani edi­
tore, pagg. 118, lire 12W), che 
ri restituiscono l'immagine di 
una Roma minore, dal «r ven­
tennio » nero alla « città jpcr-
la » occupala dai tedeschi fino 
ai nostri ciorni. 

I molivi che ricorrono più 
spesso sono quelli dei cari 
vecchi costumi di un tempo 
e del felice * piacere di esi­
stere n, contrapposti polemica­
mente alle grottesche a inno­
vazioni i» fasciste r alla reto­
rica della vita scomoda e a di­
namica ». In questo senso il 
libro di Patii non aggiunge 
molto alla produzione elzevi-
rislica e diariMica che «ull'ar-
gomrnto ci hanno fornito vrit-
lori della forza di Vitaliano 
Rrancaii (si pensi al suo Dia* 
rio romano). Si può dire rn-
zi che le Cronache romane di 
Patii mostrano una certa stan­
chezza e portano in luce in 
modo più evidente i limiti di 
fondo di quel!' anlifa«rÌMno 
morali«lico-borghr<c, o«cilUn-
le Ira «alira «lei pre«ente e 
noMalgia del passato, che cir­
cola un po' in lutia questa 
produzione. 

Non mancano tuttavia, in 
questo libro, pagine felici, spe­
cialmente nella prima parte, 
mentre il livello scade decisa­
mente a mano a mano che 
l'autore si avvicina alla fine 
della guerra e agi: anni del 
dopoguerra. 

g. e. f. 

Realtà e 
scienza nei libri 

t* V s 

per ragazzi 
Dal «Gran sole di Hiroshima» al ci Treno 

• » • ' j • H- « l ' I " ' , 

del sole »,{ dagli intramontabili : western 
alla, « Storia del volo » 

X i ! 
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C'è un'età, tra 1 10 e 1 14 
anni, in cui ragazzi e ragaz­
ze. pur amando ancora i li­
bri di fantasia, pur avendo 
ancora - bisogno • di letture 
diverse da quelle dei grandi. 
desiderano però libri che ab­
biano per argomento la vita 
quotidiana di altri ragazzi 
come loro, che li mettano a 
contatto con la realtà che li 
circonda: è l'età in cui pre­
diligono • i racconti di vita 
vissuta e le opere di divul­
gazione scientifica e storica. 
Nei libri usciti recentemente 
e che potranno essere offerti 
in occasione delle feste non 
mancano quelli che possono 
dar soddisfazione a queste 
esigenze. • "• "-

Il gran .-ole di Hiroscima 
di K. Briickner • (Marzocco, 
1800) ha il pregio di raccon­
tare la semplice vita di due 
ragazzi giapponesi, fratello e 
sorella, inquadrata in quel 
periodo storico che ai con­
cluse con l'esplosione della 
prima bomba atomica. La lo­
ro vita è tutt'altro che facile: 
il padre soldati)', lontano, la 
madre tutto il giorno al la­
voro. scarso il cibo, continui 
1 pericoli: eppure il decenne 
Scigheo e la sorellina Sadako 
che ha solo 4 anni, riescono 
ugualmente, con i loro giochi 
e i loro sogni, a farne una 
festa. Finché, il 6 agosto '45. 
il cielo è squarciato per un 
attimo da un nuovo sole in­
candescente e abbagliante. Al 
momento dell'esplosione il 
ragazzo è immerso in uno 
stagno e la bimba dorme sot­
to un salice: cosi si salvano. 

Anche la madre si è salva­
ta e. finita la guerra, il pa­
dre. tornato incolume, ripren­
de il suo lavoro e il passato 
sembra ormai nn brutto so­
gno lontano. Ma. dopo 10 an­
ni. si manifestano nella ra«-
gazzina gli effetti delle terri­
bili radiazioni che la porte-1 

ranno inesorabilmente a mor­
te. Inutilmente si tentano tut­
te le cure, inutilmente, con 
ingenua fiducia, la piccola 
malata costruisce gru di car­
ta dorata: quelle gru che gli 
scolaretti 'giapponesi, costrui­
ranno poi a migliaia, per dif­
fonderle ovunque come sim­
bolo della volontà dei giova­
ni « che non ci sia mai più 
un'altra Hiroscima». E', una 
storia patetica e vera, già 
comparsa in 12 lingue e letta 
da tutti con emozione pro­
fonda: un accorato appello ai 
ragazzi di tutto il mondo per 
la fratellanza e la pace. 

Un'altra esperienza reale. 
tragica anch'essa, è quella 
narrata in II sergente nella 
neve di M. Rigoni Stein, un 
libro per adulti ridotto dal­
l'autore stesso per i ragazzi. 
E* la storia d'un sergente ita­
liano che, sul finire del *42. 
si trova in un caposaldo in 
un villaggio di pescatori sul­
le rive del Don: un villaggio 
che - doveva essere stato un 
bel paeee», ma è ora econ-
volto dalla guerra che ha la­
sciato in piedi soltanto i ca­
mini di mattoni. Qui le vi­
cende della guerra lo travol­
gono: Io seguiamo nella sac­
ca. nella lunga ritirata, attra­
verso distese di neve e fiumi 
gelati, senza cibo e senza 
aiuto, mentre vede cadere i 
compagni intorno a se. e pro­
cede a tratti soio. a tratti con 
gruppi di sbandati come lui: 
finché torna la primavera e 
raggiunge il treno che lo ri­
porterà in Italia. Ma in tutta 
questa lunga, dolorosa odis­
sea, il sergente non perde mai 
la sua umanità: quell'umani­
tà che trova anche intorno a 
sé. nelle povere isbe semidi­
strutte. i cui abitanti — a 
volte soldati - essi stessi — 
non gli negano mai cibo e 
ricovero. Per questo il libro 
non deprime, ma fa pensare 
ed esalti: perchè all'esecra­
zione della guerra s'accom­
pagna un senso vivo di uma­
na solidarietà. , - • - . ' » 

Una realtà assai meno im-
ponente.* più particolare e^ri-
stretta. ma ugualmente vera, 
troviamo in I clamori si sono 
spenti di J. Denys (Bompia­
ni. 2200). fondato su un fatto 
realmente avvenuto nel Mes­
sico qualche anno fa: la cru­
dele realtà della cornda. a 
cui un ragazzo riesce a strap­
pare un torello di cui s'è fat­
to amico e che non vuol ve­
dere cosi assurdamente e bar­
baramente ucciso. 

Il treno del sole di R. Reg­
giani (Garzanti. 2500) riflette 
una realtà attualissima: quel­
la d'una famiglia siciliana che 
si trasferisce al nord, nel rac­
conto d'una ragazza quattor­
dicenne che descrive il viag­
gio e le romanzesche avven­
ture in cui si trova coinvolta. 
La vita d'un ragazzo che. at­
traverso una serie di vicen­
de. si fa uomo e acquista co­
scienza delle proprie respon­
sabilità. è argomento del nuo­
vo racconto di A. Latini. Vit­
torio Discus (Paravia, 1000). 
E un messaggio di fratellanza 
universale scaturisce dal bel­
lissimi e ormai classici rac­
conti dello scrittore russo 
dell'800. N. Ljpskov. raccolti 
sotto li titolo II mancino di 
Tuia (Paravia. 1200). 

Per i ragazzi che hanno 
interessi più spiccatamente 
scientifici consigliamo Meri-

• viglie della natura di -Anies 
e Wyler (Mondadori, 3000), 

" Introduzione alla biologia che 
spiega 1 fenomeni della vita 
umana e accenna all'evolu-

• zione - della specie, facendo 
scaturire in chi legge una 
sorgente inesauribile di "per-
chè'': Il corpo umano di M. 
Wilson (Mondadori. 3000). 
che spiega, con l'aiuto di ef­
ficaci disegni, gli organi del 
corpo umano e il loro fun­
zionamento; e Astronomìa 
senza telescopio di J. Perel-
man (Edit. Riuniti. 850). che 
viene incontro all'interesse 
dei giovani per le cose astro--> 

. nomiche aiutando la forma­
zione d'una mentalità scien­
tifica e dimostrando come le 
osservazioni dei fatti correnti < 
riguardanti la terra, il siste­
ma solare, le stelle e la gra­
vitazione universale presen­
tino aspetti insospettati an­
che quando ci si fermi alle 
cose più semplici ed elemen­
tari. -, ./ - . t -

Accenniamo, per finire, a 
un libro che sarebbe un dono 
magnifico- per chi sia appas­
sionato di aviazione è di voli: 
e cioè la Storia del volo, a 
cura della redazione di 
«American Heritage» (Fel­
trinelli. 8500) che narra la 
straordinaria vicenda della 
conquista dell'aria, dai miti 
e le leggende dell'antichità 1 
al volo con ali e motori, sino 
ai moderni viaggi spaziali; 
contiene 450 splendide illu-
strazioni. e una ficelta anto­
logica di scritti e ricordi dei 
protagonisti delle più celebri, 
imprese. 

A. Marchesini Gobetti 

intervista a Roma ; 

.'JV. L'iti 

con Nazim 
li ••' v- V" / / • • f i -^ 
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Hikmet sul 
a cento 

' , ' . ' , ' l . ' U " t T I I f ' , 

// poeta turco Zia consegnato nei 
suo editore italiano il manoscritto 

giorni scorsi al 
di un romanzo 

Lo • scrittore turco Nazim 
Hikmet è stato ospite di Ho- > 
ma nei giorni scorsi durante 
un breve soggiorno in Italia. 
La visita a Roma aveva uno 
scopo preciso: la consegna 
agli Editori Riuniti del ma­
noscritto del suo romanzo, 
ancora inedito , anche nel­
l'Unione Sovietica (dove Hik­
met vive da molti anni in 
esilio), il cui titolo originale 
è ' Romanticismo, ma che 
probabilmente, • nell'edizione 
italiana, diventerà II veliero 
a cento alberi. 

E' stato appunto in occa­
sione del suo breve soggior­
no a Roma che Hikmet si 
è incontrato con noi per un 
lungo colloquio del più vivo 
interesse non soltanto per 
la eccezionale personalità del 
poeta e la varietà dei suoi 
interessi, ma anche per l'im­
portanza delle opere che sta 
preparando. 

— 11 romanzo che hai ap­
pena consegnato al tuo edi­
tore italiano di che cosa par­
lerà? 
> — Ho tentato di dare — ' 
risponde Hikmet — un pic­
colo quadro della lotta per 
la libertà nella Turchia del 
1925. Lo afondo del romanzo . 
è 8mirne, ma inevitabilmen­
te, aia per la vicinanza geo- ^ 
grafica all'URSS che per la 
suggestione che la Rivolu­
zione d'Ottobre suscitava al­
lora tra le masse popolari 
turche, l'azione ai sposta di 
continuo anche In Unione So­
vietica. E' una preya molto 
importante per me, perchè 
per la prima volta tento 

v s 

l'esperimento dell'unicità di ' 
tempo e • di luogo: ' l'azione 
si sposta ail'indletro sino agli 
albóri della Rivoluzione ed 
In avanti sino alla seconda 
guerra mondiale. 

— Qual è il motivo che 
ti ha spinto a richiamale, '' 
nel titolo originale, il roman­
ticismo? 

— In fondo l'aspirazione 
generale degli uomini è, an­
cor oggi, quella della liber­
tà; per queBto si è lottato e 
si continua a lottare nel 
mondo sempre più intensa­
mente: è l'espressione mo­
derna e profondamente rivo­
luzionarla del romanticismo." 
Non si tratta quindi di una 
esperienza della memoria: è 
vero che il romanzo si basa 
sulle esperienze di tanti di 
noi, ed anche su quelle mie 
personali, ma la prospettiva 
e la dimensione non sono 
certo quelle della memoria. 
In fondo voglio soltanto sco­
prire , ancora una volta 
l'America... 

Hikmet si appassiona nella 
descrizione del suo lavoro, 
delle sue • ricerche sulla 
Pravda degli anni della Ri­
voluzione, della continuazio­
ne del romanzo. • •-

— Sarà la storia degli an­
ni successivi • al consolida­
mento del potere socialista 
in Unione Sovietica, • ma il 
discorso è ancora prematuro 
dato ' che la prima parte, 
quella che ho appena con­
segnato agli Editori Riuniti, 
deve ancora essere pubbli- .-
cata in URSS: uscirà nel 
marzo del '63 sulla rivi- -

De Amicis 
Torino 

e r Italia 
; Più che una accurata biografia è questo 
volume che Lorenzo • Gigli ha dedicato a 

'.Edmondo De Amicis nella collezione diretta 
da Nino Valeri, per l'UTET. Il bellissimo 
libro (pp. 567, L 4.200) conduce infatti il 
lettore attraverso quarant'anni di storia ita­
liana e attraverso le vicende politiche, sociali 
e letterarie che si sono mischiate alla cita 
intensa dell'autore del 'Cuore-: Si va dal 
1866 fino al primo decennio del secolo nuovo; 
dalle guerre di indipendenza a tutta la società 
umbertina, dalla cosi detta "andata al so­
cialismo" di numerosi intellettuali tradizio­
nali italiani sino al solitario congedo del 
vecchio scrittore, in un'epoca che vedeva 

t stinti non solo gli ideali della sua avventura 
: giovanile, ma lo stesso tessuto culturale che 
aveva animato le sue opere migliori. 

Lorenzo Gigli ha offerto uno schema di 
* vita > che consente l'unica, valida analisi 
della personalità e della formazione di Ed­
mondo De Amicis, in un arco ideologico 
che si sottende dai motivi risorgimentali 
più. classicamente liberali e patriottici della 
giovinezza fino a una acquisizione di senti­
menti e di spunti critici socialisti della ma­
turità. Dai primi, questi nuovi motivi, riten­
gono una fondamentale fiducia nell'epolu-
zione positiva della società, integrandoli con 
una passione di denuncia e di conoscenza. 

Cominciamo a fare conoscenza con l'uffi-
cialetto ligure, ma di gusto ed esperienza 
piemontesi, in occasione di una sua roman­
tica visita ad Alessandro Manzoni e di qui 
vediamo esprimersi il suo - garzonato - in-
icllctiuale in una grande curiosità letteraria 
e umana, in un desiderio di riajjpiarc. che r 

ne faranno presto un modello originale di 
giornalista. Edmondo De Amicis è prima il 
giornalista della vita militare, un po' di 
maniera, poi diventa rinviato speciale imma-
ainoso e acuto dei viaggi, in Spagna, in Olan­
da. n Francia, in Germania, affermando uno 
stile di osservazione che avrà numerosissimi 
epigoni. 

Tutto questo periodo — grosso modo dagli 
anni '60 agli anni 'SO detl'800 — è srouito 
da Lorenzo Gigli non solo nelle luci sfavil­
lanti della carriera e della notorietà popo­
larissima dello scrittore ma anche nelle pie­
ghe di una società italtana che mostra via 
via le manchevolezze del proprio processo 
unitario e l'esistenza di problemi angosciosi, 
sia politici che economici. Luogo fermo in 
questo vagabondare del personaggio e del­
l'autore è la Torino ottocentesca che perde 
il suo carattere di capitale d'Italia ma conti­
nua a rappresentare, sia come fermento cul­
turale, sia come spinta alla formazione di 
gruppi ,*ociaIi più moderni, la migliore fonte 
di ispirazione e il » laboratorio » più inte­
ressante. Non a caso il libro che sarà la 
gloria maggiore di De Amicis II Cuore ' 
(fu tradotto in tutte le lingue e nella sola 
edizione italiana toccò nel 1913 il milione 
di copie remlute). pur con tutti i sedimenti 
patetici e inzuccherati che ha lasciato, ri­
mane una testimonianza viva di questa so­
cietà. I ragazzi protagonisti dei racconti del 
Cuore riflettono infatti sia l'ispirazione pri­
maria risorgimentale dell'autore, sia tutto 
quel ' problematicismo » suiristrusione po­
polare, sull'educazione dei giovani, quella 
crisi di valori (soprattutto nei rapporti fami- • 
alia borghese-famiglia proletaria) che il De 
Amicis svilupperà nella sua famosa conver­
sione al socialismo. 
• Il Gigli, nella seconda oarte del volume , 
dedica una grande attenzione a questa con­
versione, con una tendenza assai accentuata 
a rivalutarne la robustezza teorica e politica, 
nel contesto dello storico incontro tre aocla-

Edmondo De Amicis allo Sferi-' 
sterio mentre assiste a! giuoco 
del pallone. E' il primo a destra 
in questa rara foto del tempo 

lismo e classe operaia a Torino. In cortese 
polemica con chi scrive queste note, che in 
un lavoro sul tema aveva piuttosto severa­
mente delimitato la portata del " socialismo 
dei professori^, l'autore delta biografia di 
De Amicis afferma invece che il gruppo di 
scrittori, di sociologi, di artisti che si avvi­
cinano al socialismo nell'ultimo decennio del 
secolo XIX, sono nutriti sia di una prepa­
razione seria sui testi del marxismo, sia di 
una dedizione umana sincera alla causa della , 
emancipazione operaia. Indubbiamente il la­
voro del Gigli è riuscito a precisare più di 
quanto non sia stato fatto finora tutta la 
trama di alimenti politici e culturali che 
questo fenomeno singolare ha intessuto. Non 
di meno, non ci pare sia riuscito a scuotere " 
una fondata riserra di fondo sulla confusione 
ideologica e sul paternalismo sentimentale 
di questi eccezionali neofiti, tanto è vero che 
poco- rimarrà della loro lezione e delta loro i 
impronta quando l'incontro tra socialismo e 
classe operaia si porrà a Torino su basi più 
solide, attraverso vive esperienze di lotte 
proletarie ed una nuova elaborazione teorica 
e politica. -

L'ultima parte del volume & dedicata al • 
congedo amaro, ed insieme ironico, di De 
Amicis da un mondo che non gli aveva lesi­
nato trionfi ed onori, ma neppure amarezze 
e ùijlid£iue. L'ultimo De Amicis e il colla­
boratore »di varietà' di numerosi ebdoma­
dari e gazzette letterarie. Egli compone una • 
serie di - ritratti » alcuni dei quali ancora 
rivi e pregnanti, ma che ormai segnano il 
declinare della ispirazione letteraria più au­
tentica dell'autore. De Amicis vecchio non 
rinnega affatto i propri Ideali socialisti, né 
rinuncia al particolare discorso che avena 
condotto per tanfi anni ni -benpensanti ri-
formisti ', per cinccre lt' loro diffidenze e : 
i loro pregiudizi nei confronti dell'ascesa 
del quarto stato e dei suoi diritti. Piuttosto. 
egli risente dell'isolamento a cui lo condanna 
l'ondata di idealismo irrazionalistico che se-
ona nel primo Novecento una torbida rea­
zione contro tutta quella cultura nosifiri-
sttcì di cui il " socialismo dei • professori -
era impregnato. 

Però, la parabola deamicisiana, riconside­
rata alla luce di questo brillante lai-oro del 
Gipli. si consegna egualmente, forse anche 
per questo confronto, come la testimonianza 
di una voce originale, meno caduca di tante 
altre. 

Piolo Sprinto 

sta Znamia (Bandiera), qua­
si contemporaneamente alla 
traduzione italiana. 

Ma Hikmet non pensa sol­
tanto alla continuazione del 
suo romanzo. Lo scrittore 
turco è soprattutto un poeta 
ed uno scrittore teatrale e 
nei suoi * progetti c'è qual­
che novità importante an-
cne in quei set<ori. Ricorre 
cosi, spesso, nelle sue pa­
role più di un riferimento^ 
al tempo di Stalin, che co-" 
nobbe da vicino agli inizi 
(quando viveva in URSS) e 
sul finire (quando, scarce­
rato dopo 17 anni trascorsi 
nelle galere turche, dove era 
stato rinchiuso per la sua 
attività di comunista, tornò 
a vivere nell'URSS), e che 
oggi pone alla coscienza di 
ogni comunista una serie di 
interrogativi drammatici. £ 
proprio su un interrogativo 
di questo genere si baserà 
un canovaccio che Hikmet 
utilizzerà per due opere: un 
dramma (che gli è stato 
commissionato dal teatro 
Mossoviet, e che dovrà con­
segnare nei prossimi mesi) 
e, successivamente, un ro­
manzo. 

' — Si tratta di un soggetto 
che m'interessa enormemen­
te e mi prende il cuore da 
molto tempo: la storia di 
un ambasciatore sovietico In 
un paese - capitalista e del 
dramma che visse durante 
Il periodo del culto della ' 
personalità, prima della se­
conda guerra mondiale. 

— Puoi illustrarci in det­
taglio il soggetto? - . 

— II diplomatico riceve net 
'38 un telegramma dall'Unio­
ne Sovietica con 11 quale gli 
si intima di tornare in pa­
tria. II presidente della re­
pubblica borghese presso la 
quale egli è accreditato gli 
riferisce che, secondo infor­
mazioni attendibili, al suo 
ritorno In Unione Sovietica ' 
saràr posto sotto processo. 
Che fare? L'ambasciatore 
vive giorni di angoscia ter­
ribile: sente che, le nubi 
della guerra sì addensano; 
gli passano davanti gli anni ' 
della giovinezza quando, ope­
raio, aveva preso parte alla 
guerra civile e contribuito 
al trionfo della Rivoluzione. 
Intanto gli giunge una let­
tera del figlio, il quale In 
URSS collabora alla realiz­
zazione del piano quinquen­
nale, e che lo informa sulle 
tappe del lavoro: tutto pro­
cede bene, malgrado il sa­
botaggio del nemici del po­
polo. E' ti momento della 
scelta definitiva: il diploma­
tico si rende conto di non 
avere il diritto di diventare 
un emigrato, un fuoruscito, 
e torna In Unione Sovietica. 
^— TJ significato del sog­

getto non mi sembra quindi 
soltanto quello della denun­
zia pura e semplice delle 
illegalità compiute durante 
il periodo del culto della 
personalità. E' , cosi? 
- — La conclusione che al 

trae dal soggetto è un mes­
saggio: bisogna restare co­
munisti. ~ 

— E per quel che riguar­
da la poesia, cosa prepari? 
• — Tra le altre cose un 
poema contro la guerra ato­
mica, ma è molto difficile. 
Ho scritto per il teatro sullo 
stesso argomento e m'è an­
data bene: La spada di Da­
mocle è già sulle scene da 
due anni. In Unione Sovie­
tica. Ma la poesia è una cosa 
diversa ed è più diffìcile 
giungere dritto al cuore e 
al cervello del lettore. " 

Il colloquio è giunto ormai 
al termine. Hikmet racconta 
delle sue giornate In Italia, 
del dibattito a Napoli sulle 
Quattro Giornate, della sua 
ammirazione per il cinema 
italiano e in particolare per 
Antonioni («il più grande re­
gista del mondo, un grande 
interprete delle ansie del­
l'uomo moderno ». del quale 
ha visto -tutti i film, tranne 
l'Eclisse che spera di ve­
dere a Parigi), del suo en­
tusiasmo per il congresso del '. 
Partito comunista italiano al 
quale ha assistito durante la 
sua permanenza a Roma: 

— Per la prima volta ho 
assistito ad un congresso co­
munista in un paese dove 
il socialismo non è ancora 
al potere.. E' stata per me 
una. esperienza meraviglio­
sa. indimenticabile, come 
soltanto può esserlo l'espe-
nenia .opposta, quella «Tel 
con grassi, comunisti in Tur­
chia, dove II Partito è (Ile-
gale, le riunioni si tengono 
nelle foreste o In piccole ca­
se soerdute'nella campanna 
e, al termine, si canta l'In- " 
terna^ìonale come In un sof­
fio. Qui a Roma, Invece. I 
canti comunisti li ho cantati 
a sauarciaqola e ho nianto. 
Lottare per II bene dei r,o-
ooli ' ed un sicuro avvenire • 
ner tutti oli uomini è. In 
fondo, un atto di poesia. Per 
questo credt che ogni et» 
munlsta d«bba essere a neh* , 
un po' poeta e che ogni pos­
ta, ogni, debba essere un pò* 
comunista. 

• • * • * 

',',ìi:ji-r 
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esperanze 
i/e/ cmejira italiano 

La formula sostituisce la tematica — Una piattaforma per le 
nuove generazioni — « Grandi f irme» e operazioni commercial. 

Jl 1962 si e chiuso, per 
quanto riguarda il cinema 
italiano, con un film a epi-
sodi, tratto da quattro rac-
conti di scrittori contempo-
lanei e dirctto da quattro 
registi csordienti, sul tenia 
dcll'amore o, per meglio di­
re. del suo parziale surro­
gate: I'crotismo. Preferiamo 
i registi che esordiscono a 
quarant'anni (qnelli che esor­
discono a venti ci hanno sem-
prc fat to paura). Tutlavia 
bisogna anche ammetterc che 
ccrti quaraiitenni d'oggi pre-
diligono gli argomenti sicu-
ri per non correre rischi. 

Vno dcgli aspetti piii prc-
occupanti dcll'anno che ab-
biamo avantieri salutato e 
stata la mancanza d'iniziat-.-
va e di coraggio. Ci rifcria-
mo naturalmente a cid che P 
gia apparso sugli schcrmi. 
Dei cento tcmi important 
che il pacse poteva offrirr. 
se ne sono scelti (voglianm 
csser generosi) died, e si *» 
r.rcata sn di essi una nuorn 
accademia. 

Prendiamo U filone antifa-
scista. Quale salto all'indie-
tro da AH'armi s iam fascisti! 

che introduceua energicamen-
te un nuovo modo (il piu 
giusto)>di evocare il passa-
to, a La marcia su Roma, che 
viene girato in tutta fretta, 
come pura operazione com-
merciale. e non senza lo sco-
po di togliere ad altri un ti-
tolo cosl impegnativo. In 
certo senso, e lo stesso pas-
saggio dalln tragedia alia 
farsa, che gia. si ebbe nel ci­
nema del dopoguerra, quan-
do alia realta. struggente del 
primi grandi film si sostitui 
VArcadia, sia pure proleta-
ria. Ne ci stupisce di ritro-
vare a capo dell'operazione 
Jo stesso regista dei Poveri 
m a bell i . 

Prendiamo il filone cosid-
detto dell'* alienazione >. An­
che qui. dal rigore intellet-
tuale, discutibile ed enigma-
tico fin che si vuole, di An-
tonioni o del p'tii giovane Pe­
tri. si e presto discesi alia 
commedia di costume, ~tipo 
II sorpasso. Come si vede, 
alia tematica si e sostituita la 

trovata, la formula e la for­
mula pin scguita e quclla di 
spostare il punto di vista sul 
qrandi problem!, ridimensio-
nandoli con la visione alle­
gro che su di essi proletta un 
attore divertcnte, con la sua 
c spalla >. Fa il sistcma Un-
picgato fin da La grande 
guerra. cd era un pericolo 
presentc ancora in film quali 
Divorzio all' italiana e Una 
vita diff ici le: non v'e dubbin 
che si sia acccntualo ncgli 
ultimi esemplari. fino a prc-
dominare. 

Eppurc. si noti come la 
forza deqli argomenti propo-
sti sia in se tale, da csigcre 
anche dagli antori piu leg-
geri una soluzione amara. 
Cosi II sorpasso si conclude 
con la mortc di un uomo e 
La marcia su Roma col sui-
cidio d'una nazione Ma si 
sente che t finali sono pontic-
ci e voluti. Ad entrambi si 
arr'tva impreparati, debilita-
ti dai lazzi: e non e'e molta 
spcranza che il pubblico pos-
sa rifletterci sopra c trarnc 
il giusto sugo. Qucllo che ha 
visto. e lo spirito con cui 
qlielo si e fatto vederc, favo-
riscono la pigrizia. non lo 

La morte 
del maestro 

Hans Rosbaud 
GINEVRA. 1. 

E' morto ieri a Lugano, in 
seguito ad un attacco di cuore. 
il maestro Hans Rosbaud. di-
rettore dell'Orchestra radiofo-
niea di Baden-Baden. 

Hans Rosbaud. nato in Au­
stria sessantotto anni fa. era 
figlto di una famosa pianista. 
Aveva diretto piu volte l'Or-
ehestra nazionale francese. 
quella del Conservatorlo di 
Parigi e POrchestra Tonhalle 
di Zurigo Aveva insegnato a 
Francoforte. Monaco. • Stra-
sburgo e Miinster. II maestro 
Rosbaud era noto. soprattutto. 
per le sue personal! interpre-
tazioni di Mozart e dl 
Bruckner. 

L,«ingenua» 
Haworth 

PARIGL— La'diciassettenne Jill Haworth, 
che molti rammenteranno in una parte di 
ingenua in « Exodus », nel film « Per colpa 
di una donna » diretto di Michel Deville, ha 
Cdmbiato completamente ruolo: il copione 
esigeva una• prestafcione « sexy », e Jill, a 
quanto' pare, s i ' mostra - completamente a 
tuo agio • "• 

slanc!o dQH'fntelleMo. 
Generalmentc si allude al­

ia. ' nauve l l e - vague italiana 
come a qualcosa dlpiti scrio 
rispetto a ' quella francese. 
Ma esiste, poi, una nouvel le 
vague italiana? Certo, essa 
avrebbe una base su cui la-
vorare, che c mancata in 
Francia: il ncorealismo. Ma 
invece e mancata da noi, fi­
no ad ogqi. una benchc mi­
nima tendenza unharia, che 
potesse raccogliere — pur 
netla legittima diversita di 
interessi e di stili — i gio-
vani registi attomo a una 
baVaglia ideale, e sostituire. 
ben piii nobilmentc. quclla 
che a Parigi e stuta soltanto 
una mobilitazionc autopub-
blicitaria di equipe. 

/ giovani registi. quando si 
sono organizzati in Italia, si 
sono organizzati all'inseqna 
della produzionc capitalisti-
ca, come desirieri di presti-
gio nell'una o ncll'altra scu-
deria. Ma hanno sperimrnta-
to a proprie spese che. al 
primo passo falso, alia pri­
ma corsa sbagliata. i neopa-
droni sono prontissimi a ri-
dimensionarc H «mecen a t i -
smo *. D'altrondc. il fattn che 
ciascuno di quest't novizi gio-
chi. per cosi dire, la pro­
pria carta *privata*. insc-
quendo da solo il propria 
ideale di cinema, sbattuto 
dalle piii varie influcnzc. 
scarsamente orientato dalla 
critica. fmisce col portare 
scompiplio anche nel pub­
blico'- al quale non si pos-
sono offrirc, agai. gli scam-
poli mal diqeriti dei registi 
maggiori. ma nepvure i ri-
torni puri p scmplici a un 
modo di far cinema che. 
quindici anni fa. corrispnn-
deva a una diversa situazio-
ne del Paese. Ccrti insucces-
sx. fra il grande pubblico. di 
film pur ualidi . da Banditi 
a Orgosolo a Pe l l e v iva , pnr-
lano chiaro- e quale sara 
Vaccoplienza ai lavori dcllc 
troupes giovanili. organizza-
te e dxrette dall'infaticabile 
Zavattini? 

Mentre tutti possono final-
mente inisurare in tutta la 
sua gravita il male arrecato 
alia cultura nazionale dalle 
forze politiche che sbarraro-
no la strada al vecchio neo-
rcalismo. spetta alia odierna 
avanquardia il compito di 
trovare una piattaforma. sul-
la quale possa indirizzarsi il 
cammino delle aiovani gene­
razioni di artisli. 

Abbiamo aia accennato al-
le responsabilita della criti­
ca, che e oggi, per varie ra-
gioni. incapace di impostare 
un lucido esame globule, c 
per lo piu si Umita ad anda-
re a rimorchio dell'una o 
dcH'altra tendenza, dell'uno 
o dell'altro autore. o di tutti 
insieme. indiscriminatamen-
te. Essa e. percio, apprezza-
ta da cploro dei quali dice 
bene, «f vituperata daqli al­
tri. Questo. nel campo dc: 
rapporti ' critici-autori. Nel 
campo dei rapporti con il 
lettore.. la sltuazione e an-
cor piu precari'* se c vera 
Vimpressione da noi riporta-
ta che il pubblico sequa og­
gi la critica. e si fidi di essa, 
molto meno di qualchc anno 
fa. . "'• • .' ••- ' 

Con tutto cid. noi sentiamo 
onestamente che il panora­
ma non e cost cupo. e che 
la realta e piii sottile. • La 
sottolineatura di certi peri-
coli ci e propria imposta, al 
contrario, dalla notevole ma-
turazione che si e registrata 
nel complesso del cinema ita­
liano (e quando diciamo au-
tori, non alludiamo soltanto 
ai registi, il cut peso c forte 
ma non esclusivo), e per con-
seguenza nel pubblico. Ba-
sterebbe ricordare i successi. 
cui la stessa produzione non 
credeva molto, di Salvatore 
Giul iano e delle Quattro gior-
nate di Napoli , docuti a re­
gisti quarantenni davvero in 
gamba, capaci di far vibrare 
la storia nell'animo e nella 
coscienza dell'uomo 

Forse va detto piu esatta-
mente che una buona parte 
di pubbl ico attiuo richiedc 
al nostro c inema di non la-
sciarsi - irretire dalle € mo­
de*, anche le piii suggesti­
ve, e alia nostra critica di 
avere maggior fiducia nello 
spcttatore, di comunicare con 
ltd piii apertamente, di es-
sere — senza per questo per-
derc in rigore — piu « pro-
blemafica >, quando c il ca-
so di esserlo, per scrvire me­
glio una veritd che si prc-
senti contraddittoria. 

Bisogna dunque creare le 
condizioni — che finora non 
ci sono state nella misura 
dovuta — perchc questo es-
scnzialc • dialogo si amplifi­
ed c si approfondisca. • 

E la cosa e tanto piii nc-
cessaria, quanto piii — sulfa 
soglia del nuovo anno — 
ci pare di poter avvertirc 
che. nel 1963, que ! (alt pc-
ricoli' tendcranno a radica-
lizzarsi. Di fronte ai « colos­
si > artisticl che si attendono 
in questi primi mesi, una do-

manda si affaccia: il nuovo 
ViscoNti, il nuovo Fellini, H 
nuovo Antonioni ora alle 
prese col colore, contribui-
ranno a ridurre, oppure ad 
accrescere, lo stato di dlsa-
gio in cui si trovano le gio­
vani leve, per una mancan­
za di prospettiva, e per il 
rifiuto del grosso pubblico? 
Che cosa potra ricavarc il 
cinema italiano. sul piano 
ideologico, ' dalle massicce 
operazioni tipo Bibbia. in cui 
si monopolizzcranno immcnsl 
capitali per unirc le nostre 
* grandi firme » a quelle di 
Drcycr, Bergman, Bresson, 
Kurosawa? Non si sono gia 
iristi i limiti di un'airtologia 
di lusso, degna solo del « mi-
racolo economico >, come 
Boccaccio '70? Insomma: co­
me potra nvanzare la nostra 
cultura, se la democrazia non 
frencra i trusts, e non irro-
bnstira a proprio profitto i 
margini della riccrca ideale. 
sul tessuto della nazione? 

Ugo Casiraghi 

o quelli di Germi e Visconti 
.<* ^ 

•**•,* 

II fibn £ Rosi 

Stampa esterri 
Hi La nptte di fine d'anno. poco 

prima dello scadere della mez 
zanotte. Francesco Rosi ha ri-
cevuto 11 Premlo stampa estera. 
assegnato — come avviene or-
mai dal 1959 — dal giornalisti 
stranieri presentl a Roma. . ,* 

La cerimonia si e svolta nel­
la sede dell'Associazione stam­
pa estera, in via della Mercede 
Rosi 5 stato prcmiato nella sua 
qualita di regista di quello che 
t giornalisti stranieri hanno ri. 
tenuto il mighor film dell'an-
no: Salvatore Gtuliuno. Con-
correvano al premio altri due 
film: Le quattTO piorrtate di 
Napoli e L'isoln di Arturo, 

L'asbcgnazione del Premio i 
Stampa estera, che si svolge| 
senza molta pubblicita e senza 
particolari aspetti mondani, ha 
ormai acquistato notevole im-
portanza nel mondo cinemato-
grafico italiano. II Premio vie-
ne infatti assegnato attraver-
so una votazione di tutti i soci 
dell'Associazione stampa estera. 
rappresentanti la stampa di tut-
to il mondo. Inoltre, il film da 
premiare viene scelto dopo 
la sua uscita nelle sale cine-
matograflche e non e soggetto. 
quindi. 'al clima tipico delle 
* mostre » e dei festival. 

i Nel 1959. il premio fu asse­
gnato al Maledetto tmbroplio d. 
Germi: l'anno successivo al ca-
polavoro di Visconti. Rocco e 
i suoi fratelli (e. come si ri-

Dalla Mostra di Venezia 

le sue dimissioni 
• L * 

Per la carica di direttore della 

rassegna cinematografica si fa 
< • • < 

il nome di Luigi Chiarini 

Domenico Meccoli ha con-
fermato in una dichiarazione 
all 'agenzia Italia • la sua in-
tenzione di lasciarc la cari­
ca di direttore del la Mostra 
cinematografica di Venezia. 
Meccoli avrebbe g ia manife-
stato tale suo proposito ai 
dirigenti del la Biennale , r e n ­
te autonomo del quale la 
Mostra c inematograf ica e 
espressione. Le sue dimiss io­
ni saranno discusse ne l cor-
so d i ' q u e s t a se t t imana; do­
po di che, si procedera alia 
nomina del successore. Per 
quanto riguarda quest 'ult imo. 
il nome che corre con insi-
stenza negl i ambient i inte-
ressati e que l lo di ' Luigi 
Chiarini, docente presso la 
Universita di Pisa e presi-
dente della Giuria interna-
zionale deH'ultima rassegna 
vencziana. 

* 
L'abbandono del le sue fun-

zioni presso la Mostra, da 
parte di Meccoli e ufficial-
mente mot ivato con pressan-
ti impegni giornalist ici . Egli 
sarebbe stato dest inato, dal­
la casa editrice del periodico 
presso il quale ha conti-
nuato neg l i" ul t imi anni 
a " svo lgere la sua atti-
vita, ad occupare il • po-
sto di . responsabi le d' un 
ufficio di corrispondenza al-
Testero (probabi lmente a Pa­
rigi) . Ad ogni modo , la si-
tuazione di crisi del la Mo­
stra (la cui < formula » e g ia 
stata modificata, e non in m e ­
glio. dai dirigenti del la Bien­
nale) rende part icolarmente 
delicato il problema della no­
mina di un nuovo direttore 
oer il Fest ival lagunare . 

i i 

Morto il 
produttore 

• > . i 

di Enrico V 
t J > 

e Amleto 
FIRENZE. 1. i 

All'ospedale di Camerata. do-
v'era ricoverato da diversi gior-
ni. e morto ieri sera il produt­
tore cinematografico Filippo 
Del Giudice. La sua attivita 
come produttore e legata. so­
prattutto. a Enrico V e Amle­
to, diretti • e interpretati da 
Laurence Olivier, film che Bel 
Giudice aveva realizzato per 
ta Rank, e a II fuggiasco, con 
James Mason, diretto da Carol 
Reed. • '', 

Filippo Del Giudice era na­
to.- in provincia di Ban. set-
tanta anni or sono. e fino al 
1936 aveva vissuto a Roma. 
dove aveva intrapreso la car-
riera forense. Durante la 
gucrra d'Africa fu costretto. 
per ragiont politiche. a lascia-
re ritalia, ed emigro in In-
ghilterra. Qui lavoro ' prima 
come awocato e poi nel cine­
ma, entrando a far parte della 
Rank, dopo aver creato una 
propria casa di produzione. la 
Two cities. Dopo una breve 
parentesi negli Stati Uniti. Fi-
iippc Del Giudice tomd in Ita­
lia nel 1952 e si stabill a Fi-
renze. in una villa sulla colli-
na di Fiesole. dove condusse. 
fine alia morte. una vita ritira-
tissima. quasi monastica. 

Francesco Rosi 

cordera, la televisione rinvid 
all'uUinio momento la trasmis-
slo'ne della cerunonia: erano i 
giornl degll attacchi di Trom-
bi e dei clericah a Rocco e al 
cinema italiano J di avanguar-
dia). Nel 1961. 11 premio fu as­
segnato per la seconda volta a 
Pietro Germi per Divorzio al­
l'italiana. E questa volta, come 
si e visto. la scelta e caduta su 
Salvatore Giuliano. 
* L'assegnazione del premio ha 

avuto luogo alia presenza dei 
giornalisti stranieri, riumti nel­
la loro" sede per il ballo di ca-
podanna, di attori e attrici. tra 
le quali spiccavano Rossella 
Falk. Catherine Spaak. Valeria 
Ciangottini. - ' k 

La motivazione del premio e 
stata letta dal presidente del-
PAssociazione, Agne Hamrin. 
«II film — dice la motivazione 
— espone in modo realistico e 
coraggioso una pagina della sto. 
ria moderna italiana. -1 suoi 
valori artistici, umani e morali. 
sono espressi con cfficacia e 
suscitano un largo Interesse an­
che giornalistico. La regia e la 
realizzazione tecnica — con­
clude la motivazione — meri-
tano una particolare menzio-
ne». Poi Hamrin ha pronun-
ziato un breve d'tscorso. nel 
quale ha tenuto ad esprimere 
a Francesco Rosi la ncono-
scenza sua e dei suoi colleghi. 
per avere loro permesso di co-
noscere aspetti nuovi e veri 
della Sicilia. - Tisola delle pro-
Tonde e forti passioni »>. Quindi 
Hamrin ha consegnato a Rosi 
il premio. rappresentato da un 
piccolo globo di metallo. Rosi 
ha ringraziato con brevi e ri-
conoscenti parole. • - .i 

Abbiamo awicinato il regista 
subito dopo la consegna del 
premio. per chiedergli notizie 
sul suo prossimo film, ambien-
tato. come abbiamo gia avuto 
modo di scrivere, a Napoii. ed 
al quale alcune agenzie hanno 
gia attribuito il titolo I padroni 
della citta. Rosi ci ha detto: 
"Preferisco non parlarne. al-
meno fino a che tutto non sara 
pronto, Altrimenti il mio la­
voro potrebbe essere ostacolato 
e reso difficile «•. Non e la prima 
volta che Rosi si trova a dover 
risolvere innumerevoli proble-
mi per realizzare i suoi film. 
Le peripezie di Sali-atorp Giu­
liano. che ha il - torto • di rac-
contare la storia del bandito si . 
ctliano. di svelare i retroscena 
politic! di a^ella sanguinosa V 
cenda. soro note. E questo film 
su Napo'i promette di > essere 
una corrggiosa - introspezione >» 
— come ebbe a dire lo stesso 

Rosi — nella citta partenopea. 

I. S. 

• • • " • • • • - i t 

le prime 
Cinema 

r.Venere ~ 
in pigiama 

Una studentessa di sociologia. 
che sta preparando la sua tesi 
di laurea su -<Le mfantili fan-
tasie sessuali del maschio adul-
to di periferia », ha la fortuna 
d'imbattersi in quattro esem­
plari magniflci della specie sud-
detta (tre coniugati e il quarto 
scapolo), i quali hanno deciso 
di affittare in comune una gar-
conmtre. Detto fatto, ella si 
offre come loro concubina. se-
condo un opportuno calendariu: 
ma. naturai.nente, polche e 
una oncsta ragazza, e persegue 
scopi soltanto scicntiflci, riesce 
a ' fermare ai semplici preli­
minary ogni volta. Taggres-
sivita dei suoi ospiti. Aggres-
sivita ben scarsa, d'altronde. 
dato che almcno i tre sposati 
sembrano cercare evasion! pu-
ramente verbali, o culinarie. o 
di sano quanto casto escrcizio 
flsico. Le complicazioni, co-
munque, non il fanno atten-

dere. e prendono forma evi-
dente nelle porsone delle tre 
mogii dei tre mariti, nonche 
della madre dello scapolo. Fi-
nalmente. tutto si appiana, 
giscche i supposti traviati tor-
nano al focofare domestico. e 
il loro amico celibe si sposa 
con la ragazza: alia quale era 
a m v a t o a dichiarare tutto il 
suo amore e la sua compren-
sione anche quando continuava 
a ntenerla una donna di stra­
da: particolare. questo. non ir-
rilevante. nel conformismo ge-
nerale del cinema americano 
corrente. 
" Dlretta da Michael Gordon. 
la colorata favoletta (su largo 
schermo) ripete situazioni non 
nuove e satireggia argomenti 
gia sfruttati Tra i prodotti de-
stinati a procurare un mode-
rato divertimento. Vcnere in 
pigiama si segnala ad ogni mo­
do per la fascinosa presenza di 
Kim Novak, contornata da mol­
ti e spiritosi attori: Tony Ran­
dall. James Gamer. Howard 
Duff. Oscar Homolka, Fred 
Clark, e altri ancora. , , . 

ag. M. 

Si e spenta 
un' attrice 
messicana 

• CITTA' DEL MESSICO, 1. 
Una delle piii giovani e po-

polan attrici del cinema mes-
sicano. Norma Angelica, si e 
spenta l'altro ieri in ospedale. 
Causa della mortc: 1'ingestione 
di una forte do^e di tranquil-
lanti; il fratello delPattrice ha 
dichiarato che da qualche tem­
po ella soffriva di una forma 
acuta di esaurimento ncrvoso. 
L*mchicsta giudiziana non ha 
ancora chiarito se la sventu-
rata ha voluto togliersi la vita. 
o se. tormentata com'era dal-
l'insonnia. ha pcncolosamente 
ecceduto nell'uso dei farmachi 
calmanti che le erano stati pre-
scritti dal medico. 

Norma Angelica Ladrow De 
Guevara (cost si ch.amava) ave­
va 25 anni. Il 6iio nome, anche 
al di fuori dei paesi deirAmeri. 
ca latina. era andato afferman-
dosi grazie ad alcune intcrprc-
tazioni di rilievo. Quale pro­
tagonists d i ' Tlayucan, • una 
pungente commedia cinemato­
grafica dtrctta da Luis Alconza, 
Norma Angelica aveva notevol-
mente contnbuito al successo 
di questo nel Festival interna-
zionale dl Karlovy Vary del 
1962 (Tlayucan vi ottenne uno 
dei preml mmori). 

" . . ', 

) \ \U 

controcanale 
L'ultimo r approdo > ! i r » 

. Giustamcntc, ieri sera, Vantologia cinematografi-
. ca dedicata a Frank Capra e stata conclusa dalla • 

proiezione di Mister Smith • va Washington, ttno 
dei capolavnri del regista americano, il film dove 
si rilrovano e si esprimono al piii alto livello tutti 
gli ideali motivi, lo stile di Capra. ' -' •>•' 

Questa e, come ha ricordato Di Giammatteo 
nella sua introduzione (semplice, chiara, ma non 
generica, come al solito), I'apologia dell'americu-

'no medio, colui che Capra conslderava la forza 
' fondamentale sulla quale riposavuno i destini dcgli 
.Stati Uniti. .. - -
' 'Ancora una volta, c sulla fiducia d e i n n d t u i d u o , 

sul tradizionalc individualismo americano come 
molla del progrcsso c di ogni rinnovamento che 
questo regista punta: e vi punta con la carica che 
gli viene dagli anni di Roosevelt (il film e del 
1939), del New Deal. - » 

< Mister Smith va a Washington e, in fondo. I'up-
" prodo ultimo di un regista che credeva alia pos-
" sibilita di tornarc alle origini rivoluzionarie della ~ 

storia amcricana, di rinnovare le cose dall'interno, 
,r rimanendo ncll'ambito del sistcma. (Il sistcma c 

buono , sono gli individui che lo viziano: questa 
t la conclusione del film). £ ' un approdo che. pro-

,pr io perche svolge fino in fondo Videologiu di 
Capra, ne mostra anche il limitc cstrcmo: qucl-

- I'ottimismo a tutti i costi, che affida la soluzione • 
di tutto all'* oncsto intcgrale >, ignorando che il 
marcio e alia radice stessa del sistema, c si svi-
luppa cd allarga secondo leggi precise. 

Cid non toglie che Capra riesca a raggiungere, 
almcno fino alle sequenze conclusive, una forza 
di convinzione non comune. Il'clima del film o , 
pcrvaso da un idealismo tcso. che non teme mai 

.-la retorica ed e sostenuto, momento per momento, 
' dalla straordinaria sincerita dcll'interpretazionc 

v denli nffon', primo tra tutti James Stewart, che 
f)er questo film ebbe I'Oscar. l - -

Stewart e Vingenuo che crede nei prtneipt asso. 
7uft, lUonesto integrate > che scopre, suo malgra-
do, le magagne e si sveglia a mano a ma-no che 
pracede nella sua conoscenza del mondo che lo 
circonda. 

Un personaggio che ritorna. dunque,' in tutti i • 
film di Capra: in Mister Smith va a Washington 
Vattore lo impersona ancora una volla prcstan-
dogji il suo volto profondamente onesto, la sua 
naturalc simpatia, la sua comunicativa. 

E' questo, il coronamento di una lunaa consue-
tudine tra Stewart e Capra. che in questo film rag-

, giunge i suoi risultati migliori. ' 
A 'distanza di tanti anni. Mister Smith va a ' 

j ^ Washington regge ancora molto bene: e rimane, 
* anche, come la testimonianza viva di quella aspi. 

razione alia giustizia e alia democrazia che animo 
tanta parte della storia americana degli anni trcnta 
e che l'amarezza delle esperienze successive (che 
impedirono alio stesso Capra di continuare sulla 

t sua strada preferita) ha gcttato in un nuovo, pro-
fondo travacv'o, ma non e riuscita a soffocare. 

'• , . '• 9- e. 

vedremo 
, . « Partita .{•' 

di dame » 
Partita di dame e il titolo 

dell'episodio della serie « IJI 
p.irola alia difesa » che an-
dra in onda venerdl 4 gen-
naio alio ore 2105 sul se­
condo programma televisivo. 

- Le cinque belle ex mogli 
del multimilionano Joshua 
Gideon si riuniscono. appa-

'. rentemente su invito del loro 
ex marito. in casa di questo 
ultimo per un party al qua- _ 
le partecipa anche l'attuale 
signora Gideon, una giovane 
uinesina di nome Parma Du­
rante il trattenimento. si , 
svolge una «caccia al tcso-

" ro» che si conclude pero 
con il rltrovamento in un 
armadio-bar. del Signer Gi­
deon. o meglio del suo ca-
davere. Accusata dell'assas-

' sinio e la giovine Parma, di 
cui gli avvocati Preston as-

. suniono la difesa Dopo aver 
svolto una serie di mdagini, 
i due avvocati organUzano 
un altro party in casa Gi­
deon E finalmonte. il miste-
ro sara pienamente risolto 

" Una vecchia 
rad IO » 

Sabato 5 gennaio. alle ore 
19.55 sul Programma Nazio­
nale TV, andra in onda un 
nuovo episodio della serie 
« Ai confini della realta >•. 
dal titolo Un uccchio oppa-
recchio radio. 
' n racconto si svolge nella' 

casa di un'anziana zitella che 
Oapita come pensionan*e un 
antico Dretendente. Questi un 
giorno. scopre la carcassa di 
una vecchia radio, dil la qua­
le egli ascolta motivi dimen-
ticati e non piu di moda ehe 
costituiscono per lui un au-
tentico tuffo lipl passato, 
nella sua giovinezza. 

II fatto strano e che solo 
lui e in grado di spntire quel­
la musica: infatti. appena un 
estraneo entra nella stanza, 
i suoni svaniecono. Sara pro­
prio con un salto a ritroso 
negli anni della gioventu, con 

i la padrona di casa tornata 
per inranto ragazza, che il 
racconto avra la sua conclu­
sione. 

Raiv!7 
program mi 

t- - / 

radio primo canale 
N A Z I O N A L E 17,30 la TV dei ragazzi 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.20: Omni­
bus (prima parte); 10.30: 
Uno de) Mille: Giuseppe 
Cesare Abba attraverso I 
suoi tnediti: 11:' Omnibus 
(seconda parte); 12: Can-
zoni in vetrina; 12.15: Ar-
leccbino: 12.55: Chi vuol e«-
ser lleto..; 13.30:-14: Microfo. 
no per due; 14-14.55: Tra-
smissioni regional!; 15.15: Le 
oovita da vedere; 15.30: Pa. 
rata di successi; 15.45: Aria 
di casa nostra; 16: Per t pic. 
coli; 16,30: Rassegna di gio­
vani concerttsti; 17,25: Con­
certo di musica operistica 
diretto da Ferruccio Sca-
glia: 18.25: Le loro parole 
d'amore (IV): • Laurence 
Sterne e Elisa Draper-; 
18.40: Appuntamento coo la 
sirena: 19.10: II settimanale 
deU'agricoltura; 19.30: Mo­
tivi ID giostra: 20^5: Radio-
telefortuna 19fi3 . Fantasia; 
21,05: * II salto mortale - , 
radiodramma di G. Cassieri; 
22: Cyril Stapleton e la sua 
orchestra; 22,15: Concerto 
del pianista S. Riehter. 

SECONDO. 
Giornale radio: 8 30, 9.30, 

10 JO, 11^0. 13.30. 14.30. 15.30. 
16,30. 17.30 18.30, 19.30. 20,30, 
21.30. 22,30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Mustche del mattino; 8^5: 
Canta Adriano Celeatano; 
8.50: Ritmi d'oggi; 9; Edi-
zione onglnale: 9,15: Edi-
zioni di lusso: 9^5- Pronto. 
qui la cronaca; 10.35: Can­
ton!. caczooi; 11: Musica 
per vol che lavorate; 12.20-
13: II signore delle 13 pre-
senta; 14: Istantaoee su Can-
zonissima; 14.05: Voci alia 
ribalta: 14,45: Giradisco: )5: 
Meiodie e romanze; 15.15: 
Dischi In vetrina: 15.35: Po . 
meridlana; 13.35: Motivi 
scelti per vol; 1630: La di-
scoteca di Caterina Valente: 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Muslche da Holly. 
wood; 18.35: I vostrl prefe-
riti: 19.50- Musica sinfonica; 
20.35: Un giorno col perso­
naggio- Nino Manfredi; 21: 
Canzonissima sera; 21.35: 
Giuoco e fuort giuoco: 21.45; 
Musica nella sera; 22.10: 
L'angolo del Jazz 

TERZO . 
18,30: L'indicatore econo­

mico; 18,40: Vita culturale 
19: Giacomo Carissimi: - II 
lamento dei dannati • (Sa­
cra Historia); 19.15: La ras. 
segna (musica); 19^0- Con. 
certo 20.30: Rivista delle ri-
viste; 20,40. L. van Beetho­
ven: - Grande fuga In si 
bemolle maggiore op. 133 -
per orchestra d'archi: 21: II 
giornale del terzo: 21^0: La 
musica da camera d! G. F 
Malipiero (VI); 22.15: La 
letteratura del disgelo (ulti­
ma trasmissione); - Oltre l| 
disgelo •: - 22.45; - Orsa Ml* 
nor* . La musica. oggl. 

ft, '- A\ 

a) Piccole storte: Tr io 
Trac e la Befana; b) A 
caccia con me (Lombar­
d s ; c) Le awenturt dl 
Rin Tin Tin: I) caoorala 
Carson. 

19.00 Teleaiornale della sera (I edlzlnne) 

19.15 Passeoaiate germantrne. a cura d) 
lino T^rra 

19.35 Giuoco del calcio Uttava punta la: L'adde* 
stramento 

70.70 Teleaiornale Sport 

70 30 Teleaiornale della sera ( I I edtzlnne) 

21,05 La bella 
addormenlafa 
nel bosco 

Favola dl Cnarlea fer-
rault AdatL telev. dl 
Rex Tuscker. Con Alber­
to Lupo. M.G. Spina, Ar« 
mando Francloll. Vlra SU 
Icntl Regia dl Eros Mac-
chi 

22,25 Abifo da sera Presents Lilian Terry. 
Ultima puntata. 

22,50 Telegiornale 
' f r f * 'i 

secondo 
21,05 II magnifico 

scherzo 

della notte, 

canale 
Film. ' Recta di Howard 
Hawks. Con Cary Grant, 
Marilyn Monroe. Ginger 
Rogers. 

22.35 Teleqiomale 
23,00 Concerto dl musica da camera 

dell'arpista ClelU GatU 
Aldrovandl. 

• * ^ '. .- \ % ,-> o. ",-...• '• 

' Questa sera, alle 21,05, sul secondo ca­
nale, il f i lm •« I I " magnifico scherzo ». 
Accanto a Cary Grant ed a Ginger Rogers, 
in una parte di fianco, comparira anche 
la compianta Marilyn Monroe 

^ V - . ? A : ' , 
• • ' > • • 
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Peter 
Pan 

t 

I di WaH Disney 
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Una storia 

Cara t/ntfd, ,„ !• . 
. ^ deiQ^mMiQni*, h%\di0> il si-

kl&miHissldB&tiir ^gli- affari 
culturdli del Bundestag, 

' Durante I'occupaziane nazista 
(o tedesca?) fui rastrellato da 
una squadra dl poliziotti « italia-
ni >, a piazza Tiburtlna, mandato 
poi all'81. fanteria in mano ai to-
deschi e di li alia • Cecchignola, 
dove stetti • quattro giorni. Veni-
vamo impicgati, Ira Valtro, a co-
struire bunker • nella boscaglia 
verso Castel Fusano. Un giorno, 
durante I'ora del < pranzo» due 
poverettl che erano capitati a 
Rome per non so quail faccende, 

• c • che • erano stati ^rdstrellati •• tre 
mesi prima, tentarono la fuga..x 

All'appcllo i tedeschi se ne ac-
corsero e si misero a cercarli. Li 
riportarono indietro su una barel-

' la improvvisata, con la testa co-
perta di frasche: temevano che ci 
facesse troppa impressione il ve-
dcre come II avevano macellati a 
colpi di calcio di fucile sulla testa. 

Li fecero seppellire ncl bosco 
da alcuni di noi; sopra ai cprpi fu 
gettata tin po' di paglia e poi ter­
ra. Tuttora npn so se siano mai 
stati ritrovati ele loro famiglie 
informate. .' -•'• -
' La. sera, tornando col camion 

alia Cecchignola, chiesi aliinter-
.prete, un giQvane graduato di cir­
ca venti anni. se riteneva necessa-
ria la morte del due disgraziati e 
se non potevano magari punirli, 
ma in modo da'lasciar loro la 
vita. Con una indifferen&a degna 
della € indignazione » del signdr 

•uS 

i! 

• • • • • • • • • • • 

"Haensel e Gretel» 
e «Boite» airOpera 

Oggi, alle 21. «prima » fuori 
abbonamenta. di a Huensel e Gre-
tel » di E. Humperdinek. L'opera 
dirctta c'al maestro Tulliu Sera-
fln sara interpretata da Alberta 
Valcntihi, Bianea Maria Casoni. 
Saturnn Meletti e Vera Magrini 
Maestro del coro Gino Zanoni. 
Hegia di Frank De Quell. Seguira 
il balletto « La boite a joujoux » 
di C. Debussy, dirctto dal niae-

. stro Elio Bortcompagni. per la 
coreografla di Dimitrije Parlic e 
interpretato da Ivana Gattei. 
Guido Lauri e il corpo di ballo 
del teatro (rappr. r.. 9). E' rigo-
rosamente prescritto l'abito da 
sera. — . . . . . . 

Giovedl 3 replica di « Otello ». 

CONCERT! 
AUDITORIO 

Oggi, alle ore 17.30 concerto 
; dell' Accademia di S. Cecilia 
• (tagl. n. 18) diretto dal M o 
• Massimo Pradella con la parte-

cipazionc del violinista Franco 
: Gulli. Musiche di Rossini, Pa-
ganini. e Beethoven. 

AULA MAGNA Citta Unlvers. 
1. Riposo 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S. Stefano 

del Cacco. 16 - T e l 688 659) 
. jDomani alle 21.15: « Erano tutti 

r imlel flgli » di A. Miller con A 
Rendine. W. Piergentili , M 
Bettoni, M. Righi. N. Scardina. 
G. Marelli. Regia di A. Rendine 

BORGO S. SPIRITO 
Riposo 

D E L L A COM E T A (T. 613.763) 
Riposo 

>.-•. D E L L E M U S E (Tel . 862 343) 
;•':> Alle 21.30 C.ia F. Dominici-M 
Ul\- Siletti con I. Aloisi. M. Guar-
5.' dabassi. F. Marchio. E. Eco, in: 
|T. - - ' « Troppe donne! » scherzo co-
"J:': „ m i c o di A. De Stefani. Sccondo 
>'.:.', mese di successo. Domani alle 
-- ./ ' 17,30 familiars. 
?1 •': D E I S E R V l i l e l 674.711) 
^v^ ; (TEATRO DEI RAGAZZI) 

i ' ASIe 16: « Fronticrc floritc » di 
• !.•• ' R. Lavagna con G. Platone. G 
'0-. ,' Bcrtacchi, P. Tiberi. G. Caponc. 
^ ]G. Liuzzi. F. Sabani. F. Fiorini 

<~; Prczzi familiari. •. 
JK G O L D O N I 
g-V ., Domenica alle 21 «American 
*• \ 3A23. E n s e m b l e s John Eaton v 

*li. - • William Smith in un concerto 
Jj£-;' di musica jazz contemporanea 
&'. E L I S E O (Te i 684 485) 
' u , Alle 21 C.ia Giulio Bosctti ne: 
L". « II sicario senza paga » di E 
v,'; • Jonesco. 
r > M A R I O N E T T E Dl MARIA 
v~ :< A C C E T T E L L A 

"-v Riposo 
l:> M I L L I M E T R O <Tel 451.248) 
t ,r. , Al le 21.30 C.ia del Piccolo Tea-
ft - ; tro d"Artc di Roma in: * La ter-
?fi- i ra malcdetta », di G. Cecrpiini 
v?r Novita di De Robcrtis. 
^' P A L A Z Z O S l S T IN A u 487 090) 
S*„>- • Al le 21.15 precise Garinei e Gio-
&•• ;•• . vannini prescntano la comme-
%'z. \ dia musicalc: « Rugantino » con 
*/'".; • N. • Manfredi. A. Fabrizl. I"a 
kM' Massari. B. Valori. F. Tozzi. 
^ P I C C O L O T E A T R O Dl VIA 

RIDOTTO ELISEO ' 
Alle 21 la C.ia Comica M. Scac-
cia. G. R. Dandolo, S. Bargone. 
in: « Dc-lirio a due » di Jonesco 

ROSSINI 
Alle 21.15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducci in: 
* Via del Corunnri » di A. Mo­
roni. Novita con G. Amendola. 
L. Prando. L. Sanmartin. M 
Marcelli. G. Simonetti. Domani 
alle 17.30 familiare. 

SATIRI (Tel 565 325) 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta • e 
Solvejg si presentano in: « Ros­
so e nom >». tre atti di Roda e 
Turi Vasile. Ultime repliche. , 

T E A T R O L A B O R A T O R I O (Via 
R o m a Libera . 23 . S Cosi-
m a t o ) r::• 
Alle 2i;15 Carmelo Bene in -
« Fcderico Garcia Lorca » con 
Mimmo Magenta. Scene di G. 
Zanori. Strumentazione ritmica 
di Giuseppe Menti. (L. 1000V 

VALLE 
Alle 21.30 Carlo "Alberto Cap-
pelli presenta Franca Valeri in: 
« La catacomb? » di Franca Va­
leri. Regia di V. Caprioli. 

CIRC0 

P I A C E N Z A (Tel 670 343) 
Riposo. Domenica alle 17.45 Ma-

•;;g?•'. '• riria Lando-S. Spaccesl prescn-
5c;i," ] tano il successo comico: « Grn-
g^" - tr tutto cuore» di Carsana: 
SSrJ'; « Oprre di bene » di Gazzetti: 
Eft's; « Resist*' » di Montanelli. Regia 
fe''di L. Pascutti . . .. -
? £ P I R A N D E L L O 
[ ^ • Alle 21 JO C ia del Teatro dOggi 
E3r*\ i n : « Le mgazze 61 Vitrrbo » di 
K«-"'j Guntcr Eich con A. Lelio. E 
pf&! Benolot t i , D. Dolci. Regia di 
| ^ ' Paolo Paoloni. 
p s Q U I R I N O - • 
g ^ - : Al le 21.30 Lucio Ardcnzi preson-
P & ) la A m o l d o Foa e Lauretta Ma-

"g : siero ne: « I mastrroldi » di 
y t Marcel Ayme. Regia di Arnoldo 
fe"; Foft. 

• A S T • " -
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IMOVO CIN0DR0M0 
A P0NH NAKOM 
; (Viale BCarcoai) .••••.:,;_ 

OfBi «He ore 16.30 riunlonc 
^ di corse di levrleri. .-••j.--/- \\ 

t l l l l l t l l l l l t l l l l l l l t l l l K l l l i l l l l l l t l t 

Avvisi Sanitari 

ENDOCRINE 
- Stodlo Medico per la cura deli* 
• s o l e - disfanzlonl e debolezz? 
MMaall dl origin* nervosa, nsl-
cblca, cndoc-irui iNeuraatenia), 
•dcficlaize «"d anomalie •cMualll. 
Vlt i te pre-matrlmnnlall Dott P. 

U MONACO. ROMA . Via Voltumo 
"' n. 1» Int 3 (Stazlone Temiinll . 
_ O n r i o : t - l * l»-W cwcluao U •»-

01»to pomeriggl© • I fratlvl fuor! 
S1 mntio, nei aabat* pomtrlf«1o • 

t\.mH i iornl ttmllri d rlceve nolo 
fe- ZSt «p|>anUinento. Ttlrf 4747M. 

XrcSntomt 19019 del si.il-»M 

CIRCO B E N N E W E I S - P A L -
MI Rl (V ia l e Libia , t e l e fono 
83.10.100) • 
Tutti i giorni alle IB e 21.15 

, Chiusura . improrogabile il .- 6 
gennaio 

C I R C U S H E R O S 
II pio grand* cjreo del mondo. 
Improrogabllmente tlno a do­
menica R gi-nnaio. In piazzalf 
Mancinl (Pome Duca d'Aosta) 
tel 3060R0 Oggi due spettacnti 
ore 16 e 21 Circo riscaltiato 

ATTRAII0NI 
INTERNATIONAL " 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazlnni - Ristorant*- - Bar -
Pan-heggin ' - -1 • • - r -.-

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Madame lnuHsands di 
Lnndra e Urenvin di Parigi In-
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. ; . . : . ,..-., v «!• -.; 

VAMTA 
ALHAMBRA (Tel 783 792) 

I pionieri ricH'Alaska.'e' rivista 
Gegc Di Giacomo A • 

A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 
L'arcicrc ncro e rivista Taran-
tino A • 

LA FENICE (Via Salana 35) 
L'arclcre ncro e rivista Masini 

'•': * A • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

II HRIIO di Zorrn. con B. Britton 
c rivista Marotta-Wolk / A • 

CINEMA 
Prinir visioni 

A D R I A N O (Te l 352 153) ! ' 
Gil ammiitlnati drl Bountv. 
con M. Brando (alle 15.30-19-
22.45) DR 4>4> 

A M E R I C A (Te l ' 5S6 168) 
La leggrnda di Enra. con Steve 
Reeves (ap. 15. ult. 22.50) 

., . i . , SM • 
A P P I O (Te l 779 638) 

Sodoma c Gnmorra. con Stewart 
Granger (ap. 15. ult 22.30) 

SM • 
A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 5 6 7 ) 

Two Wrrks In Another Town 
(alle 16-13-20-22) 

A R l S T O N ( l e i 353 230) 
Parigi o cara! con F. Valeri 
(ap. 15.30. ult. 22.50) SA • • • 

A R L E C U H i N t ) i l e i fob 6541 
Okey Parigi! con F. Mc Murray 

S • 
A V E N T I N O « l e i D 7 2 137) 
_L"lra di Achlllc. con G. Mitchell 

(ap. 15.30. ult. 22.40) SM • 
B A L O U t N A t l e i 347 592) 

II mafloso, con A. Sordi 
; DR • • 

B A R B E R I N I ( l e i 471 <u7> 
I/Ollta. con J. Mason (alle 15.30-
19,20-22.45) (VM 18» DR «>• 

BRANCACCIO - l e i /3a 255» 
1M dolcr ala della giovlnrzza. 
con P. Newman DR • • 

C A P R A N i C A « l e l 672 460) 
~i La m*tcl* sn Roma, con Vitto-
' rfo Gassman SA • • 

C A P R A N I C H E T T A (672 465» 
Glulia tu sel mrravlgllosa. con 
L. Palmer 8 + 

COLA 9 i R l E N Z O (350 5K4) 
Sodoma e Gomorra. con Stewart 

» Granger (ap. 15,30. ult. 22,30) 
SM • 

COR SO d e l 671 W D 
Vrnere Imporialc, con G Lollo-
brigida (alle 14.45-17-19.40-22,45) 

DR 4v 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al 

I ' E U R ) 
L'amorc dlfllcilr, con N. Man­
fred! (alle lfi-18.15-20.30-22,50) 

S.\ «>• 
E U R O P A (Te l < 895 7361 ' • 

II falso tradllorc, con William 
: Hfllden (alio 14,45 - 17.05 - 19,45-

22,45) DR 4>4> 
F l A M M A (Tel 471 100) 

L'amore dlfflcllr, con N. Man­
fredi (alle 15,30-17,50-20.10-22,50) 

. . . . . . . . » A - « » * 

• • • • • • » • • 

F IAMMETTA (Tel. 470.464) 
•< Boys Night Out (alle 16-18-20-

22) 
G A L L E R I A (Te l 673.267) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti (ap. 15. ult. 22,50) 

G A R D E N (Tel 582848) * * 
La dolce ala della giovlnrzza. 
con P. Newman ; OR + + 

M A E S T O S O (Tel 786 086) 
La leggenda di Eivea. con Steve 

, Reeves (ap. 15, ult. 22.50) 
SM 4 

M A J E S T I C (Tel 674.908) 
Iliancanrvr e i sette nani (ap. 
14.30. Ult. 22,50) DA • • 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Sette allegri cadaver), con Vin­
cent Price SA + + 

M E T R O O R I V E - I N (690.151) 
Chnisiii'- iiivi-tunit-

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
II vlsone sulla pclle, con Doris 
Day (alle 16.45-18.30-20.40-23) 

• i ' S A • • • 
M I G N O N (Tel . 8 4 9 . 4 9 3 ) -

La morte sale . in ascensore. con 
L. Massari - (alle 15.30-17-18.50-
20.40-22.30) - " ' " ' . G 4.4. 

MODERNlSSIMO (Gallena 
S. Marcelln . Tel 640.445) 
Sala A: Due contro tutti, con 
W. Chiari C • 

..-Sala B: I motorizzati. con Nino 
Manfredi (ult. 22.50) c • • 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
11 sorpasso, con V. Gassman 

M O D E R N O S A L E T T A A * * 
La bellrzza dl Ippolita. con G 
Lotlobrigida SA + 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
I.a dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman : DR 44> 

N E W YORK (Tel 780.271) 
La strada a spirale. con Rock 
Hudson (ap. 15. Ult. 22.50) 

DR + 
NUOVO GOLDEN (T 755 002) 

I motorizzati. con N. Manfredi 
(ap. 15. ult. 22.50) •• C + + 

P A R I S ( T e l 754 3 6 8 ) . 
'. Biancaneve e i sette nani (ap 

15. ult. 22.50) DA • • 
PLAZA (Tel 681 193) 

Universo dl notte (alle 15.30-
17.45-20-22.50) (VM 18) DO + + 

OUATTRO FONTANE 
II giorno plu lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-18.15-22,45) 

DR + + + 
O U I R I N A L E (Tel . 462 653) 

Quelle due. con A. Hepburn 
(alle 16-18.15-20.30-22.45) • 

(VM 18) DR 4>4>4v 
Q U I R I N E T T A (Te l 670 012) 

West Side Story (alle 17-19.50-
• 22.50) 

RADIO CITY ( T e l 464.103) 
Vonere In plglama. con K. No-

• vak (ult. 22.50) ' SA + + 
REALE (Tel 580 234) 
• Vrnrre in pigiama. con K. No-
' vak (ap. 15; ult. 22.50) SA - • • 

RITZ ( T e l 837 481) 
I motorizzati, con N. Manfredi 
(Ult. 2^'.50) =. C 4 4 . 

RIVOLi (Tel 460 883) 
• West Side Story (alle 17-19.50-

22.50) - , _ . . , . . . , . - • 
ROXY (Te l 870 504) : 

La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman (alle 16 - 18.40 -
20.45-22.50) „ . : . SA + + 

R O Y A L " ••-•' - ^ -
. Venrre In pigiama. con K. No­

vak (ap 15. ult. 22,50) SA • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A -

* Cinema d'Essai »: Chariot lino 
contro tutti C ++++ 

S M E R A L O O (Te l 351 581) ' 
I motorizzati. con N. Manfredi 

C • • 
SPLENDORE (Tel 462 798) 

II sorpasso. con V. Gassman 
(ap. 15. ult 22.50) - S.\ + + 

S U P E R C I N E M A i T e l 435 498) 
Taras II magninro. con T. Cur­
tis (alle 15.20-18-20.30-22.50) 

DR + 
T R E V l (Tel 689 619) 

Lr 4 siornatr di N a poi I (alle 
15.30-17.35-20.05-22.50) 

•DR • • • • 

• • • • • • • • • • • 

BeriHpld Martin? mi rispose cl\c 
per quel tentativo di fuga lui avc. 
va rischialo dl esser\punito con 
quindici giorni a pane e\acqua c 
pertanto la morte data ai due po-
vcretti era giustificata! •'••; .:* . ' \ 

Un altfo-giorno uno del rastrel* 
lati cadde da bordo del-camion, 
scoperto Con cui ci trasportavano: 
non fece a tempo a rialzarsi in 
piedi perchi fu freddato da una 
•scaricq di) tnitra... t- .•>. > •: '= :'j t .* 

Tutto il mondo sa che ci sono 
mllioni di casi del genere scono-
'sctuti al{plu; tutto il mondo sa dei 
campi.di sterminio e delle racca-
priccianti atrocita commesse dai 
nazisti (e dai vari fascisti locali 
in ogni pacsc) ma il signor Ber-

'thold Martin si < indigna >, *pro-
• testa » e parla di tdeformazioni *. 
'•" Che cosa ci pud essere di piii 

deformato (ma veramente) di un 
presidente di una - commissionc 

,*culturale>(manon erano con­
tro la cultura i nazisti?) che si 
•indigna perche qualcuno ricorda 
alia gente perche non dimentichi 
gli orrori del nazismo? (e del fa-
scismo), • >-, • '•.' 
. Come fa a definirsi democratico 
, c cristiano uno che si immedesi-
ma col nazismo e lo difcride? •••'•• 

ALFREDO SANTINI 
; ; (Roma) 

Invece della pensione 
gli hanno mandato 
i carabinieri 
Signor direttore, ,-•" .•',•' 

sono una compartccipante rli 
73 anni e ho lavorato per 65 anni. 

, Non credevo, dopo tanto lavoro, 
di dover aspettare all'infinito • la 
pensione della previdenza sociale. 
Ho fatto domnnda fin dal 1961 e 

) • • • • • • • • • • < 

r t 

rni '• riaposerbf.che ' noUr risultavd % 
isqritta negli elenchi anagrafici 
Feci ricorso affermando che era 
s{u,ta iscrittn in tali elenchi e, in? 
vece di mandarmi la pensione, mi 
hrtmio mafitiptb i carabinieri per • s 
sapere seYitivafavd. Gli ho rispo- .\ 
sto di no-perchj6 dopo 65 anni di i:-. 
lavoro non ce la faccio p\ii. Quanta '• 
altro tempo debbo aspettare per­
che mi arrivi una risposta precisa -
e, sopraltuttb, la pensione?• r^-.-..]\ 

MARIA TRANQUILLI 
. ' *.' ' -';• f: t'f J *Gerano (Roma) - - • 

Un rifiuto sulla 
scelta del medico ••'.. 
contro il quale, 
si deve fare ricorso 
Signor direttore, J . 

sono.un lavoratorc assistito dal-
, I'INAM. Per ragioni personali in-

•tendo cambiare il medico curante 
e per far cio mi sono recato alia 

, Sczione IN AM a cui appartcngo 
(Sezione Italia) la quale, respin-
ta la mia. richiesta, mi ha fat­
to riempire un-modulo per fare 
-una c speciale istanza ad una com-
missione >, che avrebbe deciso in 
merilo. ' 

' r Dopo 20 giorni mi arrivo la ri­
sposta da questa commissionc 
(Commissione sczionale I NAM-'' 
Medici) ed era negativa. Mi si ne-
guva, insomma, il diritto di cam-• 
biare il medico , curante di ' fa-' 

'• miglia. ••••'•'•'-, • •' 
Ora io chledo, attraverso le sue 

eolonne, signor direttore, con qua-
.. le diritto I'INAM — che vive e 

prospera sui e per i contributi 
dei lavoratori — nega ad essi il 
diritto di preferire, tra i medici 

;. 'V:- .-.< - . A \-ys ..;\ . v [ v r-,-. 
rConvchiionaifcqueHd-.clie essi ri-

tengono piii adallo, g nel quale 
ripongono maggior fiducia? 

/I parte laxijdiscussione di di­
ritto, n\me .sembrn un abuso che 
uHa fdthigli(pt.la;quale denida di 
non jarrsi jrfii' curare da un me­
dico, debbn -speclficdrne le ragio­
ni. A volte', una div'vrsa scelta del 
medico pud essere ispirata anche. 
da . elementi. spcouUari, *-ma. npn 
meno' importantiJpe'r'il paziente; 
c cioe: ornri di ambulatorio, ubi-
cazigne dello • stesso/^rplzi• sa­
nitari, cventuali attrezzature, pa-
reri diffusi. Motivi, quest\, che 
possono influire' sulla scelta - del 
medico. Di \ questi elementl si 
riconosce parte 1 determinante 
lislaurarsi della cosiddetta • * fi­
ducia > . (in termine mutuali-
stico). .L'INAM, disattendendo 
tali .dementi, .commelte — a 
mio parere — due illeciti: 
1) lede il principio dell'assistenza 
che e il « rapporto di fiducia »; 
2) da dimostrazione di non voler 
rispeltare la volnnta degli assisti-
ti pur traendo vita e vitalitd dai 
contributi degli stcssi; giacche non 
si potra sostenere che siano stati 
i lavoratori ad csigere il « bloc-
co» sulla scelta del medico. 

'••-•.;•;;;;. PIETROMATTIO'LI.-.-" 
• '.:•>• - -!:- • •, '•• ( R o m a ) - . ' , ' , • 

— (• . - - - ; ' • • / 
II comportamento dellTNAM . ci 

sembra del tutto illesitt:mo j n quan­
ta nessuna norma impedisce al-

, 1'iscritto di efrettuare una « nuova 
. scelta •• del medico'curante. Ci sem­
bra inoltre che la * Commissione 
INAM-Medici non abbia niilta a che 
vedere con la revoca del "medico di 
fiducia II ricorso al Comlt'ato ese-
cutivo dellTNAM fe. in questo caso, 
il * primo provvedirhento•'' da pren-
dere per respingere la decisione ar-
bitraria della -Sezione territoriale. 

• • • • 

i..' i. : i l f \.' 

• • • • • • • • « • • « 

La slfle ehe •^»a'*»» •«- _ 
• c«ntc al titall del film * 
0 corri*fHtnd«iH» «ll« «•- • 
O cnente cla*siflraxi*»e p>er ^ 

cenerl: 
• A — Awenturoso — 

• C — Comico _ 
9 DA s Ditecno animato " 
• DO — Documentario . 
• DK — . Dramtnattco • 
• G — Gtal lo • 
f l M = Mumcale % 
a| 9 = S e n t i m e n t a l * % 
a SA • S a t i n o o ^ 
m SM — S t o n c o - m i t o l o g l c o m 

9 II B M l n clMdut* sa l a i m * 
• vitaie eapreaa* ael m»4» • 
a) aesaente: • 

• • • • • • 
m • • • • 

eccezionaie 
ottimo 
buono 
discreto , 
mediocre 

VM i t * vietaio al ml-
•orl dl 16 anal 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20,15-22.30) 

> < • • - : ; . , - = S A • • • 

S<»<*UII<!<* v i s i o n i 
AFRICA cTel. 810.817) 

Capitan Blood, con E. Flvnn ' 
A • • 

A I R O N E (TeL 727.193) 
Riposo 

A L A S K A 
Riposo L 

A L C E (Tel . 632 648) •..-• 
Zorro alia cortc di Spagna. con 
G. Ardisson A + 

A L C Y O N E (Tel . 8 1 0 9 3 0 ) 
Le tentazioni qi iot idlane, ' con 
A. Delon (VM 14) SA » 

A L F I E R I (Te l 290 251) 
Sette allegri cadavcri, con V. 
Price SA • • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481.570) 
Copacabana Palace, con S. Ko-
scina SA • 

A R A L D O (Te l 250.156) 
II flgllo dl Spartacus, con Steve 
Reeves SM • 

A R I E L (Te l 530.521) 
, I 4 monaci, con N. Taranto ' 

ASTOR ( T e l 622.0409) ' * 
La banda Casaroli. con R. Sal-
vatori DR 4>4> 

A S T O R I A (Tel . 870.245) 
Mr. Ilohbs va In vacanza.. con 
J. Stewart ^ C • 

A S T R A (Tel . 8 4 8 3 2 6 ) 
Un tipo lunatico, con D. Saval 

C • 
A T L A N T E (TeL 426.334) 

; Ursus e la ra^azza tartara. con 
Joko Tani SM + 

A T L A N T I C (Tel . 700.656) 
Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR + + + 
A U G U S T U S (Te l . 655.455) 

Ccntomlla l rghe , nello spazlo. 
con G. Ford DR 4> 

A U R E O (Tel . 880.606) " 
II mafloso, con A. Sordi "" 

DR • • 
A U S O N I A (Tel . 426.160) 

Solo contro Roma, con P. Lcrov 
SM 4. 

A V A N A (Tel . 515.597) 
- II flglin di Spartacus. con Steve 

Reeves SM • 
B E L S I T O (Tel . 340.887) 

Le trntazionl quotidiane. con A. 
Dclon (VM II) SA 4.4. 

BOITO (Te l . 831.0198) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flvnn A • 

B O L O G N A (Tel . 426.700) 
. L'aRlttacamerr. con K. Novak 

SA 4 - 4 4 
B R A S I L (Te l 552 350) 

Gli amanti rtrvono impararr. 
con T. Donahue 4S 4 

B R I S T O L (Tel . 225.424) • 
- I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 
BROADWAY (Tel. 215.740> 

F II vchto disperse la nrbhia. 
ron E M. Saint DR 4 

C A L I F O R N I A (TcL 215.266) 
I due della Irgione, con f. Fran­
ch i c C. Ingra«sia C 4 

C I N E S T A R iTel . iR9.242) 
II mafloso. con A. Sordi DR 4 4 

CLODIO (Tel . 355 657) 
L'occhlo del diavolo, di Berg-
nrian SA 4 4 4 

C O L O R A D O ( T e l 617.4207) 
Silvestro contro tutti D. \ 4 4 

C R I S T A L L O (Te l . 481.336) 
Riposo 

D E L L E T E R R A Z Z E (530 527> 
Lo smemorato di Collegno. con 
Toto • C 4 

D E L V A S C E L L O (Te l . 588 454 • 
Le trntazionl quotidiane. con A 
Dclon (VM 14) SA ^^ 

D I A M A N T E (Te l 295.250) 
Diclottennl al sole, con Calhe-

-' rinc Spaak . C 4 
OIANA i T e l . 780.146) 

L'afflttacamrrc, con K. Novak 
. *A • • • 

D U E ALLORI (Te l . 260.366) 
Toto e Pcpplno divisi a Rerlino 

C 4 
E D E N (Te! . 3800188) 

II mafloso. con A. Sordi DR ^^ 
E S P E R I A 

Toto e Peppino divisi a Berlino 
C 4 

E S P E R O '•• 
Toto e Peppino divisi a Berlino 

C , 4 
F O G L 1 A N O (Tel . 819.541) 

II flgllo di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
Le trntazionl qnotidianr, con A. 
Delon (VM 14) SA 4 4 

H A R L E M (Tel . 691.0844) 
L'oida le lvaggla . . A • 

H O L L Y W O O D (Te l , 290.851 \ r . 
Mamma Roma,- con A. Magnani 

(VM 14) DR 4 4 4 
I M P E R O (Te l . 295.720) • 

Vtilcano;flgllo dl Glove, con 'G.­
Mitchell ' SM 4 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
. L'uomo dl Alcatraz, con Burt 

Lancaster (VM 14) DR 4 4 
ITALIA (Tel . 846.030) 

II mafloso, con.A. Sordi DR 4 4 
J O N I O ( T e l ,886 .209) ;•:-

II flgllo.di 8partacui , icbn Steve 
Reeves' - g M ^ 

M A S S I M O (Te l . 751.277) 
Fcdra. con„M. Mercouri 

r . -(VM''A4),-J»».- - t 4 
NUOVOMTel. ;M.QS)J:-£-a 

Fedra." con M. Mercouri =•• 
(VM 14) DR 4 4 

N U Q V O O L I M P I A 
Donhe. dadi c denari,.-' J -h 

O L I M P I C O i ; •-. ••"-. ^ :^rn 
L'aMttacajnere. c o h - K . Novak 

SA 4 4 4 
P A R I O L I (Te l . 874.951) 

Apaches in agguatd,\ con Audie 
Murphy - - .-,»..-••. ,<. - A 4 

PORTQENSE;;! - . 
Ursus nella valle del lenhi 

SM 4 
P R E N E S T E :•:' 

Chiuso pel restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

L'afflttacamere, con K. Novak 
SA +++ 

R E X ; (Tel: 864.165) • 
• Copacabana Palace, con S. Ko-
scina SA 4 

RI A L T O ( T e l . 670.763) -
L'uomo che uccise Liberty Va­
lance, con J. Wayne 

(VM 14) DR 4 4 
SAVOIA (Te l . 861.159) 

L'afflttacamrrr, con K. Novak 
SA 4 4 4 

S P L E N D I D (Te l . 622.3204) 
Tre contro tutti. con F. Sinatra 

. A 4 4 4 
STADIUM 

II promontorio drlla paura. con 
G. Peck > (VM 18) DR 4 

T I R R E N O (Tel . 593.091) 
• I trombonl di Fra' Diavolo. con 

U. Tognazzi C 4 
TRIESTE (Tel. 810.003) -

Riposo 
T U S C O L O (Te l . 777.834) 

La spada dell'Islam, con Silva-
na Pampanini " A 4 

U L I S S E «Tel. 433.744) 
Solo sotto le .stelle, con KirK 
Douglas DR 4 4 4 

V E N T U N O A P R I L E M864.577) 
Fedra. con M. Mercouri 

(VM 14) DR 4 4 
V E R B A N O (Tel . 841.185) 
. Toto e Peppino divisi a Berlino 

C 4 
V I T T O R I A (Te l 576 316) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 
SM 4 

T r r / i ' vi?*ioiii 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

II nipnte ' picrhiatello, cAn J. 
Lewis -, • - i>-̂ - rir---..v C - • 

A L B A - ^ - ^ ^ **f "« *.-- T 

23 pass! dai •Vlitto. enn Van 
Johnson v * '''• *""* <S~- 4 4 

A N I E N E (Te l . 890.817) 
- L* sendo dei Fal worth, con T. 
Curtis A 4 

A P O L L O (Te l . 713.300) 
Mamma Roma, con A .Magnani 

(VM 14) DR ^^^ 
A Q U I L A (Te l . 754.951) 

Riposo 
A R E N U L A ( T e l 653.360) -

La grand? olimpiade : DO ^^ 
ARIZONA 

Riposo ' • 
AURELIO (Via Bcntivoglio) 

L'uomo ehe ncclse Liberty Va­
lance, con J. Wayne 

- • (VM 14) DR 4 4 
AURORA (Tel. 393.059) 

Solo sctto le stelle. con ii irk 
Douglas . . - DR ^^^ 

A V O R I O (Te l . 755.416) ; 
Solo sotto le stelle. con .Kirk 
Douglas DR ^^^ 

BOSTON (Via di P i e t r a i a l a 4Jo 
. te l . 430.268) 

I normanni, eon C. Mitchell 
SM 4 

CAPANNELLE 
Un generate e mezzo, con D 
Kaye - . C : 4 4 

CASSIO -
Riposo • • • 

C A S T E L L O ( T e l . 561.767) 
I flgli del moschrttleri A 4 

C E N T R A L E (Via C c l s a 6) 
. Tcmprste sotto I marl, con G 

Roland A 4 4 
C O L O 8 8 E O (Te l . 730.255) 

Assassinlo sul trcne, con M. Ru-
- thenford • • 

' t V i 
D E I P1CCOLI 
' Riposo' • ''- * '''' ' -

D E L L E M I M O S E (v ia C a s ­
s i a . , T o m b a di N e r o n e ) 

.RipoBO ' . 7 . . * : * : 
D E L L E R O N D I N I 

El Cld, con S. Loren A 4 4 
DOR IA (Te l . 353.059) 

I trombonl di Fra' Diavolo. con 
U. Tognazzi C 4 

E D E L W E I S S (Te l . 330.107) 
. Ursus nella val le del Iron! 

SM 4 
E L D O R A D O 

I ponti di Toko-Ri, con William 
Holden DR , 4 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
I trombonl dl Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

F A R O (Tel . 509.823) 
Salvatore Gitiliano, di F. Rosi 

(VM 16) DR 4 4 > 4 + 
IRIS (Te l . 865 .536) ' 

La hattaglia di Alamo, con J. 
Wayne , • ... ....... A . 4 4 

L E O C I N E ' 
I 4 monaci, con N. Taranto ''' 

C 4 
MARCONI (Tel. 240.796) 

El Cid. con S. Loren A. 4 4 
N A S C E ' 

Riposo '• 
N I A G A R A (Te l . 617.3247) 

. I normanni, con C. Mitchell — 
SM 4 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) 
La leggenda deU'arclere di fuo-
co, con V. Mayo A 4 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Venere tascabile, con F. Arnoul 

(VM 16) S 4 
O R I E N T S 

Ttvist, Lolitc e vitellonl, con A. 
' Fabrizi C 4 

O T T A V I A N O (Te l . 358.059) 
. Solo contro Roma, con P. Lcroy 

SM 4 
P A L A Z Z O (Te l . 491.431) 

RlD««Sn 
P E R L A '-'--'• •/:-'• 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 4 4 4 

P L A N E T A R I O (Te l . 480.057) 
Diciottrnni al sole, con Cathe­
rine Spaak C . 4 

P L A T I N O (Te l . 215.314) 
La banda Casaroli, con R. Sal-
vatori : DR 4 4 

P R I M A P O R T A (Tel . 693.136 
Zorro alia Corte di Spagna. con 
G. Ardisson A 4 

P U C C I N I . (TeL 490.343) 
' Riposo 

REGILLA 
Silvestro contro tutti DA 4 4 

R O M A 
Arrivano I titani. con P. Ar-
mendariz SM 4 4 

R U B I N O «Tel. 590.827) 
' I due della Irgione, con F. Fran-
chi e C. Ingrassia C 4 

S A L A U M B E R T O (674 753) 
L'isola misteriosa. con M. Craig 

A • • 

AVVISI ECONOMIC! 
5i H u n *>!*li»,V " 

\ A.A ^ A r i i A Z H I M : : ! : UKll 
oRtr dl t ir is K A R A T I QIIAI . 
S I A 9 I i i « « I . T T < » «re l l« e pe 
«atw da! r i l e n t e L «0ti II 
l i K A M M O . a*la da « Dl T H I . 
I . l «» . VIA DF.I SFRPF.NTI 31 
• A n t o b n * Mi Tel IA2IH2 

I) H | i T » M « t T » «'H'I.I 1^ 50 

A a ( « * « | e g g h » KIVIF.RA 
Nanvi precci giarttalieri reriali 
F I A T OWN . L. 1.200 
B I A N C H I N A - - 1300 
B I A N C H I N A 4 post) - 1.400 
FIAT 500 N g iard ine t ta • 1.500 
B I A N C H I N A panor. • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 
B I A N C H I N A s p y d e r - 1.700 
FIAT 750 - 1750 
D A U P H I N E Al fa R. - 1.900 
FIAT 750 m u i t i p l a ._ - 2 000 
U N D I N E A l f a R o m e o - 2 100 
A U S T I N A 40 - 2.200 
ANGL1A d e L u x e - - 2 300 
F I A T 1100 lusso • 2 400 
FIAT 1100 export » 2 500 
FIAT 1100 D • • if iOt 
V O L K S W A G E N - 2 fiOO 
FIAT l l O O S W l f a m . ) - 2.70(! 
U I U L I E T T A Alfa R. ... - 2.800 
FIAT 1300 . 2 900 
FIAT 1500 • 3.100 
FIAT 1800 - 3 300 
FOHD C O N S U L 315 - 3.500 
FIAT 2300 - 3.700 
ALFA R. 2000 b e r l i n t • 3.800 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Macistc contro I mostri, con M. 
Lee ••• SM 4 

S U L T A N O ( P . z a C l e m e n t e XI) 
Lo smemorato dl Collegno 

c 4 
TRI A N O N (Te l . ' 780.302) 

Una pistola tranquilla A ' 4 

Sale narrorrhial/ 
ACCADEMIA 

Chiuso • • - • - • - -
ALESSANDRINO . 

Riposo 
AVI LA • (Corso d'ltalia 37) . 

Riposo 
B E L L A R M I N O (Tel . 849.527) 

Satank la freccia che uccide. 
con J. Payne A 4 

BELLE ARTI 
La grande sparatoria, con R. 
Conte G ' 4 

C O L U M B U S (Te l . 510.462) 
Emozioni a rlsatc , C 4 4 4 

CRJSOGONO 
Robin Hood e i pirati, con L. 

: Barker • • - •. A 4 
D U E M A C E L L I 

Ben Hur, con C. Heston '' : 

- • SM 4 4 
E U C L I D E (Te l . 802.511) 

. La spla del rihclli, con V. He/1 in 
A 4 

FARNESINA (Via Famesina) 
• Riposo • '••••••• •. • ••• , ••• '. , • • 

G I O V A N E T R A S T E V E R E ; . 
Ben Hur, con C. Heston . 

SM 4 4 
G U A D A L U P E ( M o n t e M a r i o ' 

La grande guerra, eon A. Sordi 
DR 4 4 4 

LIBIA (Via Tripolitana 143). 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
La carica dei cento e uno 

DA 4 ^ 

M E D A G L I E D'ORO (Via D u e 
' c io G a l i m b e r t i ) . - - . 
NATIVITA* (Via Gal l ia 162) 

Riposo-- •• -" \.•;• •:••-••' 
N O M E N T A N O (Via F. R e d i ) 

II terrore delle Montague,- Roc-
'• ciose. c o n \ V . : J o h n s o n : • - £ A 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 
:_ Goliath contro i gigantl, con B 
- Harris ,.•. . . . ." , .. . SM 4 

O R I O N E U ? • . ' / - • v ? -
Tempeste sotto 1 marl, con G 
Roland • A 4 4 

PIO X ( V i a E t r u s c h i 38) 
-, La carica del cento e uno 

DA 4 ^ 
QUIRITI (Te l . 312.283) 

II ritorno di Texas John, con T 
; Tryon , A 4 
R A D I O (Te l . 318.532) • ; • : . . • 

Riposo 
R I P O S O • 

Riposo •'••-•<'*'•- • > , 
R E D E N T O R E (Tel . 890.292) 

Riposo 
S A C R O C U O R E (V. M a g e n t a ) 

Riposo ... • 
SACRO CUORE (in Traste-

vere) ':;...;.<•,.. 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE : (Via . Pie-
; monte) / :','.' 
Riposo . • v , i ' ' 

SALA S. SATURNINO (Piaz­
za S. Saturnino) 
Sabotaggio in marc A 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
: S. Croce in Gerusalemme)-

Riposo •. ;-',; • - •' 
S A L A s . SPiRiTd ;i". y „,/ 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Cole il fuorilegge, c o n . F . Lo­
ve joy .-'. r. . - , . A 4 

SALA URBE r v j ; i ; ^ 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel . 291.181) 
Riposo . . . . . . . t .. 

SALERNO " • • • • • • ' • • ' • . • 
Un professore fra le nuvole, con 
F. Me Murray ••'*:• • C 4 4 

SAN F E L I C E .,' 
Riposo 

S. B I B I A N A 
Riposo " ' • ' • ,. • 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8) 
Riposo . . . 

S A N T ' I P P O L I T O 
II terrore delle Montagne Roc-
ciosc. con V. Johnson A 4 

S A V E R I O (Tel . 295.621) 
Riposo - . • .- •. 

SAVIO 
Riposo •" • " ' • • . 

S O R G E N T E (Tel . 211.742) 
I mistcri&ni - A 4 

TIZIANO .. (Te l . 398.777) 
Riposo 

T R A S T E V E R E 
Riposo 1 • . • . 

T R I O N F A L E 
Riposo • . ; <. 

U L P I A N O ... . •..,;•,•. . 
Riposo . - , 

V I R T U S (Tel . 620.409) 
II segno di Zorro, con T. Power 

• - ; • . - - A - • 
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dld,''•'. Sullaho, Tirreno." Tiiscolo, 
Ulisse. TEATRI: Arlccchino. Drl-
te Muse. Milltmetrd,.' Piccolo dl 
Via- Piacenza. Pirandello. Quiri-
nor Rldntto Eliseo, Rossini. Satiri, 
Teatro Laboratorio, Circus Heros, 
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Ancora un po' di speranza per Juve Bologna Fiorentina e Milan 
» * i % » 

Non e ancora chiusa la lotta 

Una fase di Inter-Roma: Cudicini in isscita respinge 
di pugno su Mazzola 

Dopo la sconfitta di S. Siro 

Marini: 
«Ritrovare 
la Roma» 

Carpanesi fuori rosa - Torna Cuccotti 
Valorizzazione dei giovani - Si pen­
serà già da ora al prossimo campionato 

H presidente giallarosso Ma­
rini Dettina è rimasto avvilito 
e amareggiato per la prova 
della Roma a San Siro: ancora 
ieri non riusciva a darsi pace 
'Non tanto per la sconfitta (che 
rientrava logicamente nelle 

f ìrevisioni) quanto per le de­
udenti prove di molti, troppi 

atleti, anche di coloro che in 
yenere vanno per la maggio­
re*. • 

Si capisce poi che la mag­
giore amarezza gli è venuta da 
Carpanesi per la sua - ribel­
lione » a giocare terzino: « ri­
bellione > che costerà cara a 
Sergio in quanto l'ufficio d. 
presidenza (composto dallo 
stesso Marini, da Startari e da 
Evangelisti) ha già deciso di 
mettere il giocatore fuori « ro­
sa » e al mìnimo di stipend.c 
In attesa che il Consiglio rati­
fichi le decisioni. 

Decisioni forse dure, consi­
derando che in passato nessu­
no dei dirigenti aveva, mosso 
un dito quando prima Carpa­
nesi e poi Guarnacci avevano 
opposto analoghi rifiuti a Car-
niglìa. ma giuste in definitiva 
se si tengono nel debito conte 
i doveri dei • giocatori - profes­
sionisti e l'attuale situazione 
della Roma. * Si è sbagliato 
forse nel passato, si sono fatte 
troppe concessioni — è quanto 
dice amareggiato ' Marini —: 
ma ora questo non accadrà 
più ora verrà adottata 'la poli­
tica del pugno di ferro » ' 

Innanzitutto Foni interprete-

E' morto 
Àltinwni 

MILANO. 1 
E' decaduto I» scorsa notte nella 

«uà abitazione di via Guerrino 1. 
Ferando Altimanl, uno del più 
noti marciatori italiani. Aveva 
compiuto 65 anni 1*8 dicembre 
scono. 

Il suo nome e legato a mezzo 
secolo di storia sportiva milane­
se. della quale era stato fra i pro­
tagonisti, come atleta militante e 
quale dirigente di società atleti­
che, prima fra tutte la vecchia e 
gloriosa Unione Sportiva Mila­
nese. 

La sua carriera di sportivo mi­
litante è ricca d| episodi, tutti 
legati ai moltissimi record» che 
egli conquisto man mano: 42 na­
zionali e 12 mondiali. 

Alfredo Altimanl è morto Im­
battuto: Il suo record dell'ora, 
Stabilito nel 1913 sul campo del­
l'Untone Sportiva Milanese — 
I H . U,4*3,fl7 — non trovò mal 
•Uefa capace d| migliorarlo. 

rà " questa politica in campo 
tecnico (come d'accordo con i 
dirigenti) provvedendo a esclu­
dere dalla formazione i gioca­
tori che sistematicamente of­
frono un rendimento inferiore 
alle loro possibilità (il discorso 
potrebbe valere sopratutto per 
Menichelli m a chissà che non 
debba interessare anche Orlan­
do?) e lasciando a riposo gli 
altri giocatori temporaneamen­
te fuori forma (come accade in 
questo momento a Pestrin), 
senza più guardare in faccia 
nessuno 
' Poi Marini-Dettina ha accol­
to la nuova richiesta di Foni di 
avvalersi nuovamente della col­
laborazione del bravo prepara­
tore atletico Peppino Cuccotti. 
— dice Marini - Dettina — 
• Non tanto perchè siano emer­
se deficienze in questo campo 
ma perchè Foni pensa che sia 
opportuno procedere ad una 
preparazione sempre più dif­
ferenziata dei singoli giocatori-. 

Infine Marini Dettina ci ha 
dichiarato che, sempre in pieno 
accordo con Foni (« del quale 
nessuno — e tanto meno i di­
rigenti — mette in dubbio le 
qualità e le sue possibilità di 
permanenza nella società aial-
lorossa ») la Roma penserà fin 
da ora al prossimo campionato. 
formando la rosa dei giocatori 
da ingaggiare e dei giocatori 
da vendere e » progredendo al 
lancio di qualcuno dei giovani 
più promettenti (come il terzino 
Flamini) ver saggiarne decisa­
mente le qualità ». 

Si capisce però che questo ul­
timo punto non significa che 
la Roma rinuncia ad ottenere 
un piazzamento almeno digni­
toso nel campionato in corso: 
anzi Marini Dettina ha voluto 
sottolineare che uno dei primi 
compiti è - d i ritrovare la vera 
Roma, e di riportarla in posi­
zioni più confacenti alle sue 
tradizioni ed alle sue possibi­
lità, anche per invitare gli spor­
tivi e i tifosi a non abbando­
nare la società e la squadra, 
per indurli invece ad avere fi­
ducia nel futuro. Allo stesso 
scopo oltre che su questo obiet­
tivo la Roma punterà sulla cop­
pa delle Fiere ove ha ancora 
molte possibilità > (a proposito 
oggi si svolgerà lo spareggio 
Stella Rossa-Barcellona che do. 
vrà designare la prossima av­
versaria dei giallorossi) 

Insomma per quinto amareg­
giato ed avvilito Marini Detti­
na ci è apparso tutta)tro che 
rassegnato: speriamo dunque 
che anche la squadra sappia 
reagire subito già a cominciare 
dalla difficile trasferta di do­
menica a Bergamo. 

r.f. 

i 

per lo 
scudetto 

Gli scricchiolii avvertiti nelle file nero-

azzurre domenica dimostrano che per 

quanto forte l'Inter non è imbattibile 

Stavolta la fine d'anno cal­
cistica non ha portato sfortu­
na ad Herrera: stavolta in­
fatti l'Inter è riuscita a con­
quistare l'intera posta in pa­
lio contro la Roma 'ridi­
mensionando » seriamente e 
definitivamente la squadra 
giallorossa. Ma ciò non vuol 
dire che per Herrera ormai 
siano tutte rose e fiori: d'ac­
cordo che la vittoria sulla Ro­
ma è stata preziosa, d'accordo 
anche che con questa partita 
si è chiuso un ciclo terribile 
per gli uomini di Moratti ed 
Herrera, ma non si può igno­
rare che gli scricchiolii av­
vertiti nella squadra nero-
azzurra (particolarmente nel­
la ripresa) hanno riproposto 
nuovi dubbi e nuove perples­
sità sul futuro dell'Inter, an­
che perché le inseguitrici non 
mollano. La Juve è sempre 
ad un punto e decisa a can­
cellare il ricordo delle ultime 
deludenti prestazioni: almeno 
questa è stata l'impressione 
destata dai bianconeri nella 
partita con il Mantova, con­
tro il quale Siciliano ha pre­
so con profitto il posto di Mi­
randa. Il Bologna dal canto 
suo è a due punti dall'Inter 
ed al contrario della Juve 
sembra ancora zoppicante; ma 
il ritorno alle marcature di 
Nielsen ed U prossimo rien­
tro di Pasciuti sembrano ga­
rantire un immediato miplio-
ramento del gioco della squa­
dra tanto più che questa è 
stata rinvigorita nel morale 
dai due punti presi contro il 
Napoli. 

Infine ci sono la Fiorenti­
na ed il Milan: la squadra 
viola in continuo «• crescen­
do » di forma grazie al pro­
gressivo ambientamento di 
Seminario e alla perdurante 
buona forma di Hamrin ed il 
Milan tuttora in fase stazio­
naria e sperimentale (a Fer­
rara per esempio è stato la­
sciato a riposo il deludente 
Altafini per provare a centro 
avanti Piratelli ma con esito 
negativo). 

Ma se sì tiene conto della 
buona classifica delle due 
squadre e delle loro enormi 
possibilità di miglioramento 
legate in entrambi i casi al 
superamento della crisi da 
parte dei centroavantl tito­
lari; si capisce come Fioren­
tina e Milan potrebbero evi­
dentemente risultare ancora 
più pericolose di quanto non 
appaia ora. Dunque almeno 
in potenza sono ben quattro 
le avversarie di riguardo per 
l'Inter: sono tante e potreb­
bero addirittura - risultare 
troppe se nelle prossime gior­
nate dovessero riemergere 
nella squadra neroazzurra 
certi sintomi preoccupanti 
apparsi nella partita contro 
la Roma. 

Quali siano questi sintomi 
è presto detto: innanzitutto 
una certa mancanza di con­
vinzione da parte dei nero-

lavorante 
in coma 

tutto il'63? 

Il pugile argentino Alejandro 
Lavorante, di 26 anni, ha comin­
ciato Il nuovo anno ancora In 
coma. Le sue condizioni sono de­
finite serie dai medici dell'ospe­
dale Luterano di California uno 
del quali ha dichiarato oggi : 
• Sembra che debba dormire an­
che per tutto il 1963 ». Nono­
stante tre operazioni al cervello 
Lavorante è privo di conoscenza 
dal 21 settembre scorso, allor­
ché fu messo k. o. dall'ameri­
cano Johnny Rlggins. 

Nella foto: LAVORANTE. 

azzurri (forse ancora sotto lo 
choc per i fallimenti nei pre­
cedenti campionati), poi una 
certa mancanza di duttilità 
della /orma£ione nei riguar­
di dell'avversaria. Questo di­
fetto ovviamente non ha tro­
vato impreparato Herrera: 
proprio per supplire a questa 
mancanza di duttilità eviden­
temente H.H. ha preparato 
due formazioni, una per le 
partite in casa (con Mazzola 
mezzala di punta) ed una per 
le partite in trasferta (con 
Maschio mezz'ala di spola). 
Ma il rimedio appare valido 
solo fino ad un certo punto: 
per quanto riguarda le par­
tite in casa si è visto per 
esempio che l'Inter si trova 
a mal partito quando l'av­
versaria sì spinge all'attacco 
perché in tal caso a centro 
campo rimane il solo Suarez 
che viene superato e travolto 
facilmente con la conseguen­
za che diviene più difficile 
il compito dei difensori e ri­
mangono senza ri/ornimenti 
gli uomini del quintetto di 
p»»nta . 

Per quanto riguarda le par­
tite in trasferta invece l'Inter 
potrebbe trovarsi a disagio 
contro un'avversaria che riu­
scendo ad andare in vantag­
gio per prima si chiùdesse 
poi in una strettissima difesa 
di modo che due uomini di 
centro campo nella squadra 
neroazzurra (Maschio e Sua­
rez) potrebbero risultare di 
troppo. 

Insomma possiamo dire che 
la partita di domenica ha mo­
strato uno dei punti deboli 
dell'Inter, facendo intuire in­
direttamente anche l'altro: ciò 
significa che l'Inter non è im­
battibile, ciò conferma che 
l'Inter può anche essere rag­
giunta e superata dalle rivali 
in classifica. Ma bisognerà 
vedere quanti allenatori com­
prenderanno la lezione e 
quanti riusciranno a metterla 
a profitto: il fatto che un tec­
nico preparato come Foni non 
sia riuscito nell'intento è in­
dubbiamente significativo e 
può far sperare Herrera che 
il suo cammino venga faci­
litato dagli errori delle av­
versarie di turno. Del resto 
i campionati non si vincono 
solo per i propri meriti ma 
anche per i demeriti altrui: 
ricordiamo questa saggia 
' massima » rimandando al 
futuro ogni altra considera­
zione sull'Inter. 

Per ora facciamo punto per 
passare ad un sommario esa­
me delle altre partite. Nel 
settore della bassa classifica 
si è registrata l'impennata 
forse decisiva del Torino (im­
pennata che comunque non 
ha cambiato la sorte di San-
tos licenziato subito dopo la 
vittoria di Marassi per far 
posto ad Elleno) alla quale 
hanno fato da controaltare le 
nuove deludenti prove del 
Palermo, della Sampdoria. 
del Venezia, del Napoli, del 
Modena e del Genoa. 

Sicché si può dire che ti 
1962 abbia consegnato al nuo­
vo anno questo lotto di squa­
dre per estrarne i nomi delle 
tre eh? devono essere retro­
cesse. Un compito che obfef-
tivamente non sembra diffi­
cile dato che Palermo e 
Sampdoria si trovano in una 
situazione paurosa per cui 
l'unico dubbio in pratica sem­
bra riguardare solo il terzo 
posto: ma chi può dire che 
il 1963 si limiti a questa scel­
ta e non voglia invece rimet­
tere in discussione tutta la 
situazione? Almeno è quello 
che vogliamo augurarci an­
che per il maggiore interesse 
che deriverebbe al torneo da 
una riaccensione della lotta 
in coda. 

Roberto Frosi 

Tre anni fa moriva Coppi 

Il campione 
indimenticabile 

Tre anni fa moriva il campione più grande, 
più amato e più sfortunato: Fausto Coppi. 
Il più grande per I successi, per la potenza 
e Io stile, l'intelligenza e la tecnica, che 
gli permettevano di dominare completa­
mente la bicicletta e di decidere le corse, 
di raggiungere i primati. Il più amato, per 
la partecipazione, l'interesse e l'entusiasmo 
alle imprese che affermano, in qualche modo, 
]« capacità dell'atleta di superare se stesso, 
i limiti imposti dalla natura, di vincere con­
tro quella condanna ch'è la fatica: e, dun­
que, il più vicino alla quotidiana vicenda 
degli uomini. Il più sfortunato, poi, per le 
pesanti disgrazie ed afflizioni, nel giuoco 

complesso e sottile dello sport e dei senti­
menti. 

La popolarità di Coppi usciva dal limiti 
della normalità. Ed il personaggio acqui­
stava dimensioni straordinarie. Eppure, an­
che quando la sua gloria era già edificata, 
Egli tradiva, nella faccia scavata e sofferta, 
ricca di fascino e povera di sorriso, una 
profonda tristezza, un'infinita malinconia. 

Sicché, l'improvvisa fine di una vita esal­
tante e tormentata, la vita di Coppi, assu­
meva un significato particolare, quasi fosse 
l'ultima ingiustizia, clamorosa e inevitabile. 

a. e. 

Sorpresa nella corsa di S. Silvestro 

Ad Ameur la «Corri 
Ambii si piana sesto 

» 

SAN PAOLO, 1. 
Malgraao una pioggia insisten­

te. una folla strabocchevole, si 
oltre mezzo milione di persone, 
si è riversata ieri sera lungo le 
strade di San Paolo per assiste­
re alla tradizionale e Corrida » 
di San Silvestro, la corsa podi­
stica che riunisce sotto lo stri­
scione di partenza i nomi più 
famosi dell'atletismo internazio­
nale. 

Sovvertendo ogni pronostico il 
francese Hamound Ameur ha 
dominato la gara precedendo al­
l'arrivo il portoghese Mance! 
Olivera 

Ameur ha disputato una gara 
stupenda, tanto sotto il profilo 
agonistico, quanto sotto quello 
tattico, e il frutto meritato del­
la sua fatica oltre al successo 
è stato il nuovo primato della 
gara stabilito con il tempo di 

L'UVI punirà i ciclocrossisti? 

Sevenni baite 
ancora Longo 

MILANO, 1 
Amerigo Sevcrini ha vinto la 

odierna ciclocampestre c'è! Parco 
Lambro di Milano dopo un ser­
rato duello con 11 campione del 
mondo delia spedalità Renato 
Longo. Longo, partito al coman­
do, al secondo passaggio contava 
acuni secondi di vantaggio su 
Sevcrini, vantaggio che riusciva 
a mantenere fino al quinto giro 
quando i due battistrada si pre­
sentavano appaiati Dei 19 par­
tenti si sono ritirati: Cerato, 
Fallarini. Pellicolari. Pifferi. Ba-
bini, Sarti. Ora però Sevcrini, 
Longo e tutti gli altri concor­
renti riachiauo di essere puniti 

dall'UVI avendo partecipato ad 
una gara non approvata dal­
l'Unione stessa La polemico tra 
UVI e professionisti entrerebbe 
cosi nel terreno dei fatti con­
creti e sempre più difficile evi­
dentemente diverrebbe la ricerca 
di una soluzione di pace tra i 
due enti. 

La classifica: 1) Sevcrini (GBC) 
che copre i km. 22,200 del percor­
so in &S'20": 2) Longo (GS Eu-
rophon) a 40"; 3) Ferri a 
3M5"; 4) Grassi a 4': 5) Per­
niai a VIS"; 6) Martin a 
4'40"; 7) Gucrciotti a 4'41": 8» 
Zorzi a 8'50": 9) Bosatelli, 10) 
Alienti. 11) Tonoli, 12) De Lillo, 
13) Saltarelli tutti a un tiro. 
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22W5/10. sui km. 7.40O del pcr-
corso% Osvaldo Suarez. il-grande 
favorito della competizione, ha 
sbagliato tattica, spendendo trop­
pe energie all'inizio ed è finito 
al terzo posto. L'italiano Ambu 
si è classificato sesto a 37" dal 
vincitore. 

Prendono il via 272 corridori e 
fin dall'inizio Ameur esce dal 
gruppo imponendo il suo ritmo 
sostenutissimo ad un plotoncino 
in cui figurano tutti i principali 
favoliti. Fra Olivera e il favo­
rito Suarez. che fanno parte del 
gruppo di testa, si sviluppa un 
duello accanito, dal quale Ameur 
non tarda a trame 1 frutti. In­
fatti sul finire della gara Ameur, 
con uno scatto prepotente si av­
vantaggia di oltre cento metri 
senza che gli avversari abbiano 
più la possibilità di riprenderlo. 

Mentre un diluvio di pioggia 
si sta scatenando, la folla si im 
padronisce del vincitore e lo 
porta in trionfo per le strade al 
suono di due bande che intona­
no la "Marsigliese"". 

L'ordine d'armo 
1) Hamoud Ameur (Fr.) che 

percorre I km. 7,4W in 22*08" e 
5/10; 2) Olivera (Port.) 22'22" 
e 8/10; 3) Suarez (Arg.) 22-27" 
e 8/10: 4) DKse (Germ.) 22"38"; 
5) Doamaral (Br.) 2242'*: 6) 
AMBU 22'45-\ 

Mack e Moraes 
il 18 a Roma 

' Tommasi ha annunziato che 
sono state avviate, in modo 
favorevole, trattative per op­
porre Freddie Mack a Moraes 
in occasione della riunione in 
programma a Roma per il 18 
gennaio. L'incontro sarà dì ri­
vincita in quanto 1 due pugili 
si sono battuti una prima volta 
il 13 aprile del '62. Il match 
fu vinto da Mack per fuori 
combattimento alla .settima 
ripresa. 
Nel prorgamma figurerà il 
match Caruso-Nunez (Argen. 
tina) in 8 tempi. 

*.wJ" » 

Ippica 

Il libro di Ferrari 

«Le mie 
gioie 

terribili» 

A Talma 
il Premio 
Capodanno 

• Solo sei cavalli su 18 iscritti. 
hanno partecipato al Premio Ca­
podanno (lire 1 milione e 500 mi­
la, metri 2 000) « clou » della riu­
nione di trotto a Tor di Valle: 
ha vinto Talma sul favoritissimo 
Vibo finito al secondo posto. Tal-
ma è andato al comando in par­
tenza approfittando di una in­
certezza di Vibo e vi si è man­
tenuto fino all'arrivo vincendo 
agevolmente sul piede di l'20"8 
al chilometro. 

Vibo. ripresosi bene dopo la 
incertezza iniziale, ha inseguito 
brillantemente ma nulla ha po­
tuto contro la battistrada e ha 
dovuto accontentarsi del posto 
d'onore davanti a Tygil e Italo. 
classificatisi nell'ordine. 

Ecco t risultati: I. corsa: 1) 
Giby, 2) Bunn«ca: Tot.: V. 11; 
P. 12 17; A. 25. 

2. corsa: 1) Cedro. 2) Oracolo: 
Tot.: V. 21: P. 15-21: A. 48. 

3. corsa: 11 Rango. 2) Bra-
daontc: tot.: V. 19; P. 12-23: A. 91 

4. corsa: 1) Merenda, 2) Man-
fredina. 3) Hagcn Tot.: v. 34; 
p. 20. 46, 55: a"C 660. 

5. corsa: 1) Roseto. 2) Beirut 
Tot. v. 37, p. 25-19; acc. 66. 

f. corsa: 1) Talma, 2) Vibo. 
Tot.; v. 53: P- 15. 11: acc. 26. 

7. corsa: 1) Tigronc, S) Ariel, 
Tot.: v. 36; p. 19, 29, acc. 45. 

"...Io non sono uno scrittore. 
Così, con un giovane amico 
sono salito questa estate fra 
gli abeti del nostro .Appennino, 
sulle strade del vecchio circui­
to delle Tre Province, e abbia­
mo cominciato a parlare, e il 
registratore girava. Ecco: è un 
libro parlato, un racconto ine­
dito, una confessione spregiu­
dicata. L'interuisfa della 7/iia 
vita », • • 

Adesso possiairo dirlo: un 
mese prima dell'uscita, in una 
stanzetta di una trattoria di 
campagna. Enzo Ferrari ci ave­
va letto • alcuni brani del suo 
libro (he mie gioie terribili, 
Cappelli editore, L. 2.600) c da 
allora abbiamo atteso di poter 
soddisfare interamente la no­
stra curiosità. Sapevamo eh" 
l'autore non ci avrebbe deluso. 
II Ferrari corridore, il Ferrari 
costruttore, l'uomo che non si 
è mai considerato un progetti­
sta, un inventore, bensì soltan­
to un agitatore, il personaggio 
di cento vicende, l'uomo che ha 
combattuto tenacemente la sua 
battaglia, talvolta con la forza 
della sua incrollabile passione. 
del suo credo, talvolta con tir-
mi più sottili, ver esempio l'ar­
ma del compromesso, insomma 
il personaggio che un po' tutti 
credono di conoscere, ci ha da­
to un libro vivace, polemico e 
misurato nello stesso tempo. 

Molti sono gli argomenti, le 
persone, i problemi affrontati 
con stile chiaro e piacevole. 
E' un libro parlato: ebbene, di­
remo allora che, parlando. Fer­
rari diventa tino scrittore acu­
to, un no' noeta laddove il tema 
l0 permette, ma profondo os­
servatore del suo mondo. Ci 
sono pagine che si leggono di 
un fiato, altre che fanno riflet­
tere, altre ancora che ci tro­
vano in disaccordo, ma in ul­
tima analisi l'opera è degna del­
la massima attenzione. 

Il Ferrari piccoletto che a 
dieci anni assiste alla primi 
corsa, il Ferrari che nella sua 
adolescenza aveva tre passio­
ni: tenore d'operetta, giorna­
lista sportivo e corridore d'au-
tomibile; che non può cantare 
per mancanza di voce, che un 
po' è giornalista, un DO' cor­
ridore (un bravo corridore) e 
voi diventa costruttore, il più 
famoso costruttore del mondo. 

Il Ferrari corridore finisce 
con la nascita del figlio Dino. 
grande o'ioia e grande dolore 
del padre, un ragazzo morto 
quasi all'alba della vita. Fer­
rari ha sempre sostenuto che 
un corridore desideroso di farsi 
una famiglia dovrebbe avere il 
coraggio di abbandonare le pi­
ste. ma anche ver altre ragioni 
l'uomo di Maranclìo usci dal­
l'abitacolo delle vetture do 
competizione: per esempio gui­
dava la macchina rispettandola 
e per lui era un grosso difetto. 

Il Ferrari costruttore è una 
lunga e complicata storia co­
me l'uomo che ve la raccon­
ta. Una storia d'interessi, di 
lotte, di gioie, di amarezze. 
una storia attorno alla quale 
vivono e prosperano uomini fi­
nora rispettati dai codice, ma 
non per questo fuori dalla leg-
ae delle responsabilità, uomi­
ni senza peli sulla coscienza. 
dirigenti ambiziosi che il Fer­
rari nel suo volume ha un po' 
risparmiato e che noi da tempo 
mettiamo sul banco di OCCHST 
come i veri responsabili di cer­
te tragedie di attesto avventu­
roso r drammatico mondo. An­
che Ferrari è finito sul bcinco 
d'accusa. Dopo la strage di Gui-
dizzolo, foali cattolici, scrittori 
aesuiti e laici non mancarono 
di colpire l'uomo che appena 
qualche giorno prima avevano 
incensato nel • nome della pa­
tria ». A distanza di oltre quat­
tro anni una chiara sentenza 
assolutoria ha messo le cose a 
posto e Ferrari scrive che non 
è stato facile continuare a la­
vorare e tacere per tanto tempo. 

I piloti, questa categoria di 
uomini scriteriati come talu­
ni vorrebbero far credere, so­
no al centro del lungo raccon­
to. Antonio Ascari, l'audace: 
Giuseppe Compari, corridore. 
cantante e cuoco (• Quando con. 
to mi dicono di correre, quan­
do corro mi dicono di canta­
re... *); Varzi, testardo: Moli, la 
meteora: Fagioli, Farina. Bri-
vio, Trossi. Cortese. Villoresi. 
Taruffi. Wtmille; poi Alberto 
Ascari, l'uomo che aveva biso­
gno di partire in testa: Eugenio 
Castellotti. il piovane signore 
di campagna; Luigi Musso, l'ul­
timo pilota italiano di classe 
internazionale; lo sconcertante 
Mike Hawthorn; Peter Collins, 
il corridore cui l'America ave­
va tolto il sonno; Von Trips. un 
signore nella guida; poi Baghet-
li. l'astro nascente: Bandini, un 
giovane pieno d'amor proprio: 

Ricardo Radriguez, il ragazzo 
che Ferrari aveva più volte In­
vitato a controllarsi; Maircsse, 
l'uomo che rischia parecchio; 
Graham Hill, corretto e solido; 
Jim Clark, il più spregiudicato. 

Tazio JVuvoIart, Manuel Fan-
gio e Stirling Moss occupano un 
posto particolare. Il grande Nu-
volari, prima avversario di Fer­
rari e poi corridore della scu­
deria di Maranello. Il Nuvolari 
e la sua leggenda, il Nuvolari 
che finisce in una scarpata in­
sieme a Campari, suo passeg­
gero m allenamento. Campari, 
illeso, vede la macchina scon­
quassata e grida disperato: 
* Tazio, in dov'è che te set? ». 
E Ferrari racconta che * l'oma­
rino spuntò finalmente dall'er­
ba medica col dito sul labbro 
per imporgli silenzio: «• Zitto 
che c'è un nido di quaglie e i 
r/uagliottj appena nati. Vieni a 
vedere". Il Nuvolari cacciatore, 
per chi non lo sapesse, la più 
celebrata doppietta del suo 
paese. 

Il lungo cap'tolo su Manuel 
Fangio «• un p^.aonaggto Inde­
cifrabile, ti. grandissimo pilo­
ta afflitto da una curiosa mania 
di persecuzione ». Nel suo libro 
di memorie. Fangio aveva ac­
cusato la Ferrari e l'uomo di 
Maranello scrive: 'Ho taciuto, 
parlo adesso». 

La simpatìa per Stirling Moss 
che viene accostato ripetuta­
mente a Nuvolari e che come 
Tazio ha il 'senso dell'inciden­
te ». Moss doveva passare alla 
Ferrari? Il libro non lo dice 
ma lo lascia capire. Purtroppo 
dopo l'incidente di Goodwood, 
Stirling Moss impiega cinque 
minuti a farsi la barba (ne im­
piegava due) e ben difficilmen­
te tornerà alle corse. 

I suoi racconti con gli uomi­
ni politici a Maranello (Palmiro 
Togliatti. Giovanni Gronchi, 
Adlai Stevenson), con i prin­
cipi. gli scrittori, i musicisti e 
gli attori: le tre categorie delle 
donne che vedete immancabil­
mente ai box: pagine di varietà. 
se volete, abbozzi di ritratti, 
giudizi a mezz'aria. E anche se 
il finale è amaro, di un'amarez­
za che non troviamo degna di 
un uomo come Enzo Ferrari, di 
un uomo che vuole essere chia­
mato così, senza titoli e com­
mende. noi troviamo Le mie 
gioie terribili un libro che ri­
specchia una vita laboriosa, in­
tessuta di CDtsodi fuori dal co­
mune. un libro che può inte­
ressare ogni categoria di per­
sone. 

Gino Sala 
• • • • • I I I I t l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l 

Codice per la dentiera? Lo tro* 
verete nelle confezioni della ri­

nomata Polvere Orasiv e sarà per, 
voi una utile guida durante e dopo 
la masticazione. Orasiv, la super*' 
polvere composta di sostanze ve-! 
getali (non chimiche o sintetiche),! 
è sempre la preferita dal dentista ' 
perchè stabilizza gli apparecchi 
dentali ed assicura l'effettiva pro-j 
tezione delle gengive. In lattine 
originali presso tutte le farmaci».' 

oras iv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA! 

E' di passaggio nella nostra 
città il pasticciere france­
se Plunchech, celebre per 
aver inventato la ciambella 
con due buchi. Poveretto!!! 
come soffre!!! Si ostina a 
non usare il famoso Calli­
fugo Ciccarelli che si tro­
va in ogni farmacia a-cole 

150 lire 

MOLINARI 

111 lutea extra 
di CIVITAVECCHIA 

«// digestivo moderno» 
ATTENZIONE ! CHIEDETE MOLINARI 
PER AVERE IL PRODOTTO ORIGINALE 
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Ciu En-lai conferisce 
col premier 
di Ceylon 

Auspicio di Ulbricht 

per il 1963 

Un minimo di 
rapporti corretti 

tra RDT e RFT 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 1 
(Walter Ulbricht — nel mes­

saggio televisivo per il nuovo 
anno dixetto al popolo della 
RDT — ha sostenuto la ne­
cessity di instaurare fra i due 
Stati tedeschi «un minimo 
di rapporti corretti e praticl» 
ed ha suggerito che le due 
parti «comincino insieme al-
meno a cercare di colmare il 
fossato che e staio scavato at-
traverso la Germania ». Grazie 
alle forze pacifiche del mon­
do, e stata risparmiata alia 
umanita la guerra atomica: 
ora — dice Ulbricht — noi 
dobbiamo nel nuovo anno eli-
minare i focolai di guerra, 
possibilmente in Germania, li-
quidando i resti della seconda 
guerra mondiale con un trat-
tato di pace, con la trasforma-
zione di Berlino ovest in una 
citta pacifica e neutrale e con 
i'instaurazione di un «mini­
mum* di corrette e concrete 
relazioni fra le due repubbli-
che tedesche. 

H passaggio dall'anno vec-
chio all'ann0 nuovo e avvenuto 
in generate in un'atmosfera di 
festa e di ottimismo in tutta 
la • Repubblica democratica. 
Temperatura fra i 10 e i 18 
gradi sotto zero, tutto il paese 
sotto la neve: circostanze, 
quindi, della migliore tradi-
zione natalizia tedesca. 

iA Berlino ovest la propa­
ganda del Senato e della stam-
pa occidentale non ha rinun-
ciato , a sfruttare ancora una 
volta il particolare carattere 
delle trascorse festivita, cer-
cando di invelenlre gli animi 
e di turbare la serenita. 

I giornali del settore occi­
dentale hanno. ad esempio, pub-
blicato vaste fotografie del 
xnuro di confine, con didasca-
lie di qucsto tenore: «Questa 
e llmmagine della disuma-
nita; questo e lo strumento del 
crimine politico. Questo e il 
simbolo della vergogna, della 
divisione della citta, 

Ne si e trattato solo di pa­
role, di ditirambi earichi di 
pathos anticomunista, di per-
fide istigazioni all'odio, e, in 
definitiva, al sabotaggio. Si so-
no avuti anche «fatti». cioe 
attentat! dinamitardi, che, pur 
non avendo provocato vittime 
e danni di grande entita. pro-
vano la mancanza di scrupoli 

degli organizzatori delle azioni 
provocatorie e terroristiche di 
cui la cronaca deve occuparsi 
con preoccupante frequenza. 

tFinbl ad ora gli attentati 
avevano avuto luogo lungo il 
muro di frontiera, attuati da 
individui operanti sul territo-
rio di Berlino ovest. Questa 
volta gli attentatori si sono 
spinti fino all'interno della ca­
pitate della RDT. Un ordigno 
e stato fatto esplodere in una 
sala del Palazzo deli'associa-
zione per l'amicizia tedesco so-
vietica; un , altro ordigno e 
esploso nel parcheggio anti-
stante la sede centraie della 
polizia. Una terza bomba e sta­
ta disinnescata tempestivamen-
te. Sono stati rinvenuti poi 
del meccanismi di accensione, 
che sono risultati, come affer-
ma un comunicato ufficiale, di 
fabbricazione tedesco occiden­
tale. Gli autori delle imprese. 
si precisa ancora nel comuni­
cato. -sono banditi fasclsti del-
I'organizzazione segreta Geien 
e del CDU tedesco occidenta­
le». che si sono introdotti in 
Berlino democratica «utiliz-
zando le ampie ficilitazioni di 
ingresso concesse dalle autori-
ta della RDT». 

Nel mese di dicembre per 
tre volte sono state fatte 
esplodere bombe contro il con­
fine berlinese della RDT, e 
cid prova la serieta rappre-
sentata da questi atti terrori-
stici anche se le conseguenze 
pratiche sono assai piu gravi 
per gli abitanti della zona oc­
cidentale che per il muro stes-
so. L'ultima esplosione, ad 
esempio. ha mandato in fran-
tumi migliaia di finestre in 
plena notte. decine di famiglie 
si sono trovate con la casa 
aggredita da una temperatura 
di una ventina di gradi sotto 
zero. Una donna e stata tro-
vata assiderata dai pompieri il 
giorno dopo. Nelle prim** ore 
di stamane ha avuto luogo un 
rapido scambio di colpi d'ar-
ma da fuoco fra gli agenti 
della polizia popolare, interve-
nuti a sventare una pericolosa 
provocazione e poliziotti di 
Berlino ovest. Un sottufficiale 
delle forze di sicurezza della 
RDT e rimasto ferito. 

Giuseppe Conafo 

Nehru non esclude un incontro 

Francia 
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De Gaulle 
anticipa un «no» 

a Kennedy 
Il possesso di una n difesa nazionale 
moderna» e essenziale per I'Occidenfe 

PARIGI, 1. 
• n presidente De Gaulle ha 
confennato nel suo messag-
gio di capodanno alle forze 
annate, che la forza atomi­
ca della Francia fara la sua 
apparizione nel 1963. 
• < Quest'anno — ' egli ha 
detto — sara decisivo per il 
rinnovo della difesa nazio­
nale. La comparsa della no­
stra forza atomica, la mo-
dernizzazione delle armi con-
venzionali, il raggruppamen-
to delle nostre unita e ser-
vizi nell'eventualita di * un 
conflitto mondiale, accresce-
ranno la potenza della Fran­
cia ». 

In un altro messaggio, ri-
volto al paese tramtte la ra-
diotelevisione, De Gaulle ha 
affermato che il possesso da 
parte della Francia, di una 
€ difesa nazionale moderna », 
e essenziale per TOccidente. 
- Negli ambienti politici 
francesi, si afferma che, 
con queste dichiarazioni, De 
Gaulle ha praticamente ri-
spesto, alle proposte formu­
late da Kennedy nell'incon-
tro con Macmillan alle Ba­
hamas, circa la costituzione 
di una forza nucieare mul-
tilaterale nel quadro della 
NATO. II fatto che il gene-
rale abbia posto 1'accento su] 
carattere < nazionale * della 
difesa che la Francia sta co-
stituendo. sembra indicare 
che la risposta di De Gaulle 
• Kennedy sara un « n o » 
con delle sfumature piu o 
meno significative. 
- Nell'allocuzione radiotele-

vi i iva. De Gaulle ha illu-
strato la politic* estera fran-
cese dichiarando che la Fran* 

cia mira ad una unione del-
l'Europa occidentale che sta­
bilises « u n equilibrio con 
gli Stati Unitit. sul terre-
no economico, delta politica 
estera e militare e nella qua­
le la Gran Bretagna sara ac-
colta <se in grado,. e desi-
derosa, di aderire a tale unio­
ne senza riserve e definiti-
vamente>. L'unione europea 
dovra organizzare < la pace 
e la vita del nostro intero 
continente con le nazioni del-
l'Est», se un giorno si rag 
giungera irnecessario punto 
di diminuita tensione. 

Infine e stato annunciato 
l'atto di nascita del « franco » 
che sostituisce sia il « franco 
leggero » che quello < pesan-
te >, con il valore di quest'ul-
timo. 

Ungheria 

RidoW 
iprezzi 

BUDAPEST. 1. 
Per decisione del governo. i 

prezzi di un certo numero di 
prodotti industrial! sono stati 
ridotti a partire da oggi in Un­
gheria 

Le motociclette. per esempio. 
sono piu a buon mercato del 
20-25%. i prezzi dci giradtschi 
e delle lavatrici elettrlche del 
30 per cento e quelli delle 
macchine da cucire del 20 per 
cento. 
- n risparmio complesslvo del­
la popolazione in Ungheria m-
pereri 1 300 millonl di florinL 

PECHINO, 1. 
I colloqui tra il primo mi-

nistro di Ceylon, signora 
Bandaranaike, il primo mi-
nistro cinese. Ciu En-lai, ed 
altri dirigenti cinesi, sono 
cominciati a Pechino, poco 
dopo l'arrivo del premier 
nella capitale cinese. Ogget-
to delle conversazioni e il 
conflitto di frontiera tra la 
Cina e I'lndia, e le proposte 
— tuttora segrete — avan-
zate dalla conferenza di Co­
lombo dei sei paesi neutrali 

La signora Bandaranaike 
era giunta a Pechino ieri 
mattina, accolta aH'aeroporto 
dal primo ministro Ciu En-
lai e da altri dirigenti cine-
si. € Sono giunta nel vostro 
paese — ella aveva dichia-
rato in una sua breve allo-
cuzione — in qualita di capo 
del governo Cingalese e come 
rappresentante dei sei paesi 
non impegnati della confe­
renza di Colombo. Questi sei 
paesi hanno un solo deside-
rio: rendere un servizio a 
due paesi amici attualmente 
divisi dall'incomprensione e 
aiutare la Cina e I'lndia a 
trovare, per via pacifica, la 
soluzione agli importanti pro-
blemi oggetto di contrasti >. 

Ciu En-lai, dal canto suo, 
ha detto: < Il governo cinese 
appoggia i tentativi da voi 
fatti in direzione di una so­
luzione pacifica del proble-
ma, insieme con gli altri di­
rigenti dei paesi della con­
ferenza di Colombo, e spera 
sinceramente che essi otter-
ranno dei risultati positivi >. 

In serata, ad un ricevimen-
to in onore del primo mini­
stro di Ceylon, Ciu En-lai 
ribadiva questo concetto: 
<Ci felicitiamo sinceramen­
te — egli affermava — per 
gli sforzi dej paesi - afro-
asiatici a favore di una ri-
conciliazione tra la Cina e 
l'lnda e speriamo, sincera­
mente, che questi sforzi por-
tino i loro frutti >. La signo­
ra Bandaranaike si e felici-
tata dal canto suo con il go­
verno cinese «per la deci­
sione unilaterale cinese di 
giungere alia cessazione del 
fuoco», e con quello india-
no «per non essersi messo 
contro questo stato di cose, 
creando cosl un clima favo-
revole a un negoziato>. 

Piu adeguate alia nuova 
situazione sono anche le di­
chiarazioni fatte dal primo 
ministro indiano Nehru nel 
corso di una conferenza stam-
pa di fine d'anno. Egli ha 
ripetuto che l'ultimo memo­
randum cinese non costitui-
sce una base per negoziati, 
ma ha messo la sordina alle 
affermazioni di intransigen-
za, affermando che sarebbe 
disposto a incontrarsi con 
Ciu En-lai «purche venga 
stabilita una certa piattafor-
ma prima del nostro incon­
tro >. 

Un augurio di soluzione pa­
cifica « dei problemi e delle 
divergenze internazionali > e 
contenuto nel messaggio di 
Capodanno che Krusciov ha 
inviato al premier indiano. 

Uno scambio di messaggi 
si e avuto anche tra i diri­
genti sovietici a quelli cinesi 
in occasione del nuovo anno. 

« Noi non risparmieremo i 
nostri sforzi per il consoli-
damento e lo sviluppo della 
amicizia tra l'Unione Sovie-
tica e la Cina popolare, nel-
Tinteresse della pace e dei 
popoli dei nostri due paesi > 
dichiarano Krusciov e il pre­
sidente Breznev. Dopo aver 
defihito il 1962 come «un 
anno di ulteriore consolida-
mento delle posizioni delle 
forze della pace e del socia-
lismo», i due dirigenti so­
vietici aggiungono: « Noi 
rimaniamo fedeli a! princi-
pio dell'unita del campo so-
cialista, al principio lenini-
sta della coesistenza pacifica, 
e faremo tutto cid che po-
tremo per consolidare l'ami­
cizia tra i popoli e salva-
guardare la pace mondiale >. 

II messaggio di risposta, 
firmato da Mao Tse-dun, Liu 
Sciaio-ci, Ciu En-lai e Ciu 
De, dice in particolare: < Nel 
l'anno prossimo, come per il 
passato, il popolo cinese fara 
tutto cid che e in suo pot ere, 
ispirandosi al principio del 
marxismo-leninismo e dello 
internazionalismo proletario, 
per rafforzare I'unita tra i 
popoli societico e cinese, co­
me pure I'unita del campo 
socialista e del movimento 
comunista internazionale nel 
suo insieme. II popolo cinese 
sara sempre a fianco del po­
polo sovietico per applicare 
fermamente i principi rivo-
luzionari delle dichiarazioni 
di Mosca del 1958 e del 1960, 
per opporsi decisamente alia 
politica imperialista di ag­
gression? e di guerra e per 
tendere a nuove vittorie nel­
la lotta per la pace mondia­
le, per la liberazione nazio­
nale dei popoli e per lo sta-
biliniento della democrazia 
e del socialismo », 

Articolo di Dorticds 

Bilancio di Cuba 

a quattro ami 

dalla liberazione 
Gid notevoli i successi: piu che 
dimezzata la disoccupazione - II 
piano di previsione per il 1963 

La signora Bandaranaike 

Dal nostro inviato 
, '; 'L'AVANA, 1.' 

II presidente Dorticds ha 
scritto per la rivista teorica 
Cuba Socialista un impor-
tante articolo intitolato: <La 
rivoluzione cubana nel suo 
quarto anniversario >. < In 
questi quattro anni — scri 
ve il presidente cubano — 
e stata compiuta una tappa 
decisiva, durante la quale 
sono state create le condi-
zioni per la costruzione del 
socialismo >. ti processo di 
socializzazione. e stato mol-
to rapido' ed ormai, in gene-
rale, il settore statale o so­
cialista predominano nella 
economia cubana; ma dalle 
nazionalizzazioni alia costru­
zione del socialismo e'e tin 
lungo e difficile cammino di 
organizzazione • dell'apparato 
statale e di creazione della 
coscienza ideologica del po­
polo lavoratore. 

« Oggi possiamo' afferma-
re — scrive Dorticds che 
non solo una avanguardia ma 

Stati Uniti 

Ufficiale 
I'abb&ndono del 

« progetto 
La "Bank of American;feme 

una recessione nel 1963 

WASHINGTON, 1. 
II governo degli Stati Uni­

ti ha ufficialmente annunciato 
che la aeronautica ha preso 
immediati prowedimenti per 
interrompere l'intero program-
ma di produzione del missile 
•« Skybolt*, che, come e noto, 
fu al centro dei colloqui fra 
11 presidente Kennedy e il pri­
mo ministro Macmillan alle 
Bahamas. II missile doveva 
servire come anna strategica 
nucieare per l'Inghilterra, ma 
quest? vi ha dovuto rinuncia-
re. Un portavoce del Pentago-
no ha detto che non vi saran-
QO altri esperimenti del mis­
sile « Skybolt» a causa di dif-
ficolta tecniche e dei costi ec-
cessivi. 

Un portavoce del presiden­
te Kennedy a Palm Beach ha 
riferito" a sua volta che il capo 
della Casa Bjanca sta cercan-
do di concordare con le tele­
vision! europee una trassa's-
sione nel corso della quale egli 
parlerebbe al pubblico di In-
ghilterra, Francia e Germania 
occidentale. La trasmissione 
dovrebbe seguire la falsariga 
di quella recentemente realiz-
eata negli Stati Uniti, nel cor­
so d>lla quale Kennedy ha ri-
sposto alle domande di tre 
giornalisti americani in parti­
colare suH'opportunita che gli 
alieati europei degli Stati Uni­
ti rinuncino ad una forza nu­
cieare indipendente e con-
centrino i loro sforzi sugli ar-
mamenti convenzionali.' 

Per quanto riguarda gli affa-
ri interni,. l'attenzione degli 
osservatori americani continua 
ad essere puntata sui proble­
mi e;onomicf, dei q'uali Ken­
nedy si e occupato nelle ulti-
me s=ttimane a pio. riprese. 
perorando la necessita di un 
alleggerimento degli oneri fi­
scal i sui redditi privati come 
mezzo per stimolare un incre-
mento dei consumi e della do-
manda di investimentt. 

Ora, la - Bank of America » 
appoggia gli argomenti del 

presidente nella sua rassegna 
di fine d'anno, prevedendo se-
rie difficolta nel caso che la 
riforma fiscale prevista dal go­
verno venga respinta dal Con-
gresso. La produzione naziona­
le — secondo gli economist! 
della banca — continuera ad 
aumentare nella prima meta 
del prossimo anno, ma questa 
espansione difficilmente ' ba-
stera ad evitare un aumento 
della disoccupazione. Ci&, a sua 
volta. si ripercuotera sulla ci-
fra dei redditi individuali e di 
conseguenza suite spese dei 
consumatori, e potra determi-
oare una recessione economica 
verso la meta del 1963 se non 
verranno prese misure preven­
tive. 

Lo sciopero dei portuali ha 
compiuto una settimana. 

Thomeycroft 
sul controllo 

dei n Polaris » 
LONDRA, 1. 

U governo britannico ha an­
nunciato stasera che intende 
potenziare la forza d'urto nu­
cieare della Gran Bretagna. in 
attesa di ottenere i Polaris nel 
1969. 

L'annuncio h contenuto in un 
comunicato emesso al termine 
di un incontro a porte chiuse 
tra il - ministry della difesa 
Thomeycroft e, un gruppo di 
parlamentari conservatori con-
trari alia politica nucieare del­
la Gran Bretagna come si e 
venuta delineando dopo il re-
cente incontro Kennedy-Mac-
millan e . 1'annullamcnto dei 
piani per la produzione " del 
missile Skybolt. 

Thomeycroft ha inlotre affer­
mato che il controllo sui Po­
laris che saranno forniti dagli 
Stati Uniti, spettera esclusiva-
mente alia Gran Bretagna. 

Argentina 

Elezioni indette 

entro 3 0 giorni 
BUENOS AIRES, 1. 

II presidente Guido ha an­
nunciato che entro trenta gior­
ni indira le elezioni politiche 
in Argentina. 

• In un messaggio di capodan­
no. il presidente Guido dice 
che l'Argenrina deve -vivere 
in - democrazia o precipitare 
nell'ablsso della dittatura». 
«Non possiamo continuare — 
egli aggiunge — a distruggere 
noi stessi». 

n capo prowisorio dello Sta­
to ha espresso la sua preoccu-
pazione per lo stato di cronica 
crisi economico-politica in cui 
il paese continua a dibattersi. 
un anno dopo 1'estromissione di 
Frondizi e l'attacco al sistema 
parlamentare. e per il cresccnte 
vigore delle lott? sindacali. 

Queste ultime, come - si sa, 
si sono tradotte nelle ultime 
settimane in vast! scioperi ge­
neral! e dl categoria: ultimo 
quello dei trasporti. 

tutta la classe operaia cuba­
na c stata conquisiata alle 
idee del socialismo; e que­
sto costituisce un fatto molto 
proficuo per le future rivo-
iuztont nellAmerica Latina>. 
Dopo avere esaltato I'unita 
delle forze rivoluzionarie 
sulla base del marxismo-
leninismo, Dorticds segnala 
i progressi compiuti da Cu­
ba nonostante le tremende 
difficolta provocate dal bloc-
co economico e nonostante 
gli errori compiuti dalla di­
rezione economica; progres­
si conseguiti anche grazie al-
I'aiuto del campo socialista, 
in particolare dell'URSS. Le 
cifre e i dati indicati da 
Dorticds sono: I'incremento 
globale dell'economia e sta­
to superiore al trenta per 
cento nel periodo dal 1958 
al 1962, il che equivale ad 
un tasso di incremento me­
dio annuo del 6-7 per cento; 
nello stesso periodo Vaumen-
to del prodotto lordo e sta­
to del 31,3 per cento; la di­
soccupazione e stata ridotta 
da piu di mezzo milione di 
unita nel 1958 a 220.000 nel 
1962. 

Dorticds indica quindi nel­
la transitoria sottovalutaz'o-
ne della importante econo­
mia dell'industria dello zuc-
chero il piu costoso degli er­
rori compiuti, in quanto esso 
ha colpito gravemente la ca­
pacity di esportazione. Ma 
t superati molti di- tali erro­
ri — dice Dorticds — entria-
mo ora nella fase di costru­
zione del socialismo >. Nel 
1963 — prosegue il presi­
dente cubano — <Cuba a-
vrd finalmente un piano e-
conomico>. L'obbiettivo prin-
cipale di esso e la trasforma-
zione di Cuba da paese emi-
nentemente agricolo a paese 
agricolo-industriale. Ma que­
sto obbiettivo — avverte il 
presidente — non potra es­
sere raggiunto entro i limiti 
dell'attuale piano di previ­
sione che va fino al 1965. 

Le mete fondamentali di 
questo piano sono da iden-
tificarsi nel superamento del­
le difficolta che si oppongono 
alio sviluppo dell'economia: 
il problema degli approvvi-
gionamenti, dovuto essen-
sialmente all'accresciuto po-
tere di acquisto del popolo, e 
i problemi del commercio e-
stero, dei trasporti, della pro­
duzione e della distribuzione. 

Ma il problema piu serio 
— sottolinea Dorticds — e 
legato alia riduzione della 
capacita di importare dal-
I'estero, e cid dipende soprat-
tutto dalla situazione nella 
agricoltura, dove la siccitd e 
gli errori organizzativi han­
no causato tra Valtro una di-
minuzione della produttivita 
nel lavoro. Tutti i problemi 
immediati sono legati alia 
questione della struttura a-
gricola, la cut soluzione de­
ve costituire il compito fon-
damentale del piano di pre­
visione. ' 

Quanto all'industria, le 
maggiori difficolta derivano 
dalla scarsa disponibilita di 
materie prime e di pezzi di 
ricambio che prima veniva-
no importati. Dunque gli ob-
biettivi fondamentali del pia­
no saranno: I'incremento del­
la produzione agricola e zoo-
tecnica per creare la base na­
zionale delValimentazione e 
generare fondi esportabili; la 
espansione e la diversifica-
zione delle esportazioni; la 
creazione delle basi per la 
industrializzazione accelera-
to nel quinquennio dal 1965 
al 1970. 
- II presidente cubano affer­
ma quindi che non possono 
ancora essere fornite le cifre 
concrete del piano per il 
1963, perche esse dipendono 
dai risultati dei negoziati in 
corso con i paesi del campo 
socialista. Si possono tutta-
via indicare i compiti prin-
cipali a carattere soggettivo 
per Vanno venturo: perfezio-
namento degli -organismi e 
dei metodi di pianificazione, 
loro adeguamento alia orga­
nizzazione della lotta contro 
il burocratismo, definizione 
delle norme di lavoro, rego-
lamento salariale. (< Questo 
deve essere un nostro impe-
gno fondamentale >, dice 
Dorticds. «II penoso ritardo 
che registriamo reclama con 
acutczza autocritica la nostra 
massima attenzione a questo 
problema»). Inoltre il pre­
sidente cubano indica la ne­
cessita di rendere redditizie 
le imprese e insiste sulla for-
mazione dei quadri tecnici 
e professionali. 
' L'articolo conclude sulla 
necessita imprescindibile di 
spingere avanti la creazione 
del Partito. 

Sawrio Tutino 
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NDOLA (Katanga) — Prigionierl del Katanga vengono portatl via a bordo di un 
camion delle N.U. dopo esser stati catturati durante 1 combattimenti; a sinistra: 
truppe dell'ONU sorvegliano le operazloni (Telefoto AP-1'Unita) 

Ciombe 
da parte della popolazione 
Congolese. , 

A mezzogiorno di oggi, in-
tanto, e scaduto il termine 
fissato dalTulttmatum del-
F ONU nel quale si intimava 
alle forze katanghesi di con-
segnare tutti gli aerei in lo­
ro possesso, pena la distru-
zione. A quanto risulta. nes-
sun aereo katanghese e stato 
consegnato alle forze delle 
Nazioni Unite e nessuna ini-
ziativa e stata presa da par­
te di queste ultime per neu-
tralizzare gli apparecchi di 
Ciombe. 

Per quanto riguarda le 
vittime dei combattimenti, 
un portavoce dell* ONU • a 
Leopoldville ha annunciato 
che 10 gendarmi katanghesi 
sono rimasti uccisi e 21 sono 
stati fatti prigionieri dal 
giorno in cui si sono inizia-
te le operazioni militari nel 
Katanga 6ino a ieri mattina. 

Nello stesso periodo sono 
rimasti uccisi 53 civili. Nes­
suna cifra globale e stata 
fornita sulle perdite del-
F ONU. Si sa tuttavia che al-
cuni morti si sono avuti ieri 
durante i combattimenti in-
torno a Kamina, mentre 4 
soldati indiani sarebbero sta­
ti uccisi ed uno ferito du­
rante la marcia verso Jadot-
ville. -

Sul piano politico, F a w e -
nimento piu importante e la 
dichiarazione fatta pubblica-
re ieri sera da U Thant, nel­
la quale viene tracciata la li-
nea del compromesso a fa 
vore di Ciombe. II lungo do-
cumento afferma infatti che 
< ora che i combattimenti so­
no term in a ti nel Katanga e 
che Fatteiizione pud nuova-
mente spostarsi sull'azione 
pacifica da proseguire, e mia 
intenzione perseverare negli 
sforzi miranti alTattuazione 
del piano di riconciliazione 
nazionale del Congo >, ma 
subito dopo precisa che < e 
da escludere, e si dovra sem­
pre escludere, che le Nazio­
ni -Unite ricorrano all'uso 
della forza per imporre al 
Katanga una soluzione di 
natura politica ». 

La dichiarazione fa quindi 
appello alia eliminazione al 
piu presto delle «divergen­
ze > tra il governo centraie 
e quello secessionista, ponen-
doli cosi su un piano di pa­
nt a, e chiede alVUnion Mi-
miere d'inviare a Leopoldvil 
le un suo rappresentante per 
discutere con il governo 
Adula c l a ripartizione degli 
utili, in divise straniere, del­
la societa ». In cambio, il se-
gretario dell' ONU, U Thant, 
oltre ad un salvacondotto per 
Ciombe, promette il « non in-
tervento dell'ONU nel fun-
zionamento amministrativo 
ed economico della provin-
cia katanghese >. 

Malgrado le debolezze del 
piano di U Thant e le sue 
gravi concessioni a Ciombe 
ed " alle forze colonialiste, 
Fazione dell' ONU nel ' Ka­
tanga continua a - 6uscitare 
sulla fitampa di Londra, Pa-
rigi e Bruxelles aspre prote-
ste e violenti attacchi. Lo 
stesso governo inglese, che 
piu si e adoperato per apri-
re la strada al compromesso, 
e che insieme a quello belga 
ha dato formalmente la sua 
approvazione alia dichiara­
zione di U Thant, non na-
sconde la sua irritazione. 
Pieno appoggio FONU ha 
trovato presso il Dipartimen-
to di Stato americano, il qua­
le ha definito l'szione in cor­
so «una utiliesima iniziati-
va». La ragione di questa 
frattura tra gli occidental!, 
che continua ad approfon-
dirsi, e da ricercarsi nel fat­
to che. mentre gli americani 
vogliono trovare nel Congo 
una soluzione politica che 
elimini ogni pericolo di ri-
presa su larga scala del mo­
vimento nazionalista, a g l i 
inglesi, ai belgi ed ai fran­
cesi interessano in primo luo­
go i prontti de\VUnion ML 
niere, profltti che rilengono 
tutelati meglio con la seces-
eione. v J 

Krusciov 
to-in poche ore. Nessuno, ha 
detto Krusciov, deve scam-
biare queste parole per una 
minaccia di Capodanno; si 
tratta soltanto di un « reali-
stico avvertimento >. In tut­
to il nostro corso — ha con. 
cluso Krusciov con forza — 
non ci saranno passi indie-
tro, non ci saranno da noi 
ritorni al passato. Noi vo-
gliamo andare avanti e an-
dremo soltanto in avanti. 

Facendo un successivo 
brindisi all'unita del campo 
socialista e di tutti i partiti 
comunisti fratelli, il presi­
dente del Consiglio ha di-
chiarato che nel campo so­
cialista ci sono delle diver­
genze. <Ma — ha aggiunto 
— come esistono divergenze 
tra marito e moglie in ogni 
faniiglia, noi non permette. 
remo che tali divergenze 
portino al divorzio. Posso as-
sicurarvi che quei rappre-
sentanti del mondo imperia­
lista che cercano di intro-
dursi in queste divergenze 
per sfruttarle a loro vantag-
gio, resteranno delusi. Di 
fronte a loro noi saremo 
sempre uniti per il trionfo 
del socialismo >. 

I brindisi, alternati dai 
numeri di uno spettacolo of-
ferto dai migliori cantanti e 
ballerini dei grandi teatri di 
Mosca, sono proseguiti fino 
alle due del mattino, quan-
do Krusciov ha invitato tutti 
i suoi ospiti a passare nella 
stupenda sala di San Gior. 
gio per il tradizionale ballo 
di Capodanno. 

I temi della pace, clella 
coesistenza e della trattativa 
erano stati sviluppati da 
Krusciov in una intervista 
concessa alio scadere del 1962 
al giornale inglese Daily 
Express. Alia prima doman-
da, sulla prospettiva della 
tregua nucieare e del disar-
mo, Krusciov ha risposto co-
minciando dal disarmo per 
sottolineare che le trattative 
di Ginevra < vanno male ». 
Il comitato ginevrino dei 18 
e stato trasformato « in un 
club di discussione* di tipo 
accademica mentre la NATO 
pianifica ormai su grande 
scala la corsa al riarmo. 

«In questo nuovo anno — 
— ha affermato Krusciov — 
l'Unione Sovietica raddop-
piera i suoi sforzi per risol-
vere ij problema del disar­
mo che e una questione vi . 
tale per tutti i popoli». Per 
quanto riguarda la sospen-
sione delle prove nucleari. 
sulla base dell'ultima propo-
sta dell'Assemblea generale 
dell'ONU * il governo sovie­
tico e pronto a sospendere 
ogni esperimento dal 1. gen-
naio se le potenze atomiche 
occidentali faranno altrettan-
to. Noi siamo pronti anche 
a firmare immediatamente 
un J accordo internazionale 
per Finterdizione definitiva 
di ogni prova di esplosione 
nucieare. ma fino ad ocgi so­
no gli Stati Uniti e l'Inghil­
terra che impediscono la fir. 
m a di questo accordo con la 
loro intransigent sulle 
esplosioni sotterranee ». 

L'opinione di Krusciov e 
che attualmente non ci siano 
piu ragioni . plausibili per 
impedire il raggiungimento 
dell'accordo e che questo po-
trebbe essere uno dei orimi 
risultati concreti del 1963. 

Circa il pioblema tedesco 
e di Berlino, sollevato dalla 
seconda domanda. Krusciov 
h a ribadito quanto da lui af­
fermato pochi giorni fa, nel­
la Iettera al cancelliere Ade­
nauer: firm a de] trattato di 
pace, sostituzione a Berlino 
della bandiera della NATO 
con la bandiera dell'ONU. . 

Krusciov non ha detto che 
questi problemi debbono es­
sere risolti in ogni caso en­
tro il nuovo anno, ma si au­
gur a che un focolaio di ten­
sione come quello di Berlino 
sia spento a] piu presto e 
nel modo piu ragionevole. 
cioe sulla base di un compro. 
messo ispirato al principio 
c concessione per concessio-
ne » e non. come suggerisco-
no certi consiglieri occiden­
tali, « spada contro spada >. 

Per quanto riguarda i rap. 
porti URSS.USA, come c po­
tenze dominant!», il primo 

ministro sovietico ha rispo­
sto che il tempo delle < do-
minazioni > e finito e che og­
gi il contribute alia pace di 
ogni Stato, piccolo o grande 
che sia, e importante piu di 
ogni altra cosa. Cio non to-
glie che la responsabilita del. 
FURSS e degli Stati Uniti, 
in quanto Stati dotati della 
economia piu sviluppata e 
dei mezzi di guerra piu po-
tenti, sia maggiore di quella 
deglj altri paesi. E' per que. 
sto che il governo sovietico 
e favorevole c a rapporti 
fruttuosi e, se possibile, ami-
chevoli con gli Stati Uniti 
d'America » e auspica un ri-
torno di tali rapporti alio 
spirito dei tempi roosevel-
tiani. 

<Qual e la vostra piu gran. 
de speranza personale per il 
1963?>, e stato chiesto a Kru­
sciov a conclusione dell'in-
tervista. 

< lo penso — ha detto Kru­
sciov — che la mia speranza 
per l'anno nuovo coincida 
con quella di milioni di uo-
mini in tutto il mondo. Spe-
ro che il 1963 sia l'anno del­
lo sviluppo pacifico dell'uma. 
nita, l'anno di un considere-
vole progresso nel regola-
mento dei problemi interna­
zionali maturi e nella dimi-
nuzione della tensione inter­
nazionale. Sono fermamente 
convinto che il 1963 sara an­
che l'anno del consolidamen. 
to e dello sviluppo della 
Unione Sovietica e de] siste­
ma socialista mondiale nel 
suo insieme ». 

Smentito 
un accordo 
USA-URSS 

per la Luna 
WASHINGTON, 1 

L'ente spaziale americano, 
NASA, ha smentito oggi la no-
tizia di Paris Presse secondo 
cui -americani e russi si sono 
mesei d'accordo per andare in­
sieme sulla Luna-. II sensa-
zionale accordo, secondo il gior­
nale, ' sarebbe stato raggiunto 
dopo sei mesi di negoziati se-
greti tra le due grandi potenze. 

II dr. Hugh Dryden, vice di-
rettore amministrativo della 
NASA, ha dichiarato: "non mi 
risulta che attualmente eiano 
in corso colloqui in vista di 
questo tipo di attivita congiun-
ta. Non abbiam0 raggiunto nes-
sun accordo segreto con l'URSS 
e non e previsto nessun volo 
spaziale verso la Luna che ri-
guardi degli astronaut!». 
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Lotta politica e prospettive economiche in Umbria 

I sindacati ed il piano 
.$ « v *® \ ' &* 

strumenti <.\.. 

f ' . l 
*• . < » . ' 

contro i centri 
::-'f 

Involuzione 

del centro-

sinistra 

al Comune 

di Bari 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 1 
Con la proroga di tre 

mesi della concessione alla 
Saspi del servizio di net­
tezza urbana è venuto meno 
il primo impegno program­
matico della Giunta di den­
tro sinistra che aveva sta­
bilito di municipalizzare il 
servizio entro il '.il dicem­
bre del 1962. 

Dal settembre scorso, 
quando la Giunta di cen­
tro sinistra si presentò al 
Consiglio comunale con una 
serie di impcgjii, specie nel 
settore delle municipalizza­
zioni, le forze in Giunta 
contrarie ad un nuovo corso 
si sono andate rafforzando. 

La proroga alle società 
concessionarie del servizio 
di nettezza urbana e di quel­
lo dei trasporti pubblici 
(quest'ultimo per 9 mesi) 
sono fatti precisi c/te stan­
no ad indicare il processo 
di deterioramento del cen­
tro sinistra a Bari. Questo 
deterioramento si manife­
sta nei modi più disparati 
ma tutti concomitanti. 

L'altra sera, accanto alte 
due proroghe ai due ser­
vizi pubblici, dei trasporti e 
della nettezza urbana, la 
maggioranza di centro sini­
stra ha approvato alcune 
sovraimposte e supercontri-
buzioni esprimendo così — 
come ha denunciato per il 
gruppo comunista il consi­
gliere dott. Basile — ade­
sione ad una vecchia impo­
stazione antipopolare di 
tassazione. 

Alle critiche che il com­
pagno Giannini muoveva ai 
compagni socialisti (che nel 
proporlo avevano definito 
il provvedimento non con­
facentc agli interessi po­
polari), questi non hanno 
saputo rispondere. Vi è, af­
fermava il compagno Gian­
nini, ima contraddizione Ira 
l : volontà e l'atto politico 
concreto. 

Il Consiglio è stato riu­
nito sino a tarda ora per 
poter esaurire un lunghissi­
mo ordine del giorno. Tra 
le caratteristiche della 
Giunta di centro-sinistra, 
vi è infatti quella di con­
vocare il Consiglio una vol­
ta al mese, e alle volte ad 
ancora maggiore distanza. 
per procedere all'approva­
zione di delibera prese con 
urgenza dalla Giunta con i 
poteri del Consiglio. 

Nelle settimane scorse si 
è parlato con insistenza di 
una crisi in seno alla Giun­
ta di centro-sinistra. 

Il compromesso raggiunto 
con il rinvio di tre mesi 
della municipalizzazione del 
servizio di nettezza urba­
na ha fatto tacere queste 
voci con una vittoria della 
posizione della DC che nel­
la Giunta fa la parte del 
leone. 

La DC con questa pro­
roga non solo è venuta me­
no, insieme all'intera Giun­
ta, al primo impegno jx>-
'itico preso al momento del­
le dichiarazion> program­
matiche, ma si e messa al 
sicuro fino alle prossime 
elezioni }X)litichc J i prima­
vera. 

Fino a quella data non ci 
sono più impegni seri da 
rispettare. 

I Un anno di feconda attività 

Politica di piano e 

delie municipalizzazioni 
>;...< -,i'.i;' rt 'sì! fc,. '*•<"'." '.£•' Vii Q\,s 

nella conferenza 

del Sindaco di Terni * • ' . & • ' *.r . . . I Ì r •t-. » .'-• *-tffi 
Dal nostro corrispondente 

' TERNI. 1 s 
Il sindaco di Torni, prof. Ot-

taviani. ha tenuto una confe­
renza stampa attraverso la 
quali' sono emeise con chia­
rezza lo scelte politiche fatte 
dall'Amministrazione popolare 
nell'anno trascorso. Per il Co­
mune di Terni l'attività del 
19t>2 ha permesso la verifica 
della giustezza di una linea 
amministrativa, alla base della 
quale sono sempre stati i pro­
blemi della città, gli interessi 
della comunità e. al tempo 
stesso, ha consentito di porre 
m cantiere opere ed iniziative 
che si intrecciano con quelle 
già in via di ultimazione volte 
a creare nuove e moderne 
strutture. 

Per meglio sunteggiare le 
decisioni del Consiglio comu­
nale. possiamo dividerle in tre 
ordini di questioni: gli aspetti 
economici e politici, le opere 
annonarie, la politica della 
municipalizzazione dei servizi 
pubblici. 

Grazie allo studio dei tec­
nici. alla collaborazione della 
cittadinanza, al vivace dibat­
tito del Consiglio comunale, è 
stato varato il nuovo piano re . 
golatore. Per una città conio 
la nostra, distrutta dagli eventi 
bellici, il piano regolatore rap_ 
presenta una garanzia per lo 
sviluppo urbanistico, la base 
per un razionale sviluppo di 
una città in espansione. Nel 
19ti2 è stato posto fine a ogni 
empirismo nell'edilizia, con il 
coronamento di tutti quegli 
sforzi compiuti dagli ammini­
stratori per non rimanere irre­
titi nelle maglie della buro­
crazia. In questo quadro, si in. 
serisce l'iniziativa per la co­
stituzione di un demanio comu­
nale contio la speculazione 
sulle aree fabbricabili. -

Circa i problemi economici 
e politici di interesse generale. 
va valutata positivamente la 
presa di posizione del Consi­
glio comunale a favore della 
nazionalizzazione della « Terni 
elettrica -. allo scopo di porre 
le premesse per la utilizza­
zione di questo importante set­
tore energetico a fini di uno 
sviluppo sociale Per quanto 
concerne la politica annonaria. 
è proprio di queste settimane 
l'iniziativa del Comune, con­
tro il carovita, per la difesa 
degli interessi del consumatore 
e per riparare i piccoli com­
mercianti dalle grinfie degli 
usurai del commercio. In que­
sto campo, opere fondamentali 
sono già in gestazione e alcune 
in via di ultimazione. 

Il nuovo mercato, uno dei 
più moderni nel nostro paese. 
vedrà la luce nella prossima 
primavera. Nuovi mercati rio. 
nah sono allo studio di un'ap­
posita commissione a seconda 
dello sviluppo urbanistico. Il 
nuovo tmattatoio comunale e 
previstò secondo le tecniche 
più moderne, con un grande 
frigorifero per la conservazione 
anche dei prodotti ortofrutti­
coli. oltre che delle carni. 

La nuova centrale del latte 
significherà una certa possibi­
lità di sviluppo del patrimonio 
zootecnico di Terni e Narni. 
una misura atta a garantire 
I'igienicità di questo alimento. 
la possibilità di cooperativiz-
zarne la produzione. Conse­
guenze positive si avranno con 
il nuovo campo boario e in 
particolare con il trasporto a 
Terni del metano. 

Una svolta decisiva nella 
vita dell'Amministrazione co­
munale si registra con la scelta 
di municipalizzare i settori di 
pubblico interesse. Dopo due 
anni di vita dell'Azienda dei 
servizi municipalizzati i della 
luce e dell'acqua è punibile 
trarre considerazioni utili per 
l'avvenire La rete di distribu. 
z:one dell'elettricità. lasciata 
in uno stato di precarietà dalla 
- Terni -. è stata per buona 
parte ripristinata secondo i cri . 
tori più moderni ed opere im­
ponenti sono in corso per ade­
guare i servizi ai bisogni cre­
scenti della città. 

Forte di queste esperienze. 
la Giunta già pone le basi per 
la municipalizzazione del mc-
t.mo per lo sviluppo delle pic­
cole e medie industrie fa tal 
hne è stn'i-i stanziata la somma 

per 1 servizi > necessari con la 
scelta rdel terreno-adatto). La 
Giunta ha inoltre-avviato il 
lavoro per la municipalizza­
zione dei trasporti urbani. 
prevedendo un piano che fissi 
una moderna rete dei servizi 
di trasporti. 

Molteplici iniziative sono 
state prese in altri settori. De. 
gne di considerazione quelle 
della costruzione di nuovi edi­
fici scolastici, di una nuova 
rete viaria interna ed esterna. 
della costruzione del nuovo 
campo sportivo- A questo ala­
cre lavoro, che ha impegnato 
i nostri compagni amministra­
tori. sempre alla ricerca del­
l'unità con tutte le forze alle 
quali stanno a cuore le sorti 
di Terni, ha corrisposto una 
politica che. per quanto con­
cerne le imposte, è fondata sul 
principio di far pagare coloro 
che sfruttano la nostra città. 
esentando le classi più disa­
giate. 

In questa azione gli ammi­
nistratori democratici hanno 
avuto un prezioso contributo 
dai cittadini, tramite continue 
assemblee popolari, incontri 
tra amministratori e ammini­
strati ed in virtù di ciò è stato 
possibile stabilire un legame 
non fittizio. 

Alberto Provantfni 

potere 
Le decisioni della « Terni » e del­
la Montecatini sfuggono al con-
frollo democratico e cozzano 
quindi contro l'interesse generale 

vi 

Dal nostro inviato 
', * V TERNI. 1. ' 

? Mentre attendono che il Piano 
umbro venga loro sottoposto. 
per un dibattito pubblico, i cit­
tadini guardarlo i cantieri e di­
scutono i programmi (quel chp'j 
se ne sa) dell'industria locale. 

L'intento comune è di indi­
rizzare .finalmente l'economia 
unura verso finalità d'interes­
se collettivo, unico modo por 
assicurarle un'espansione anti­
monopolistica. cioè armonica. Il 
Piano dovrebbe fornire l'indi-
spen.subi'e strumento atto a vin­
colare gli orientamenti pro­
duttivi in questo sfuso. 

L'esigenza primaria e quindi 
'.a democratizzazione — non 
formale, ma sostanziale — delle 
decisioni sul futuro dell'indu­
stria. che anche in questa re­
gione guida lo sviluppo gene­
rale. Ciò vale tanto per il capi­
talismo di Stato (Terni), quan­
to per il monopolio (Montecati­
ni). Entrambi costituiscono og­
gi un potere incontrollabile 
specie a livello locale La Terni 
consegnò all'Ente locale im­
pianti disastrosi, quando .ti trat­
tò di municipalizzarli: poi osteg­
giò la nazionalizzazione del pro­
prio settore elettrico; recente­
mente si è accordata col mono­
polio statunitense U S. Stoel per 
fabbricare acciai inossidabili 
La Montecatini domina la tra­
sformazione dell'area da essa 
occupata, sposta officine, intro­
duce in città la propria politi­
ca dispotico - paternalistica, e 
cosi via. 

Nella politica del lavoro, 
quattro filoni sono altamente 
indicativi del potere esclusivo 
esercitato *u Terni dal capitale 
pubblico e privato: collocameli. 

NOTIZIE 
TOSCANA 

i l «gioco del ponte» 
in notturna a Pisa 

PISA, 1. 
Il gioco del Ponte animato 

verrà effettuato nel 1963 sul 
Ponte di Mezzo, tornando 
così alle origini per quanto 
riguarda la sede dei combat­
timenti. L'ultima edizione, 
come si ricorderà, fu dispu­
tata all'Arena Garibaldi. E ' 
stato altresì confermato che 
il gioco del Ponte si svol­
gerà di notte con inizio ai'.e 
ore 21.30; l'organizzazione, a 
quanto è dato sapere, pre­
disporrà speciali accorgi­
menti tecnici affinchè il pub­
blico possa seguire lo svol­
gimento della « pugna » da 
ogni lato dei lungarni. Il 
Ponte di Mezzo sarà illumi­
nato a giorno; mentre si 
prowederà all'elevazione di 
un palco su cui sarà collo­
cato il «congegno di spinta». 

UMBRIA 

Avanzata CGIL 
alla SIRI di Terni 

TERNI. 1. 
Allo stabilimento della SIRI 

di Terni si è votato per il r.n-
novo della Comnvsvone in­
terna. che ha vis'o una nuo­
va avanzata del Sindacato 
unitario 
Ecco i risultaci: CGIL voti 

G8 (82.9^): CISL voti 14 (17 
per ccnto>. 

L'anno scorso la CGIL ave­
va riportato il 77* '<• dei .suf­
fragi mentre la CISL il 2 3 ^ . 

'LUCANIA'1""" 

Rivetti paga 
50 lire all'ora 

MATERA. 1. 
Le raccoglitrici di elive nel 

feudo di Rivetti guadagnano 
50 lire all'ora. Infa'.ti l'altro 
ieri le donne addette a cuie-
sto lavoro sono «t.>tc pac.te 
a ragione di 500 lire al corno 
per dieci ore lavorativo, l'na 
povera vedova con tre figli 
piccoli a carico pir.ngeva di­
speratamente qinmlo r ; > vi­
sta pagare tutti gii arretrati 
alla misera sommi di 500 lire 
al eiorno Eppure l'azienda 
agricola ~ PAMAFI * aveva 
fatta La richiesti dello r^ceo-

glitrici per mezzo del locale 
Ufficio Comunale di colloca­
mento. La notizia ha suscita­
to in paese vivo stupore in 
quanto altri proprietari locali 
hanno pagato per 8 ore di la­
voro lire 800 al giorno 

Da queste colonne invitia­
mo l'Ispettorato del Lavoro 
di Potenza di fare rispettare 
le tariffe sindacali anche dal 
conte Rivetti. 

SICILIA 

Premio 
folkloristico 

PALERMO. 1. 
L'Azienda autonoma di tu­

rismo ha inde**o in questi 
giorni la III edizione del pre­
mio internaziomle folkloristi­
co - Giuseppe Pitre - per ope­
re scientifiche julle tradizio­
ni popolari All'edizione pre­
cedente hanno partecipato 130 
studiosi di 25 paesi di tutto 
il mondo. 

I premi, per i libri, saijgi. 
articoli e traduzioni di opere 
sul folklore — dell'ammonta­
re complessivo di 2 milioni 
e 750 mila lire — saranno .-'s-
segnati a Palermo da una 
Giuria internaziomle nell'ot­
tobre del 1963. 

PUGLIE 

Taranto: piano 
pronto intervento 

TARANTO. 1. 
Un piano di pronto inter­

vento per gli Infortuniti in 
incidenti della .•'tracia è allo 
studio del comitato provincia­
le delfc> Croce Ros>n italiana. 

E" prevista l'istituzione di 
una centrale collocata telefo­
nicamente con posti fissi, di­
sposti in varie località della 
provincia tarantini. Due au-
toambula.ize, con m"d.ci ed 
infermieri, saranno pronti ad 
intervenire sul luoao degli in-
tvdenti Inoltre, squadre di 
personale spec: dizzaio saran­
no impiegate ;n particolari 
circostanze o no: ersi di mi-%-
sin\i urgenza ~» 

Successo 
del pittore Sozzo 

LECCE. 1 
Si è chiusa eoa successo do­

menica scorsa a Nardo, i.s nor-
£tinale de", pittore leccese Enzo 
Sozzo Su 45 opere esposte. n e 
=ono «tate vendute circa 30. 

lo, istruzione professionale, abi­
tazioni, trasporti. L'occupazio­
ne'della muno d'opera è sot­
tratta a qualsiasi controllo de-
qli organi preposti. L'addestra­
mento è, alla Montecatini, uni-
'ateralmcnte aziendalistico, e si 

che altrettanto possa ac­
cadere i quando sarà terminato 
il centro IRI attualmente in co­
struzione Le case^ operaie e im­
piegatizie sono • insufficienti e 
gli allogai si asseonano ,n modo 
discriminato. - 7 se imita lavora­
tori "pendolari, (un quarto 
'lei quali .si allon'ina di oltre 
IH chilometri) compiono una 
corvée a cui nessuno pone ri­
medio 

Il costo .vociate determinato 
dal potere politico della Terni e 
della Montecatini è perciò n*.\iii 
elevato, più dell'utile sociale 
che esse apportano a questa re­
gione Basti citare la totale non­
curanza verso l'esigenza econo­
mica e sociale di dare un'uti­
lizzazione locale alle materie 
prime prodotte nei vari stabili­
menti. cioè verso la possibile 
creazione di una fascia di me­
die aziende. 

Ora questi problemi sono 'icu-
tizzati dalle scelte produttive 
delincatesi ultimamente: alla 
Terni, con una » zpec'alizznzio-
ne * nel campo degli acciai, con 
lo scorporo del settore elettrico: 
con il potenziamento in chiave 
rcsino-sintetica dello stabilimen­
to di Montoro: con la sottovalu­
tazione del settore meccanico 
Alla Polumer - Montecatini, con 
la caratterizzazione nel campo 
delle fibre tessili artificiali e 
con il potenziamento del centro 
ricerche 

Due esempi basteranno a chia­
rire meglio quale influenza que­
ste scelte possono avere sulla 
economia ternana. Sp la Terni 
— nel campo siderurgico — per­
siste nell'intento di ampliare 
soltanto la produzione di acciai 
speciali, essa rischier-ì di dover 
comprare il grezzo da altre a-
ziende. sia pure dell'IRI. Perche 
dunque scttorializzarsi fino a 
questo punto, nell'interesse di 
chi? Della U.S. Steel, delle 
CEC.4. o degli italiani? 

Se la Montecatini abolisce la 
Vipla fras/erendo.'a « Brind's:. 
non utilizzerà più il carburo 
della Terni di Papigno né il 
metano in arrivo, indispensa­
bili alla polimerizzazione. E' 
utile alla collettività, una de­
cisione del genere, o no? 

Non vogliamo anticipare 
nulla, ma ci sembra che il Pia­
no sia nato vroprlo per porre 
fine a queste scelte dall'alto 
che oggi possono dar lavoro e 
domani toglierlo, come i terna­
ni hanno duramente appreso 
negli anni pa-ssati. Ed è proprio 
perche ali indirizzi produttivi 
non cozzassero contro l'interes­
se pubblico, che i lavoratori si 
son battuti in passato, contro le 
smobilitazioni, per ur.a funzio­
ne propulsiva della Terni, per 
'a programmazione icgionale 
Ora il Piano si affianca all'ini­
ziativa popolare, e deve diven­
tarne strumento. 

L'altro strumento è il jiofere 
contrattuale che. accanto al po­
tere d'intervento e di control­
lo atteso dal Piano, costituisce 
la 'seconda gamba - su cui de­
ve camminare la lotta, demo­
cratica contro i - centri di po-
*erc - pubblico e privato, am-
minlftrati secondo • interessi 
oarticoìari Occorre chiedere 
(com'è già stato fatto) libertà 
di funzionamento * dirivi ài 
contrattazione sia al sindacato 
che alle Commissioni interne. 
nei rispettivi campi d'influenza. 
e bisopna pretendere la gestio­
ne sindacale del collocamento e 
dell'istruzione. 

Alla Terni, un primo passo in 
questa direzione (ma non siamo 
ancora all'applicazione della 
circolare Boi è dato dal recente 
accordo sull'in'roduzione d?l 
contratto Intersind per quanto 
concerne le prerogative sinda­
cali. Altrettanto e più ancora 
va fatto alta Mon'calini, per 
un maggior potere democratico 
nella fabbrica: anche qui biso­
gna poier contrattare cottimi 
qualifiche e premi, e ottenere 
che il sindacato esista e riva 
nell'azienda 

Contro quel po'.erc ;mpren-
iitorialc che. per sua natura u 
oer mediazione politici, non ja 
'.'interesse generale, ci sì deve 
quindi muovere .-ia nella fab­
brica che fuori: i/'ii con il sin­
dacato, là con gli orpani del 
Piano. 

Aris Accornero 

V;'../. M-.',/ ,0^iU\ 
Tra le foci del Bradano e «del Basento 

Coi raggi infrarossi 
*•,>' 

i / 

la topografia 
del porto di Metaponto 

-i.-
La foto riproduce un rilievo aerofptogrammetrico della 
zona del porto di Metaponto. La freccia di sinistra, indi­
ca il lido del porto ricoperto da terreno fluviale; l'asse 
verticale toccata dalla freccia di destra, è la sede s t ra­
dale della litorale jonica Taranto-Reggio Calabria 

Porto di Ancona 

Fine d'anno con 
vodka e spumante 
a bordo della nave 
sovietica «Uman» 

ce Amicizia fra tutt i i popoli 

Dalla nostra redazione 

» 

• ANCONA. 1 
Mezzanotte del 31 dicembre 

1962: nel salone centrale della 
nave sovietica « Uman -, attrac­
cata alle banchine del porto 
di Ancona, tutto l'equipaggio 
con ripetuti « hurra •• e con 
una sparatoria di turaccioli 
delle bottiglie di spumante e 
corali - brindisi, saluta festoso 
l'anno nuovo. In un momento 
m cui il clamore si placa, il 
compagno Alexandar Tropin. 
capitano della nave, alza il ca­
lice e grida: « Pace perenne, 
amicizia -fraterna fra tutti i 
popoli del mondo! ». Risponde 
uno scroscio d i , battimani ed 
evviva. Poi dalla « Uman - si 
alza solenne un canto popolare. 
- Questo canto è un augurio. 
Porta fortuna: scaccia la guer­
ra ed ogni male - — ci spiega 
ridendo il capitano. Il compa­
gno Tropin con noi parla in 
inglese. ?. - • » • - *- -

In un angolo dell'accogliente 
salone, le due graziose ragazze 
russe che lavorano a bordo 
avevano allestito un grande 
"albero di Natale" tutto illu­
minato e con in alto un grosso 
mappamondo sorvolato da al­
cune cosmonavi ruotanti. Sulla 
• Uman » si è fatto festa sino 
all'alba: in cucina era dalle 
prime ore del pomer.ggio che 
preparavano la sequela di 
piatti o dolci por il cenone 
Poi vmo russo, spumante, e 
tanta vodka. 

La " Uman - è una nave mo­
dernissima. costru.ta d; recente 
in un cantiere della Repub­
blica democratica tedesca E' 
la seconda di nove gemelle : 
cui nomi iniz.ano tutti per 
- U -. Da alcuni giorni nel por­
to di Ancona, è stata oggetto 
di lusinghiere valutazioni da 
parte degli esperti di cantie-
nstica navale. A grandi l.nee 
la struttura 'della - Uni™ - è 
quella di una petrol.era: le 
macchine, le cab.ne. i serv.zi. 
tutto spostato a poppa 

Davanti, da prima delia metà 
della nave fino a prua, le stive 
per il onr.co. Con questo tipo 
di costruzione s. ott.ene molto 
più spaz.o por le merci da tra­
sportare 

Non e questa la sede per in­
dugiare in un'illustraz one tec­
nica delle apparocch'ature od 
impianti di bordo Por alcuno 
operazioni si applica addirit­
tura l'automatismo. Mentre ci 

trovavamo sulla plancia di co­
mando. il comandante Alexan-
dar Tropin da dietro it timone 
ci ha orgogliosamente dichia­
rato: « Vedete. Guidare questa 
nave è tanto facile quanto gui­
dare un tax i - . 

La « Uman » ha già fatto sca­
lo in tutti i maggiori porti del 
mondo: quelli della Germania 
Occidentale, dell' Inghilterra. 
della Cina, di Cuba, del Bra­
sile, della Francia. dell'India 
ecc. Prima della fine di questa 
settimana partirà per Venezia 
ove sbarcherà l'ultima parte 
del carico di cereali. Proviene 
dal Mar Nero. L'equipaggio è 
composto di 41 persone, com­
prese le due ragazze ed il me­
dico di bordo, un giovane d; 
23 anni laureato di fresco. I 
marinai lavorano sette ore al 
giorno. Hanno a bordo il cine­
ma e la biblioteca. L'altra sera 
hanno assistito per TV alle fi­
nali del festival di Piedigrotta 

- Fino a poche settimane fa 
— ci riferisce il capitano — 
avevamo una buonissima squa­
dra di pallavolo. Poi i migliori 
giocatori - 6ono sbarcati. Ed 
eccoci ora daccapo Davvero la 
squadra della "Tnian" era im­
b a t t a l o ad Odessa . -. 

Nella sala di svago ì mar.nai 
curaro vari albi murai:: in al­
cuni. oggetto dei disegni e delle 
scritte sono sposso ci.vertenti 
ep-podi sulla vita di mare: in 
altri, invoce. s. toccano argo­
menti seri come la costruz.one 
del comunismo in Urss. - Anche 
noi. seppur sopra il mare, fac­
ciamo la nostra p^r te - — ci 
ha detto il secondo ufficiale 
riferendosi ad i n grafico sul­
l'ascesa della società sov.etica 

Anche noi. seppur sopra il 
mare, facciamo la nostra par­
te - — ci ha detto :1 secondo 
ufficiale riferendosi ad un gra­
fico sull'ascesa della socie4».1, 
soviet, ca. 

Nel pomeriggio di ieri, al 
termine del lavoro, mar.nai 
della - l'man » e portuali an­
conetani s. sono scamb ati gì 
auguri Poi. appena cambiai 
gli ab.t: da lavoro i mar.nai 
•;i sor.o r.umt: nel salone cen­
trale della nave Poco dopo le 
20 è :n :z.ata la simpatica festa 
A mezzanotte tutte lo nav: d: 
var.o naz.onalità ormogg.ato 
nel porto d: Ancona hanno dato 
fiato allo .«.reno: un coro d. 
g.ganti. 

Walter Montanari 

Con lo stesso metodo 
dell'aerofotogramme­
tria scoperta la siste­
mazione urbanistica 
della ciità omonima 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 1 

Sulla esiste neri e sulla cat­
ta ub.'caciouo dcTunticIiissiiiio 
porto di Metaponto non vi sono 
più dubbi: una fotografia aerea 
a raggi infrarossi ne ha messo 
:n luce per la prima volta la 
situazione topografici e ne ha 
individuato la po.icÌP'ie - » 

La .scoperta e oltremodo inte­
ressante: infatti, dei numerosi 
porti della Magna Grecia, disse­
minati lungo le coite joniche. 
quello di Metaponto è l'unico at­
tualmente scoperto e che potrà 
essere portato alla l»c* rtellcì 
sue s.ruttare originarie perfet-\ 
tamente conservate. ' 

Il porto è situn'o fra le foci. 
dei fiumi Bradano e Basento n\ 
brere distanza dall'antica citta, 
eli Metaponto fondata dagli acheit 
del Peloponneso profittili'niente 
intorno al V secolo aranti Cri­
sto. Da questo porto e da (ina­
sta città mesopotumìcn, i greci 
influenzarono gran parte dello 
entroterra "giungendo a porta­
re la luce della civiltà, dell'ar­
te e dcìla religione greca fin 
nei più remoti centri del Ma­
te ratio e del Patentino -. 

La foto aerea rivela che • il 
porto non era situato sul lido 
sabbioso ma nel bacino dì una 
oalude dell'entroterra che anco­
ra nel secolo scorso esisteva 

Il porto, infatti, che mostra i 
sepni dell'allacciamento ella vi­
cina città di Metaponto trami­
te un grande canale, risulta si­
tuato nell'alveo dell'antico la­
go costiero di Santa Palagiiia. 
nelle cui vicinanze furono sco-
oerte alla fitte del secolo scorso 
le prime e cospicue tracce di 
ruderi: era l'antico porto di 
Metaponto che cominciav.t " 
renire alla luce e che solo .1 
recente rilievo aerofotù-jram-
metrico ha potuto ubicare con 
esattezza 

Oltremodo interessante è an­
che la scoperta — sempre tra­
mite il rilievo fotografico acreo 
della sistemazione della città 
di Metaponto della quale final­
mente si può conoscere la urba­
nistica: la foto rivela infatti che 
il sistema urbano di questa cit­
tà. che appare racchiusa in una 
cinta muraria quasi completa­
mente intatta, è assai simile a 
quelli dì Pompei, Agrigento e 
Paesi um. 

Essa si mostra suddivisa in 
isole di forma molto allungata 
nel rapporto di circa 1 a 6 ed 
esattamente con il lato corto pa­
rallelo agli assi' fondamentali 
della planimetria, orientati se­
condo la linea di costa Infatti. 
l'unico avanzo della città, ri­
sparmiato dai tempo e dalle 
inondazioni, il bellissimo tem­
pio pitagorico meglio conosc'u-
to col nome di » Tavole palati­
ne ", appare orientato tirilo 
stesso senso. In questo tempio 
del quale restano !5 colonne 
doriche quasi perfettamente 
intatte, il filosofo e matematico 
Pitagora insegnò ai figli dei 
ricchi coloni lucani la scienza 
dei numeri, l'arte della musica 
e i ' nuovi princìpi della filo­
sofia. 

Per riportare alla luce questi 
importantissimi ruderi del por 
to e del.'a città di Metaponto 
l'Ente provinciale del turismo 
di Matera ha chiesto alla Car-sa 
per il Mezzogiorno un primo 
stanziamento di trecento milio­
ni. ma quest'ultima invece ha 
oreferito limitare il finanzia­
mento a 65 milioni per conti­
nuare gli scavi che già si sta 
rano conducendo p-T portare 
alla luce le mura dell'antica 
città, mentre non ha mostrato 
ancora nessuna sollecitudine ad 
affrontare il problema dct.'T 
scoperta tiri porlo pur trattan 
dosi della scoperta eccezionale 
dell'unico porto della Magia 
Circcia Xé il ritmo impeto al 
'.e ricerche daUa r<.'yu,tà dei 
mezzi e dei fondi vieni a d:.<po 
ì.zionc dell'E PT dalla - Ca±*a > 
può soildisfarc iir-.;'!r,o per in 
ragione che la zona dove l'an 
lica Città di Metaponto e ubi 
cata ila subendo profonde tra­
sformazioni 

IJI r rn t à è che si potrebbero 
correre rischi di i-arta natura <• 
i i irreparabile jorta'a se non 
si provvedesse con tempe^tiv.'à 
— e con adeauati stanziamenti 
— a riportare alla iuce un im­
menso patrimonio nrcìrolo lieo. 
storico e artistico 

Fra le altre ~o.-e occorre .sin 
d'ora anticipare che. quando e 
se la scelta della costruz.one — 
d«la p T scontata — drj inoro 
sorto di .Veraponro doleste ca­
dere lì dove è sta'o n:d viduato 
quello ant.cn. m presenerebbe-
ro nr-iroli <;nco".i m.ioa or' che 
potrebbero man'lare distrutto 
''immenso patrimonio ài questa 
nuova scoperta 

D. Notarangelo 

i%' 
« V » 

• ,j!f 

La Spezia: 

«Nessun rivie­

rasco dopo le 22 

.deve essere 

in città!»; 
Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 1. 
Con questa parola d'ordine 

il compili tintento delle Fer-
IOV.O di Genova ha soppresso 
l'aceeleiato in paitcu/a da 
Spezia sulle 24 e quello in 
arr.vo al niatt.no sulle 4 cir­
ca elio s'eivivj'iio r.ypettìva-
monte agli operai degli ultimi 
turni, a colmo che pentivano 
il bisogno d' una sera di sva­
go o di interesse culturale e 
ai commei cant i dottaglanti 
per VSP curare ì regolari ri­
fornimenti giornalieri all'in­
tera riviera spezzina. 

Attualmente ' dunque dalle 
22,20 fino alle C.20 tutti i ri­
vieraschi sono obbligati nei 
loro rispettivi paesi, proprio 
come ;n una riserva razziale, 
quasi si trattasse degli •< in­
diani - della provincia II 
compartimento di Genova 
sotto la pressione Uelle cri­
tiche ha" tentato di giustificare 
il provvedimento adducendo 
giustilieaz.oni diverse. 

Sulle prime ha parlato di 
- scarsa fiequentaz.one •• dei 
servizi soppressi, poi ha cre­
duto di dover aggiungere che 
ai motivi economici bisogna 
aggiungere quelli tecnici. In­
fatti — dicono gli urlici com­
petenti — nella Riviera sono 
stati rpresi ì lavori del rad­
doppio ed altri lavori di n -

' sananiento delle linee esi­
stenti stanne per essere ini­
ziati... si impone la sospen­
sione del trafiico viaggiatori 
e merci per alcune ore al 
giorno, specie nei periodi not­
turni .. per consentire la cir-
colaz.one dei treni materiali. 
-' In realtà però alla notte, 
almeno finora, non vi è nes­
sun intervallo, nessuna so­
spensione del traffico sia 

• viaggiatori che merci, i treni 
continuano a trans.taro con 
una media di uno ogni 20 
minuti tanto sulla linea pari 
che su quella dispari. Intanto 
malgrado tutte le proteste 
delle popolazioni e gì. inte­
ressamenti più o meno com­
piacenti, gli ab :tanti della 
riviera spezzina continuano a 
vivere ;n una sltuaz.one di 
grave disagio e le decisioni 
de: :1 ngenti di Genova sem­
brano dettate assai più dal 
capr.ccio e dall'improvvisa-
z.one che da un esame sereno 
della realtà nella quale qual­
che decina di migliaia di per­
sone sono costretto a causa 
anche della ben nota man­
canza di strade rotab :l. 

Perchè i funzionari del 
compartimento continuino a 
rifiutare di prendere atto del­
la grave «.inazione è difficile 
dire. Forse sono essi stessi 
vittime inconsapevoli di quel 

-particolare abito mentale che 
rifiuta ogni ragionevole con-

- fronto di fatti e situazioni 
capaci d. portare alla modi­
fica one delle decisioni ori­
ginarie Non .-ono però questi 
i sistemi che dovrebbero in­
formare un corretto rapporto 
con gli utenti 

Che co5a chiedono gli ab.-
tani: della r v,era che ogni 
s.orno d. p ù va assumendo 
1 ruolo d: periferia d<Mla cit­

ta capoluogo? Niente altro 
che un elemento di elettro­
treno .n partenza da Spez.a 
sulla n.ez/anoìte e al r.torno. 
in arrivo verso le 5. serv.z o 
questo che e* r-tova da alcune 
dec.no d. anni e che ridur­
rebbe notevolmente le attuali 
lunghe 8 ore di isolamento. 
Non è certo con questo ser­
v.z.o che salterebbe l'equ.L. 
br.o economico o quello tec­
nico dcll'az.enda ferroviar.a. 

Comprendano queste cose 
i funzionar, del compartimen­
to e r.par.no ser.za lasciar 
trr.=corrore altro tempo ad 
un.i p<-.!e<e :ng ust z a non 
fosse altro che per non offen­
dere il tanto decantato mira­
colo ccoi.om.co .tal.ano al 
qu,>!e \ ora mente le - riserve 
razz al. - non s. add.cono 
nemmeno nel.a nastra pro-
\ .r.cr. 

G. Luvisotti 

VISITATE il più moderno negozio di: 
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Fiaccolate suite nevi, scoppi e ingorghi stradali hanno accolto if 1963 

Un 
cofti venti delF Africa 

LONDRA — Una gran folia di londinesi ha salutato cosi, in/Picadil l i Circus, il 1963 
(Telefoto A.P. - l'c Unita >) 

Migliaia di persone per le strade del centro a 
Roma e a Milano - Cinema aperti a Bologna 11 no 
al mattino - l a «guer*a del fuochi» a Napoli 
I primi nati del 1963 - Free/do intensissimo negli 
USA, Inghilterra e Olanda-S. Silvestro a Parigi 

Una tiepida notte, che no-
nostante sporadiche pioggc, 
ha fatto segnare in Italia 
temperatuie quasi primave-
rili, ha rallegrato l'inizio del 
nuovo anno: il 1963 si e pre-
sentato come un anno mite. 
In quasi tutte le citta. la po-
polazione ha salutato i'alba 
riversandosi nelle vie e nel-
le piazze: dopo il freddo dei 
giorni scorsi, tutti hanno con-
siderato di buon auspicio 
l'alito caldo che i venti afri-
cani hanno fatto spirare ver­
so il Nord, investendo l'lta-
lia fino ai confini. 

A Roma le v i e del centro, 
subito dopo la mezzanotte, 
quando ormai la pioggia che 
aveva imperversato per tut-
ta la serata, 6 completamen-
te cessata. sono state invase 
da una folia festante: a Via 
Veneto si e verificato un in-
gorgo stradale impressionan-
te. I colpi di clacson di cen-
tinaia di rnacchine. scanditi 
a trimo hanno salutato il 
1963. 

Nelle vie di Milano, nono-
stante la pioggia, e regnata 
un'animazione insolita fino 
all'alba: cinque bande han­
no rivolto auguri musicali ai 
cittadini e alle autorita suo-
nando a distesa marcette e 
motivi jazz. 

Fiaccolate sulle nevi e raz-
zi multicolori hanno saluta­
to l'anno nuovo sulle mon-
tagne dell'Alto Adige e sul­
le Dolomiti, secondo le mi-
gliori tradizioni locali: a mez­
zanotte in punto, dalle piii 
Rite piste delle localita di 
sports invernali, guide, mae­
stri di sci e turisti, si sono 
lanciati verso gli arrivi a 
valle, reggendo . ognuno in 
mano una fiaccola e creando 
suggestive scie di luce. A 
quota 2400, nel rifugio Au-
ronzo, sotto le tre cime del 
Lavaredo quattro animosi 
scalatori hanno lanciato raz-
zi multicolori ch^ hanno il-
luminato a giorno tutta la 
conca ampezzana. 

A Bologna, una gran folia 
ha sfilato il freddo. del re-
sto non eccessivo. per assi-
stere al tradizionale logo del 
« Vecchione 1962 >. II pupaz-
zo di stracci, sebbene fnzup-
pato d'acqua, ha bruciato al-
legramente, mentre il sin-
daco, pochi minuti prima di 
mezzanotte. dava dal Palaz­
zo d'Accursio gli auguri ai 
cittadini. Molta .animazicne 
nelle strade, fino a oltre I'al­
ba, i cinema bolognesi. per 
la prima volta. hanno conti-
nuato 1c proiezioni fino alle 
ore sei del mattino. 

Centinaia di « atomiche >. 
scoppiate alle 24 in punto 
hanno salutato l'anno nuovo 
a Napoli. Si tratta, natural-
mente dei fuochi e dei mor-
taletti che. accanto ai piu 
tradizionali < botte a muro », 
« tricche - tracche >. percor-
rendo i mille rivoli del com-
mercio ille.gale. hanno fatto 
la gioia dei napoletani. Nep-
pure le cifre dei ferili r:e-
scono a distogliere i parte-
nopei da questo antichis^i-
mo uso di salutare l'anno 
nuovo con spari e scoppi: 
negli ospedali sono stati se-
gnalati. ieri. quaranta « ap-
passionati *. piu o meno gra-
vemente feriti dalla «guer-
ra dei fuochi». 

In Sicilia, la notte di San 
Silvestro e stata addirittura 
primaverile: a Palermo. Ca­
tania, Messina, sono state ie-
gistrate temperature al di 
sopra dei quindici gradi. Tu­
risti e siciliani, passato il pe-
licolo dei ccocc i» che cade-
vano dalle finestre. sono 
usciti in strada improvvisan-
do cori e danze, fino alia 
spiaggia. 

A Bari, la confusione del 
la notte di S. Silvestro, 
favorito i ladri: mentre 
le case e per le strade si 
steggiava l'anno nuov 
cuni sconosciuti ha 
franto. proprio a colpi 
pedardi, la vetrina di 
grande bar del centro e han­
no fatto man bassa di botti-
glie di liquori e dolciumi. 

Ed ecco i primi nati del 
1963, in Italia: i bambini che 
hanno aspettato proprio le 
prime ore del ' nuovo anno 
per venire alia luce. 

Una magnifica coppia di 

Le lotte nelTAmerica Latina 

43contadini 
massacrati 

in Peril 

L'esplosione di entusiasjno di mezzanotte s'e placata: su questa strada rotnana e tor-
nata la calma. Rest; testano l 

Alberta, gemelli. Alberto e 
ha rallegrato la famiglia En-
zo. a Venezia. II parto ge-
mellare e avvenuto/soco do­
po la mezzanotte/nell'ospe-
da!e civile: e'e stata festa 
grande nel rep&rto. dove 
I'eccezionale evento e stato 
interpretato coihe un augu-
rio di abbondaiiza e prospe­
rity. / 

Figlia di immigraii, la pri­
ma nata a Trorino. Si chiama 
Giuletta Agnone: i suoi ge-
nitori, due giovani sposi si 
sono tras/eriti dal Sud a To­
rino. p/che settimane or 
sono. / 

A Malano nel giro di cin-
minuti dopo la mezza-
f sono nati almeno cin-
bambini che si conten-jia 

il primato della prio 

que 
nott 
que; 
doriV 
rita. 

/A Roma, e arrivata per 
rfrima. senza possibility di 
/iubbio la piccola Marisa 
Longardo. nata un minuto 
dopo la mezzanotte al re-
parto maternita dell'ospeda-
le S. Giovanni. La madre. 
Carmina Grassi. e giovanis-
sima: ha appena compiuto i 
venti anni. 

E' nato in anticipo il pri-
mo siciliano del 1963: il lie-
to evento, verificatosi a Pa­
lermo due minuti dopo la 
mezzanotte e stato infatti 
premature II neonato Anto-
nino Falco e sua madre, la 
signora Antonina godono co-
munquc ottima salute. - ^ 

La notte di S. Silvestro ne­
gli USA 6 stata accompagna-

« cocci »... 

ta da un imperversare di bu-
fere e di freddo intensissi­
mo. A New York, il 1963 e 
stato salutato a Times Squa­
re da sole 300 mila persone. 
E' la cifra piu bassa. da mol-
ti anni a questa parte: l'an­
no scorso. ad esempio, circa 
un milione di persone affol-
larono la piazza per i tra­
dizionali festeggiamenti: il 
freddo intenso, stavolta, ha 
compiuto la decimazione. I 
venti hanno soffiato su Ma­
nhattan a 100 chilometri ora-
ri. Un giovane e stato scara-
ventato in mare: il suo corpo 
non e stato piu ritrovato. 

Nel Maine, la neve ha rag-
eiunto il metro: i cinema 
dello stato sono chiusi e per 

prima volta dal 1899 il 
«Bangor Daily 

News» non e uscito. A Bo­
ston il termometro e sceso a 
20 gradi <otto zero. 

In Inghilterra il 1963 ha 
portato nuove nevicate e un 
ulteriore abbassamento della 
temperatura: il ' freddo ' h.t 
fatto altre quattro viltime 
Per Capodanno migliaia di 
famiglie, nei paesi isolati e 
bloccati dalla neve non han­
no ricevuto nemmeno il pa­
ne. Nel Cheshire, per tutta 
la notte di S. Silvestro una 
bufera di vento ha sradicato 
alberi, ha catapultato auto-
mobili a centinaia di metri 
di distanza, ha abbattuto mu-
ri e comignoli. 

In Olanda i meteorologi 
hanno calcolato che il Ca­
podanno del '63 e stato il 

giornale 

piu freddo del secolo. II mal-
tempo ha limitato molto i 
divertimenti. Circa duemila 
persona hanno passato la 
mezzanotte. bloccati su una 
strada fra Amsterdam e Pu-
merend. Dieci autobus e cen­
tinaia di automobili non po-
tevano infatti procedere a 
causa della fitta nevicata. 
Un treno e deragliato vicino 
ad Amsterdam, dopo aver 
investito una valanga di ne­
ve. alta due metri caduta ad 
ostruire la ferrovia: il traf-
fico nella regione e stato 
sconvolto per tutto il giorno 
di Capodanno. ma. fortuna-
tamente, non vi sono state 
vittime. 

Dopo un temporaneo rial-
zo della temperatura. il 1963 
e iniziato a Vienna con un 
brusco aumento del freddo 
in tutto il paese. Si registra-
no temperature sotto zero su 
tutte le principali citta. 

Un temperatura piu mite 
a Parigi (questa notte il ter­
mometro ha segnato + 6. ri-
spetto al — 6 della notte di 
Natale) ha fatto trascorrere 
la notte deU'ultimo dell'an-
no secondo le migliori tradi­
zioni. I<a folia si c riversata 
nei locali notturni e nei ri-
storanti. A mezzanotte tutti 
i clacson delle auto in cir-
colazione hanno suonato a 
distesa per salutare il 1963. 
Nel quartiere dell'A re de 
Triomphe a w e n i v a in quel 
memento il primo colossale 
ingorgo stradale del nuovo 
anno. 

iniziativa dell'AIGA 

Inchiesta sui Comuni 
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centro-sinistra 
/ A che punto e il cen­

tro-sinistra. nei Comuni? 
Piu , specifiedtumcrite, n 
quali espcrienze hanno ap-
prgvato, in due anni, le 
Gfiinle di b'irenze, Oenovu, 
Milano e Venezia rette dai 

/partiti del centro-sinistru? 
La domanda e stimolante e 
impegnativa. S t i molantc 
perche la validitd di una 
formula non pud esserc 
giudicata solo al centro e 
dal centro, ma neccssita. 
di una controprova anche 

^negli organismi di base del 
(essuto statale; impegnuti-
va\per la difficoltd che. 
comportano i problemi po-
litici, economtci e sociali 
connessi^a qucste quattro 
citta. \ 

Per i gibvani ammim-
stratori di Esperienze am-
ministrative, I'tnteressante 
e vivace rivista deJl'AlGA 
(Associazione Italiaaa Gio­
vani Amministratort)Kcon-
trollata dalle . forze'^el 
centro-sinistra, ed in part(-
colare dalla sinistra demo\ 
cristiana, lo stimolo e sta­
to piu forte delle difficol-
ta. Con un'inchiesta che 
occupa quasi per intero il 
n. 3 della loro rivista, quc-
sti giovani hanno cercato 
di rispnndere al quesito, 
fornendo ai loro lettori non 
solu un vasto materiale in-
formativo, ma anche e so 
prattutto risposle che of-
frono ampia possibilitd di 
meditazione a quelle forze 
del centro-sinistra che 
aspirano veramente ad una 
politico nuova, di progrcs-
so democratico, e che oggi 
vedono inuece frustrate le 
loro aspirazioni dalla ma-
novra trasformistica do-
rotea. 

Una scheda 
redazionale 

Tecnicamente, Vinchirsta 
e cost congegnata: per ogm 
Comune preso in csamr c 
premessa una scheda reda-
zionaie in cui si delineana 
i maggiori problemi e la 
politica seguita dalla mag-
pwranza consiliare. Alia 
srheda fanno seguito il 
contributo di alcune perso­
ne impegnate nella realta 
culturale e amministrativa 
delle citta: per Firenze 
scrivono Enzo Enriqucs 
Agnolctti e Nicola Pistelli; 
per Genova Fausto Cuoco-
lo ed Alfredo Livi; per Mi­
lano Giacomo Cornn Pel­
legrini ed Emanuele Torto-
reto, per Venezia Wlndimi-
ro Dorigo. • Seguono un 
breve confronto fra i bi-
lanci d"lle quattro citta. 
i tesli degli accordi intcr-
partitici sulla * base dei 
qual't sono note le Giuntc. 
i dati elettorali dal '46 ad 
oggi e, la composizione at-
tuale delle Giunte. Infine. 
un saggio di Pino Crea sul 
centrosinistru nel Sud ed 
alcune note conclusive a 
cura di Ezio Antonini e 
Sergio Mariani. che. insic-
me a Giacomo Corrcalc, 
hanno curato Viniziatira. 

Metodologicamente, Vin-
chiesta rifiuta di scendere 
in una rlcncazione di €ope-
rc del regime*, ma si sfor-
za di verificarc « se il cen­
tro-sinistra risponde effet-
tivamente. anche a livello 
locale, alle • esigenze che 
questo momento storico 
particolarmente richiede » 
ed in quale misura. nei Co­
muni presi in~ csamc.' le 
Giunte di centrn-sinistrn si 
siano impegnate nella lot-
ta per una pianificazione 
urbanistica dem ocratica. 
per le autonomic rcgionali 
e locali e per il rinnova-
mento della classe dirigen-
te al livello comunale e 
nazionale. 
Posto che « i temi ainmi-

nistrativi sollevati dal cen­
tro-sinistra rappresentano 
un fatto ormai irreversi-
bile», gli autori dell'in-
chiesta dubitano pero che, 
da solu, una formula basti 
a risolvere i problemi. Ac-
canto ad un senso di ccom-
piacimento » per quanto di 
rottura col passato ha si~ 
gnificato il centro-sinistra, 
essi rivelano anche vaste 
preoccupazioni « in un mo­
mento politico nel quale 
sembrano manifestarsi i 
primi sintomi di sedimen-
tazione dopo l'avvio mera-
mente politico e di vertice 
del centro-sinistra naziona­
le >. Pare ai giovani del-
VAIGA che il centro-sini­
stra sia diventato un'* eti-
chetta troppo vivace di 
evoluzioni che non sem­
brano spesso veramente 
politiche, ma semmai sono 
o tecniche o globalmente 
legate a fatti culturali o ad­
dirittura g e n erazionali"; 
notano una certa tenden-

vz« « al rallentamento e al-
l^attuazione del clima ag-
gressivo, dinamico, all'in-
temci del quale semrbava, 
ancora^poco tempo fa, che 
si fosse^v decisi ad aggre-
dire c e r t i improrogabili 
problemi ntm solo locali, 
ma anche di^capporto fra 
Stato ed autonomia ». Rife-
rendosi alia lotta^per I'at-
tuazione dell'ordinhmento 
regionale, defintscono 
€ scarso o nullo > Tapporjo 
fornito dai Comuni del 
centro-sinistra. ^ 

II centro-sinistra si ri-
vcla cosi € un cavallo nuo­
vo, disposto pero a soppor-
tare il morso di chi ha sa-
punto servirsi di tutti i ca-
valli apparei eulla scena 
dal dopoguerra ad oggi >. 

II primo Comune preso 
in esame e Firenze. Si da 
atto alia Giunta di aver vi-
sto, con gli occhi di La Pi-
ra, la esigenza di unu nuo­
va politica economica. La 
Pira ha si da tempo tnfiu-
to che la citta «non pub 
vivere senza una dimen-
sione industriale » e preme 
perche Vindustria di Sta­
to * intervenga a svolgere 
quello che e uno dei suoi 
compiti precipui: equili-
brare l'economia anche sul 
piano locale >, ma i giovani 
dell'AIGA si chiedono se il 
prcblema non sia visto so­
lo nei termini di « una ri-
vendicazione s e t t oriale 
particolaristica, la dove il 
centro-sinistia ha bisogno 
di una sua pricisa visione 
sulla azione di intervento 
dell'industria di Stato, di 
un certo tipo di industria 
di Stato, le cui finalita va-
dano oltre H superamento 
meccanico dei grandi squi-
libri di settore e territo-
riali ». 

Da Firenze, a Genova. 
Tranne Vapprovazione del­
la costruzione della * So-
praelevata •», che gctterd 
un ponte su Gennva, dalla 
Val Polcevera alia Valle 
del Bisagro, per una lun-
ghczza di km. 4.622, * tutto 
c rimasto come qualche 
anno fa », anche per Vat-
teggiamento delle Industrie 
IRI. € centro di potere mo-
nolitico che spesso si e mo-
strato assolutamente indif-
ferente ai problemi della 
citta >. Nulla di concreto 
risuta rcalizzato nemmeno 
in direzione del piano *"-
tercomunale, che dovrebbc 
venire incontro all'esigcnza 
di ccordinare il terririo ben 
ai di la dei limiti metropo-
lifflni. No la formula di 
centro-sinistra ha provoca­
te) una vasta e profonda 
rottura nella dinamica del­
le forze politiche cittadine. 
< Tranne l'inserimento nel-
l'attuale Giunta — si legge 
nella scheda redazionale — 
di alcuni assessori sociali­
st! e socialdcmocratici, dal 
1951 al 1962 non e'e stato 

un ricambio eostanziale 
della classe dirigente: nel­
la maggior parte, gli steesi 
uomini della DC che ave-
vano formato la maggio-
ranza di centro e di centro-
destra hanno poi eletto nel 
1961 la Giunta di centro-
sinistra >. .Sit Genova aleg-
gia dunque Vombra del 
trasformismo. Lo prova del 
resto I'articolo, ospitato al-
I'interno dell'inchiesta, di 
Fausto Cuocolo, il quale si 
rallegra che la collaborazio-
ne fra DC e PSI abbia «ap-
profondito il solco tra co-
munisti e socialisti ». Risul-
tato, secondo il suo punto 
di vista, «aesai rilevante 
che pud precorrere le au­
spicate e sollecitate prese 
di posizione in sede nazio­
nale » e che dimostra, ag-
giungiamo noi, come la 
€ tensione del centro-sini­
stra » tenda a smorzarsi 
proprio la dove viene in 
primo piano Vobiettivo mo-
ro-doroteo della rottura 
della unitd operaia e popo-
i«re. 

Si capisce cosi anche per­
che a Genova si « avverta 
una certa lentezza della 
Giunta ad impostare i pro­
blemi dello sviluppo indu­
striale ed urbanistico >, 
nonche una < mancanza di 
dibattito nel corpo poli­
tico ed amministrativo cit-
tadino >. 

Interessantissimi i risul-
tati dell'inchiesta AIGA su 
Milano. A parte i dati, in 
gran parte noti, sulla situa-

\zione economica e sociale 
della citta (sviluppo de-
mbqrafico, incremento del 
traffic^}) che ripropongono 
in tertnini drammatici i 
problemi^dell'edilizia popo-
lare e dei^trdsporti. e la 
convinzione^evidente da 
ogni riga dell'inchiesta, 
che I'esperimehtp di Mila­
no, sia, fra tutti. il piii 
positivo (o il meno nega-
tivo), anche per la capita-
le lombarda le perptessitd 
espressc sono notevoli^A 
Milano si e giunti ad « una. 
fase di equilibrio instabile,^ 
nella quale il gia fatto non 
e ancora abbastanza solidi-
ficato per efisere giudicato 
come definitivamente ac-
quisito: esso potrebbe cioe 
coetituire la premessa per 
risultati finali rispondenti 
alle aspettative del centro-
sinistra, cosi come potreb­
be disperdersi e far rien-
trare anche questa espe-
rienza nella antica prassi 
politica italiana ». 

Una palese 
contraddizione 

fn fondo, i giovani di 
Esperienze amministrative 
non si sentono di afferma-
re, nemmeno per Milano, 
che il < centro-sinistra ab­
bia fornito sufficienti pro­
ve di 6e» , neanche come 
« sviluppo della democrati-
cita della vita comunale »: 
una rolfa al potere, Vam-
ministrazione di centro-si­
nistra si e regolata come 
una amministrazione tradi­
zionale, cadendo in una pa­
lese contraddizione perche 
* non si pud essere auto-
nomisti nei riguardi del 
governo centrale e centra-
lizzatari al livello locale ». 
Quindi. anche • i succcssi 
« piu prestigiosi » d e l l a 
Giunta milanese hanno an­
cora « un carattcre preva-
lentemente strumentale > e 
« gli aspetti tecnico-ammi-

.nistrativi tendono a pre-
valere su quelli politici ». 
. Molto piii duro il discor-

so su Venezia. Nella DC 
e mancato il ricambio del­
la classe dirigente, mentre 
nel PSt le forze di sinistra 
che erano state, a Venezia, 
I* - « antiftengane dell' in-
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contro con i cattolici > han­
no lasciato il posto alle 
forze autonomistiche < che 
del centro-sinistra avevano 
ed hanno una visione di-
versa, se mai piii confor-
me alle impostazioni uffi-
ciali». La questione urba­
nistica e irrisolta mentre 
I' ampliamento di Porto 
Marghera e avvenuto sotto 
la spinta di interessi mono-
polistici ed oligopolistici. 
senza tener conto del resto 
del territorio e senza un 
incremento della occupa-
zione operaia. 

€ Quel che manca anzi-
tutto alia Amministrazio­
ne — scriue Wladimiro 
Dorigo — e una visione 
sufficientemente lucida, sto-
ricizzata, programmata di 
un modo di amministrare 
nuovo». Vi e carenza di 
< animazione politica > e vi 
e Vincapaciid di dare alia 
citta « un programria ade-
guato di crescita civile ». II 
prepio maggiore dell'Am-
nistrazione veneziana sem-
bra quello di « una occa-
eionale, disorganica politi­
ca dei lavori pubblici»'. 

Carenza 
di potere 

Concludendo, I'inchiesta 
afferma che I'esperimento 
di centro-sinistra ha coz-
zato contro Vostacolo della 
carenza di potere ricono-
sciuto all'ente locale «di 
strumenti di intervento an­
che economici, cioe di una 
legislazione relativa alle 
autonomie locali che teneu-
se conto non solo del det-
tato Costituzionale quanto 
mai esplicito, ma soprat-
tutto del mutato quadro di 
intervento dell'Ente pub-
blico locale sul piano so ­
ciale, economico e cultu­
rale >, senza accennare, 
tuttavia, ad un rinnovato 
impegno unitario di lotta 
capace di bloccare le ma-
novre moro-dorotee direttc 
nd insabbiare I'ordinamen-
tbxregionale o, comunque, 
a si^bordinarlo ad un pre-
ciso disegno politico. 

Ci sUUmita, in sostanza, 
a consthtare che il centro-
sinistra <Njon poteva dive-
nire un falto nuovo nella 
politica amministrativa di 
alcuni grandi\entri , da un 
lato senza una'ferma chia-
rificazione culturale. che 
non e'e etata, UaH'altro 
senza un rinnovameoito so-
stanziale della classe^diri­
gente, che non e a w e u u t o 
ee non in minima parte. 
E* chiaro infatti che la clo­
ve la politica di centro-si^ 
nistra e stata portata in- \ 
nanzi dal vecchio personate 
centrista, ancora oggi so-
stanzialmente ancorato su 
posizioni moderate, non po­
teva certo verificarsi una 
svolta sostanziale nei crite-
ri di gestione della cosa 
pubblica: anzi. 1'antico pe-
ricolo del trasformismo ri-
echia di soffocare sul na-
scere le possibility innova­
tive della nuova politica *. 

E' questa, comunque. 
constatazione preziosa, che 
potrebbe anche essere fe-
conda di risultati positivi, 
se nel travagliato contra-
sto con la complcssa realta 
dei problemi da affrontarc 
e risolvere, i giovani del­
l'AIGA troveranno la for-
za di porlare il discorso fi­
no in fondo: fino cioe alia 
necessitd di una lotta uni-
taria che, nel rispefto delle 
reciproche posizioni c nel­
la affcrmazione delle diffc-
renzc. faccia pero muro al­
le manovrc trasformistichc 
c getti le basi per uno Sta­
to veramente moderno alia 
direzione del quale concor-
rono veramente tutte le 
forze democratiche. . 

Gianfnnco atortrdi 
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Anche nel Messi-
co sconfri fra la-
voratori e polizia 

Nostro servizio 
LIMA, 1. 

La fame di terra, la sc«r-
sita del cibo, le pessime con-
dixioni di esistenza in cui 
sono costietti i contadini pe-
mviani sono all'origine delle 
nuove lotte contadine che da 
qualche giorno divampano 
in varie regioni del paese, 
particolarmente nel Peril 
centro-merk';onale. La fede-
razione dei contadini ha de-
nunciato, in un comunicato 
emesso nella serata di ieri, 
che la polizia si e scatenata 
in for/e contro le sacrosante 
rivendicazioni dei lavoratori 
della terra, uccidendo deci-
ne di contadini. 11 massacro 
yiene consumato con siste-
maticita e feiocia inaudite. 
In un solo scontro, i poli-
ziotti hanno ucciso 43 con­
tadini i cui cadaveri sono 
stati gettati in un fiume. I 
contadini si difendono come 
possono: in varie localita es­
si hanno preso d'assalto fat-
torie e posti di polizia. Gli 
scontri piii violenti si sono 
avuti a Valle Concepcion, a 
circa 350 chilometri a sud-
est di Lima. 

Nel suo -comunicato la fe-
derazione contadini peruvia-
ni — una organiz^azione po-
liticamente molto avanzata 
e assai forte — ha dichia-
rato che sara attuato uno 
sciopeio geneiale nazionale 

Anche in altri settori eco­
nomici peruviani e vivo il 
fermento dei lavoratori. So­
no ancora in sciopero 6.000 
addetti ai servizi postali; al­
tre categorie si apprestano 
au entrare in lotta. Le ri-
chieste sono di auirienti sa-
lariali e di un assegno spe-
ciale per le festivita di fine 
d'anno. 

Anche nel Messico si sono 
registrati scontrU fra conta­
dini e polizia. I lavoratori 
— secondo notizie parziali 
che giungono dalla regione 
di Iguala — protestano con-
tio l'insediamento di sindaci 
irregolaimente eletti. a so-
stegno dei quali sono inter-
venute massicce forze di po­
lizia. Risulta che nella zona 
di Iguala sono stati uccisi 
otto contadini e quattro sol-
dati (questi ultimi mandati 
a leprimere le manifestazio-
ni). 

A Santo Domingo una re­
lativa tranquillita e tornata 
nelle regioni settentrionali 
che sono state teatro, nei 
giorni scorsi. di scontri fra 
i seguaci della ribellione 
contadina guidata dai fra-
telli Rodriguez Ventura e i 
poliziotti. 

II paese di Palma Sola e 
stato il punto dove sono av-
venuti gli scontri piii cruen-
ti tra truppe governative e 
rivoltosi; vi si sono lamen-
tati quarantadue morti ed 
un centinaio di feriti. Cin-
quecento contadini sono inbl-
tre fuggiti sulle montagne 

II governo di San Do­
mingo ha dato della rivolta 
una spiegazione che cerca 
di coprire i veri motivi che 
hanno spinto i contadini a 
protestare e poi a sollevarsi 
contro le autorita. II go­
verno ha detto che i Ven­
tura sono seguaci del * Dio 
Nero Liborio >, una divini-
ta africana il cui culto sa-
rebbe ancora vivo da cin-
quccento anni (da quando 
cioe i primi schiavi comin-
ciarono ad essere sbarcati 
nell'isola). e che in nome 
del Dio africano e'e stata una 
sanguinosa esplosione di in-
tolleranza religiosa. 
\ La rivolta di Palma Sola 
e, stata in realta un atto di 
protesta sociale: decin* di 
migliaia di miserabili han­
no 'gridato il loro sdegno 
per n\disinteresse con cui la 
loro situazione e considera-
ta dal governo. Naturalme "-
te hannb protestato nell'uni 
co modov,che conoscono: con 
la violen7a. Poco conta che 
con poche^cariche di fuci-
leria e qualche raffica di 
mitragliatrice 1'esercito do-
men icano abbSa soffocato la 
rivolta (uccidendo 42 perso­
ne e ferendone^ltre cento), 
resta il problen^a di offri-
re condizioni di ^ita umane 
ai contadini dellk regioni ' 
settentrionali della ^nazione. 

II presidente elet«» della 
Rcpubblica dominicana-. Juan 
Bosch si trova attualmente 
in < vacanza» negli ^^ati 
Uniti, dove conferisce con i 
dirigenti americani. Egli \s 
stato rassicurato dal capo 
deH'csercito che la sua po­
sizione non corre alcun pe-
ricolo. Juan Bosch ha fatto 
una dichiarazionc nella qua­
le afferma di non ritencre 
neccssaria la interruzione 
della sua vacanza 

Luis Miura 
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